
Gazzetta UIRciale
DEL REC NO D' ITALI.A.

Anno 1907 ROMA - Mercoledì, 18 settembre N ime:'a 222

DIRE'ikü¾ Si p:;bbib: in Salza to!!i i g Gini no:i fastv¡ LiißTHAZO2.0
la Via Larn i > eal 41-77<• 'J=ri noi in V1.a L-: a r'el l':J zzo 1L.aT•.2•:

In flottia.prezzo l'Arnittl'1 <tl.171(rnf• all'1(I Î $ : NOffit=stle la. ST:'ritraests '.. O At• .: I.riar.!
. . . . .

I c. .-, ¡
• a don.. tha e .a L P.ee .c » • :4 : > > RO: • > so '-0 a i I 'I.ru.-l . . . .

• O.a'3 i
" ' "r - A

l'er gli Stati riLI E ioa •i a¿ i ac$< a 16 tasse ¡ o.sta i
' ' Dirigere le: ILi tLi amente .«'I..

Gli abbonamruti mi urendono µrem•so l' amministrazione o gli Por le m<dal t'i d·K" I' • D' n la I le a vc....ins i··
EBlei postali: tiecorrono dat I" d't.-gne mene. 49a el fogilo de•gli alunvie,

Cn numero separato us Roma cent. to - nel Ilegno cent. f.5 -- ar tr tto is llama cent 99--- nel Ihn-> rot 3 -- u:'t:sora tent .?;I
Re il ge>rtart/n at cornpone d'oltre f6 pa<,nr, il prea:o as numerata properacarst:pmVe.

teo ul A A Jtt 10

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: 2. decreto n 606 che approva l'unit> re

Uolantento pei raforntatori Novernatica - R.dooreto7.031
<1ee appro·a l'annesso reUol2mento per l'esecuzione lella

convenato; e addizionale, tra la Francia e l' Italia, relatwa

at trasferonento dei deposite tra le Casse de rispar,nio or-

dinarie dei due paesi -- Relazioni e RR. decreti us. 633

e 031 che autore z zano preleva,,tenti :1: sonante dal fon 'a di

riserva delle « : pese impreviste » dello stato de precowne

della spesa del M.nistero del tesoro per l'eserciaio ßnan: crio
1907-00R - RR. decreti un. CCCXLVIe CCCLXVII (parte

supplententare) riguardanti l'ordinanteato e-l il manteal-

nento della < Conceria-scuola ataliana » eretta or Torino

e della « R. scuola industruste di San Gavaani e Tcdu:cio »

- Relazione e R. decreto pe,' lo scioglimento del Consi-

ylio cot,ue-tale di Castellam,nare di Stabia (Napolo - Mi-
nigtero dr.lle poste e dei telegrafi: Acciso --- Ministero

del tesora - Ihrezione genorale <lel <lobito pubblico: I'er-

<lita di oongeati (2 pubblroazione) - Rettipcite d'intesta-
zeone -- ß.narramenti cli ricevuta - Avrai - Dirazione

generale del tesoro: Prezzo del ca,nbio pei certipecti di

pagame,ito dei c',tzi doganali <l'importacioac - Min storo
d'agricolatra, industria o commercio - 1spettorat; ge-
norale dcil'mtlu !ria e del commercio: Media dei (,o,si dea

consolidat. nego;iati a co vand nelle varie Ilor.« del I;e-

yno - CGncors1

PARTE NON UIIFICIALE

Diario ostore - La cooperativo o lo oparo pubblicho ---

.flotizie i ,rie - TologramIni do1PAçcono it 'î<n.i - Lol-
10ttino moteorico -- Insorzioni,

e -

Qarte iiniciale
LEGGÏ E DI,C'I TOT E

Il ,wniero GOû della raccolta ufficiale delle /eggi a ,tr.
del Ilfuno contrene il .seguente decreto:

VITTOlUO EMANUl:LE III
pr grazia di Dio e per voloatt della L..lic.

lŒ D' ITALIA

Visto lo disposizioni del Co lico e vla, el Con
,

nale e della leggo di pubbiwa sicurez,:a su maus a i .I

ricovero coattivo di minoronni;
Visto il IL dooreto 1° febbr u , INDI, n. J iu, el., ., -

prova il regolamento generale pe" gli :JaLiluue'u: cat
cerari e poi riformatorì gaieraatni;
\'isto il lt. decreto 10 novend en 1905, n. :i ', el

qualo si provvede alla saparazonedell'Aminiidr..:i.o
dei riformatorì da quella dello caeceri ;
Santito il Consiglio di S:ato;
Soutito il Consiglio dei inia'gei;
Sulla propoua del Nostro mini ro DLymflU di $Llo

per gli alÏàri doll'interno, prosidente del Coas d :
ministri, di conoorto col nun ste :: .a ,a d ,, .

per 11 Losoro;
Abbiamo decretato o deuroti.nao:
E apprmato il qui una > r ol.anen, , e. ,.¡

governativi, vido, d'ordine No-t ro, da sa ni , p .

torno.
Ordiniamo cho il pree:de be, :a,

dollo Stato, sia inserta nul.t raccolie nue
.

o dei decre:i ds! Reg;i d'inia, ...,ai,
spetti di o :ervarl > a 61; 11,9 en evaro.

ILJa a ILle< auiri, ado i : luglio 190L
VITTORIO E'JANtiEfåt

U.tRU\ND.
Vi.sto, Il <,«ardasrytitt: UntAm...
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REGOLAMENTO per i riformatori governativi.
CAPITOLO I.

Seogso, destinatione e divisione del riforanatori

Destinazione dei riformatorf
e categorie giuridiche dei ricoverati.

Art. l.

I riformatorî sono destinati al ricovero :

dei minorenni traviati e ribelli all'autorita paterna per modo
ohe il genitore o il tutoro siano impotenti a correggorli (art. 222
del Codice civile);

degli oziosi e vagabondi, dei mendicanti e delle meretrici abi-
tuali, minori degli anni diciotto, privi di genitori, o aventi questi
inospaci a provvedere alla loro educazione e sorveglianza (articoli
114 e 116 della legge di pubblica sieurezza);

dei colpevoli di delitti comuni che, nel momento in cui com-
misoro il fatto delittuoso, non avevano compiuto i nove anni; o
che, avendo più di nove anni, ma non piû di quattordici, agirono
senza discernimento (articoli 53 e 54 del Codice penale).

Ordinanze di ricovero.

Art. 2.

Il ricovera dei minorenni a sempre disposto in seguito ad ordi-
nanza del presidente del tribunale civile:

por richiesta motivata del genitore o del tutore, nei casi di
correzione paterna ai sensi dell'art. 222 del Codice civile;

per richiesta parimente motivata della competente autorità
di pubblica sicurezza riguardo a quoi minorenni che si trovano
nolle condizioni determinate dagli articoli 114 e 116 della legge
di pubblica sicurezza;

per diretta esecuzione di ordinanza presidenziale quando si

tratta di minori colpevoli di delitti, ma esenti da pena, secondo
gli articoli 53 e 54 del Codice penale.
Lo stesso ricovero può essere disposto dall'autorith giudiziaria

e9ntro il minore dei 14 anni che non sia stato procodentomento
oondannato per delitto in applicazione dell'art. 7 della legge 26
giugno 1904, n. 2G7.

Esecuzione delle ordinanze di ricovero.

Art. 3.

Lo assegnazioni det ininorenni ai riformatorî, in esecuzione delle

ordinanze presiãenziali di ricovero, sono di esclusiva competenza
del Ministero dell'interno.

Dipendenza dei riforneatorf e loro distinzione.

Art. 4.

I riformatorî dipendono dal Ministero dell'interno, salva la in-

gerenza dei prefetti in ordine alla serveglianza o alla tutela dei

pubblici servizi, secondo le viganti leggi.
Questi stabilimenti si distinguono, secondo la categoria giuri-

dica dei minorenni che vi sono aceoiti, nel modo seguento:
pm rie•>verati a titolo di e,ortezione paterna;
pel ricoverati a t tolo di oz:osità e vagabondaggio ;

yet ricoverati in seguito a dolitti commessi senza discerni-

mento, o per i giudicabili minori dei 14 anni che non siano stati

precedentemento condannati por dalitti.
Forma restando la distinzione dollo categorie giuridiche, detti

istituti possono sud-lividorsi:
in ragione delPetå dai ricoverati:

poi giovanotti dai 9 ai 14 anni;
poi giovanetti dai 13 ai 21 anni;

in ragione dei procadenti o della condotta:
pe- gl .nconsarati;

por coloro ohe già subirono condanne y.,
altre volte ricoverati, e por quelli sottoposti a pro
nale secondo l'ultimo capoverso dell'art. 2;

por coloro che, essendosi mostrati intolleranti della assos-

plina, e a questa ostinatament.e ribelli, devono per necessità as-
soggettarsi ad uno speciale o piû severo regime correttivo.

CAPITOLO II.

Personale preposto ai riformatori

§ 1. - PERSONALE IN GENERE

Personale amministrativo.

Art. 5.

Ogni riformatorio ha un ufneio di direzione composto di un di-
rettore - coadiuvato, quando a necossario, da un vice direttoro -
di un segretario, di un contabile e di altri impiegati di ragioneria
e d'ordine proporzionati all'importanza dell'istituto.
Questi ultimi esercitano le attribuzioni che il direttore, tenendo

presenti le singole attitudini, creda conveniente di afBdar loro
nell'interesso dell'ufEcio e del servizio.

Personale aggregato.

Art. 6.

Sono aggregati all'ufficio di direzione: un cappellano, un me-
dico-chirurgo, i maestri per la istruzione elementare, per la eda-
cazione fisica, per l'insegnamento del disegno, della .Inusica, ecc.
e quelli per l'insegnamento delle arti e dei mestieri.

Personale di educazione e di sorveglianza.
Art. 7.

Alla educazione, alla sorveglianza e alla custodia dei corrigendi
gattende in ogni riformatorio un personale composto di un oan-
soro, uno o più vice censori e un numero di istitutori proporzio-
nato alla popolazione ricoverata.
Questo personale à retto dal regolamento approvato ool R. de-

oroto 24 marzo 1907, n. 277.

Personale di basso servizio.

Art. 8.

Per i bassi servizi del riformatorio e per la materiale custodia
dei giovani e dei locali, gli istitutori hanno alla loro dipendonza
un competente numero di inservienti.

Eurrogazione temporanea.

Art. 9.

Nei casi di assenza autorizzata o di giustificato impedimento, i
funzionari del personale aggregato si fanno surrogare a proprie
speso da individut che, bone accetti al direttora, siano riconosciuti
idonei al rispettivi uffici.
Quando si tratti di malattia accortata e limitatamento ai mae-

stri d'arte e agli inservienti, ð in facoltå del direttore di conce-
dere loro otto giorni di tempo, durante i quali, non potendosi
provvedore in altro modo, si pongono a carreo dell'amministra-
zione le spaso par la surrogazione. Trascorso questo limite, lo
speso stesse gravano sui funzionari assenti.

§ 2. - CONSIGLIO DEL RIFOR3fATORIO

Attribuzioni.

Art, 10.

Al Consiglio del riformatorio istituito con l'art. 5 del regola-
mento per il personale di e lucazione e di sorveglianza dei rifor-
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mato-î, approvato con 1: «Lereto 24 marzo 1907, n 227, sono at-
tribuite, mv a ordrare., la fi.ooa. ,erneati:
Per quanto si rifer ce all aminintatratione:
1° proporre al Mmistaro aall interno la nomina o il licenzia-

monto dei maestri d'arte o ¿L inservienti;
2° proporre al Ministero stesso, con motivato deliberazioni,

gli aumenti di assegno e lo gratificationi di cui stimi meritevoli
i maestri d'arto e gli inservienti sutidotti
Per quanto si riferisce alla disciplina:
3° giudicaro lo mancanzo commesse dal personale di educa-

siono e di sorveglianza, in conformità di quanto 6 proscritto dal

regolamento organico del personalo stesso;
4° giudicaro egualmento le mancanze dei maestri d'arto o

degli inservienti, ed infliggore loro i comminati gastighi;
5° deliberare ogni anno, in baso ai rimultati degli esami e

alle designazioni dei maestri, i giovant moritcvoli di premio;
0° designaro i giovani mcritevoli di promeinglimonto, sit con

proposte dirette allo competenti autorità, sia con pareri sullo do-

mande degli interessatt o dello famiglio di questi;
7° giudicaro o punire le mancanzo commesso dai corrigendi,

attribuito dal regolamento alla competenza del Consiglio.
Il Consiglio stesso disimpegna inoltro gli incarichi cho straor-

dinariamonte il Ministero reputi opportuno di affidargli.
Dello deliberazioni del Consiglio si rodigono volta por volta i

verbali da trascriversi in apposito registro. (31od. 1).

Deliberazioni del Consiglio del riformatorio.

Art. I1.

Il Consiglio delibera a maggioranza di voti. Lo suo delibera-
zioni non si ritongono valide se all'adunanza non siano interve-
nuti almeno quattro membri, compreso il presidento. -A parità di
voti, propondera quello del presidente.
Ledeliberazioni riguardanti la nonlino cilicenziamenti, gli

aumonti d'assegni, lo gratifleazioni oce. del personale, indicato
noll'articolo precedonte, smo rassegnato in copia al Ministoro del-
l'interno per gli opportuni provvedimenti.

§ 3. -- DIRETTORE

Massrone

Art. 12.

La direziono o il gove-no del riforniatorio sono aflidati al di-

rottore, il quale rispondo <ii tutto I'andamento amministrativo,
economico, educativo e disciplinare dell'intituto. A lui, senza co-
cezione alcuna, debbono abberlienza e rispetto tutti i funzionari o

gli agentL del riformatorto.
Il <litettore procura, dal canto são, di inantenocsi esempio di

virtù nolla vita pubblica o ¡ rivata, o di inspiraro ogni sua azione
al concetto oducativo che itapersons ed esplica nol governo dol-
l'istituto afBdatogli.
All'uopo egli vigila sa tut'oc.o c:io riguarda la Laona oduca-

zion. degli alunni, sulb istruzione scolasti a o industrialo, sui
costeali o sulla disciplina.
Investito dell'autorità eseout va di ogni di posizione o c.1:no

superiore, egli eseresta le sue Zaeobi con ataorevolo solleeltudme,
specialmento coi corrigen li, in moda cito questi si abitalao , 11-

tenerlo padro affettuoso, sobb.ma au .tero, curante can vigilo pen-
siero la lo.o sorto.

Attrdmaiosi e doveri generah.

Art. 13.

Il dirCLTr.ro rogola tutto indistintimente 10 parti del sersizio e

di gli opportuni provvediment•; cura la _serupolosa osservanza

delle legg:, dei regolamenti, delle istruzioni, dei contratti; sor-
veglia i funzionari amministrativi, i maestri, il personale di edu-
caziono e di sorveglianza, gl'inservienti, por accertarsi se o como

ognuno adesnpia al propr¡o dovero: invig.l.:. ta'la e.: i. t o-nr.I,
sui registr., ,uUo cr.tture.zion; e syra egn: a t> di s.

Egli ò m emeeguenza eûcttivamento respo, abile s. O i No-
lar.tà cho una diligente, coulata o continus :orve.,lia na : roaLo

potuto impedire; di gaalunque canearia ·he no :'; .a ¡.rr.ita
o, nel caso, riferita all'autorità superiore; deals cou.lor.e

'
-

dini da lui dati o da altri naghiti.
ßtudio dei ricoverat:

Art. 11.

E dovere essonziale del direttoro di concentrare la so.t perse-
nale osservaziono sopra ogni giovinotto o di sfu<harne i pro·e-
denti medianto accurata anamnesi ontlo accortare 1°in l<>io, le ten-

denze, i vizi o lo virtù dei singoli individui in rapporto a - .m

allo condizioni economiehe o morali dollo rispot ive fwne « tM
allo scopo di intraprendere con dati positivi la rationnie co.re-
zione di ogni allievo; o per poter daro con cognvaono a , ausa

a' suoi dipondenti - che nell'opera educatsva debbono coadiuvarlo -
lo istruzioni necessarie.

Notizie da assumere per ogni nuoverato.

Art. 15.

Perchè lo studio sulle porsone dei corrigmdi riesca posib:1-
mento completo, il direttore procura:

di assumore dallo competenti autorit'L amministrasilyn I * nu .
tizie riguardanti la precolonto vita di ogni minoronne, sove.i lo i
di apposito questionario (310 1. 0)

di domandare al genitoro o al tutore l'a po:,vione ; aina
dei fatti e dello circostanzo cho indussoro a pr>vocare il .., veio
del giovano;

di ricluedere alla competente autorità giudiziaria l es.. tu.c..to
penalo completo del corrigendo;

di seguire costantemento l'alunno nolla ut:a e.aiva
, po

chica por stabilirno 11 progrossivo migliorammato, , in-
tare se abbia cificacia su di lui 11 sistema diseq.hnau· e , la
effetti siansi conseguiti con i premi cances-,igli o con i g.:s. : -

flittigli:
di tener nota di tutte lo notizio raccolto (,'.fod. ..' e, «L i ce

le osservazioni fatto, di tutto 10 Ticonde dell.t een-loi ' , i 19-
nare o di quanto altro riguardt il corrigen u, p, r :,, ¡. , ,, t

compilazione dolla carta biografica.
Notizze del prosciolti.

Art. 10.

Il direttore segue i giovani atlì<lati alle .sua cura
.
en., . ils

vita posteriore al ricworo. A talo eff:tto, <lopo re , mi , e

dal giorno in een i modesimi vennero rilassau, aseuna
.

zioni sulla con.lotta di cs,i rivolgonlost (Vol. 8) .slo,
famiglie, o a persono compotenti e più atlatts a fir·vr .

allo autorità locali; dando sciopra allo sua ; artie,.r:: ...

zioni tale forma da escludere ogni possibilit L À
, d a

rale o materiale ai giovani stessi.
QL.estoinvestigazioninon d¾ono perù :.'urgo .a

trionnio dopo il proscioglunento.
D llo notizio raccolto e;h prende nota m i .i :

,

sL s, . T
modo che si possa poi A,1 comp!=sso dal attr le; -.

dizio sai risultati del sistema c3ueatito dell'Ishtute, ,a::
dogh appretzamenti della dirolione ci.ea l'< raenda o ,

prosciolti, sulla smeentà del ravve,1irkonto <' eni , uno : o

trarna elementi valih a raconoscere Ls racy¿to;o o n2 a., el ut,
del sistema modesimo, cotue norma regolatmee.
Particolari doveri del d:r tore ye la cu-: ul

'

e pci taantenlatento dell'ordine e del.',r i ...

stituto.
Art 17.

Per quanto riguarda pa t,;qlariante 1, . --
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cato m rapporto alla custodia dei giovani, il direttore ha ob-
bligo di disporre visite ed ispezioni a mezzo del dipendente perso-
nale; di provvedere, d'accordo col censore, ad un razionale e

regolare ordinamento dei servizi e dei movimenti interni del-
l'rt tuto, .n modo che niento possa sfuggire all'occhio vigile det
fund omri di c:lucaziono e di sorvoglianza; di procedere egli
modosimo a visite quotidiane por accertar91 che nessun pericolo
materiale estata per difetti di sicurezza dell°odifizio o per scarsità
od insuncienza di vigilanza, e che nell'ordine morale sia olimi-
a ata ogni ragione di malcontento individuale e collettivo che

in h ca i ininorenni all islea di sottrarsi al ricovero colla fuga.
1.ar la .. -abirità dei serviis interni, pel manteniniento dell'or-

Ji.o, er los,-rianza delle norme disciplinari od igieniche, pel
perfet o -.olg.mento dell opera educativa, 11 direttore esercita

un o,-i,. e .. usan LÌO simnÏlanda d'impuÎ*O 8 di smdarato mees-

e.: ,, r., . =to ve t·· .u locali dove si rocano a vicenda i mino-

,ni, , i..'e.:J., aslie 9:uolo.nelleotlicine,alla riareazione,

al r ektio, a, e , anch·= nel dormitori durante la notte ma· 9tri e

solar arvee'lanti ed ahinni

§ 5. - SEGRETARIO

Auribuzioni e dovers.
Art. ¿l.

Il segretario attendo agli affart di segreteria; osegnisco o sor-

voglia la registrazione e la spediziono dello carte d'ufficio; cer-
tifica le copia degli atti della direzione; roga gli atti d'appalto e

1 contratti ; compie tutti i lavori innrenti alla sua qualità e

quelli cho gli vengono ordinati <lal <brettoro o da chi lo rappro-
Santa.

Egli ha l'obbligo di tonere il registro do¿lt atti soggetti a re-
gistranone in conformiti .11 riuanto dispono la leggo sul registro
e bollo. (3Iod. 6 ).

11 segretario risponee verso il dirottore della custodia della bi-
Llioteca dell'uffleto e della regolare tenuta dell'archivio. (31od. 64).
Sono devolute al segretario, dove non è il vice dirottoro, le at-

tribuzioni generalt di lui, ad oceezione di quello relative alla ra-

groneria.
A 0. - CONTABILE

,, ,,..,,, ,m -le' sloet o,e p.r t/ serrino amm;-,n,trar:rr,

Art. 18.

y a da., tore twa l orano ã°ufluelo per gli impiegati e vegli,« ehe

spit u i l esen ir.o scru polosamente, esigendo che sia prolungato
si., to os otra; de al XI:nistero la mformazioni su tutto il per-
,o 'e olio , a lui dipenale, o¿nt volta che no o richiesto: ascolta

1.1 p··-,asis Le-,so le osservationi riguardanti il servizio e la

e=p .t.,n- a i partico'art wi, pel provvedimenti o per le pro-

po-u· · « sua com etenza; ammetto a freque iti udient.o i giovani
o,, o,u ; e a ut.o, ce h.d. 5) i .singoli b.nogni di os.si o confor-

ar.: oun ne ita e . I aiuto; i e la corrispondenza epistolare che i
-co..:,,, o anno o scrivonn per trarne argomento di studio del

caratu.e e delle tendenze di ciascuno, o procura che lo scambio

di lettoi, concorra allo meremento della loro oducazione; ha par-

tacolarc · ara della manutentionc e tiella pulizia del fabbricato:si

accaita d 11.1 bonth (\Iod, 13,1 det generi d'ogni speciocheentrano
n -11 i-, atu o: s'mtarcasa di tutto no che viene dall'istituto modesimo

asportato atumanastra a fonda det ricoverati procurando di far

't. e a- o '91- I'abitudine h! r19uarmlo.

I
o, a ,,.a::oat rit avtale e rle alli d'uffa ro

Art. Pi

' dir·1to su rila e•are doennionu no di daro

. uun.cononi ti.na-danti l'.stituto a cui é od è

. , on ne ,.... a 1:ein!mente ri.·hiesto dalle autorità

1
. ¡ o· in ob lipo .T inforulare il 3Imistero ogni

h, abhis Boynto, per ins to di dette autorit's,darrinforma-

. in -v' .
la ro his ta dei Guah non sia provista dalle

le.o , dai rr,tolamenti.

, i. --- \UE IIIRFT'IOllE.

.11/, rí>n.ron; e daren,

.rt .")

,, , ,,, st se coadiusa ( nir itore nell3 funi.iom economleo-

aarm- ..a a . e rb.lattuo-à!,cipluiari: partuelpa, sotto la imme-

diat., , n at t ·b lui. al govern, g,merale dell'istituto: lo so-

.st 1u <
,

,ni e as,enia o 4 anpedimento: disimpegna inoltro

I., , , '.
. .

', trioni in,nar.laut ,'rviti di ragioneria, di cui

\| x , la ti,,se p. -,or,) «lal direttore essere delegate -.otto la

».ua I ' -
i l'

. a previa autoritratione lel 3finista ro, al.•r no

Attrsbu.loni e doceri.
Art. .22

11 contabile è incaricate della gestione della cassa o del mate-
riale o compia.sotto 11 controllo del vice dirottoro o del direttore,
tutte le operazioni d¡ contabilith, compresa la vondita dei mann.
fatti - det prodott!. Egli ò re ponsabile della Luona conservallone
da tutto il materiale mobile, delle s,,inme, <1ei valori, det titoli
atildatigli in deposno,
Nell eseretzio del suo ullic.o 11 contabile si uniforma allo di-

sposizioni della leggo e del regolamonto por la contabilit'L gone-
rale dello Stato o alle presortzioni contenuto nel capitolo V[ di
questo regolamento.

§ 7. - 31EDICO CillltERGO

Doveri generali
Art. 23.

Al medici chirurgo sono aŒdato 1igieno del riformatorio o la

cura dei ricoverati, del personale di educazione e di sorvoglianza
e di basso servizio, nonchè degli impiogati anuninistrativi o delle
famiglie di tutti gli addetti all'istituto.
Egli si reca ogni mattina, nell'ora .tabilita, allo stabilimento

per la visita dei giovani nuovi arrivati, dei traslocandi, dei puniti,
di quelli che accusano malattie, degli inferuit e dei trasgressort
alla disciplina da sottoporsi a gastigo corpw·ale. Per questi ul-
timi dichiara m iseritto, sul registra <1ei rapporti, se possono es-

sero assoggettati al gastigo stesso. Afo I. 31)
Nei casi di straordinari bisogna il medico 91 reca al riforma-

torio al ogni invito che gliene venga fatto.

Esame untropoloptco des wn<aenne.

A-t. 21

Nella visita at giovmetti (che entrano nel'Istituto, oltae allo

accertamento della saluto e dolla fisica (idoneità alla educaziono
corres.tonale, 11 medico procede all'e.same psico-fisico di ciascuno
di esst per raccogliero eli eleinenti rivolanti lo tendenze e il ca-
rattero che, messi in rapporto al sistema educativo, servono a

prevenaro 11 trattamento dida.calico-morale da parto degli edu.
catori.

Dei dati anamnestici eu antropologici raccolti 11 medico prendo
nota m apposito prospetto (\Iod 10), da servire per la coutpila-
7.ione della carta biografica dell'alunno.

I unlu??,a ey;, sgyg,g pg //g fi ljfD silfr2tl.

Art f>.

l'articolar e are ded.ex 11 motlico all'ini rmeria per assicurare
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11 migliore andamento del servizio, per ascertarsi della perfetta
esecuzione degli ordini o delle disposi710DI ÖRiO POI if&ltameniO
doi malati, per la somministrazione del vitto e delle mehcine,
per l'igiene dei locali, pel cambio della Liancheria, per la net-
tezza degli utensili e det recipienti, por la disinfezione o per la
distruzione degli effetti usati.
Noi casi di malatt e contagioso prendo accordi col direttore por

lo urgenti disposizioni da dar.si in armonia collo loggi sanitarie
vigenti.

Dopo la messa converta la sp.egatione del san.-elo in a ante-

rente pratiche adatte alla intelligenia dei giovan. i· el m ·lo ni

determinati, da stalulirsi d'accordo enl direttore, tien, , ni -

morali.

l' inoltre dovere del cappellano di visitare own or a l .nu r-

meria o lo camore di segregationo per portare il con!nrt d' lls

sua parola ai malatt ed ai punit .

9 - 31AESTRI PElf IllSTItUZluNE CI\!!A

Registra e visite .sanitarte - pareri .Npecie </ei maevtn.

Art. 26.
Art. 30.

11 medico chirurgo tieno di .sua mano il ricettario, il registro
d'Ingresso e di uscita dall'informeria, quello dei mutamenti e
delle os.serf37iOni clmiehe o dello prescrizioni dietetiche (Nfo-
dollt 18, 20, Sl).
Nello .sue visito obbligato ad accortar.si della regolaro esecu-

tione degli ordini dati por l'agtene e per la cura degli ammalati;
/3Iod. 10) della Luona qualit's dei medicinali e du generi di vitto
cho si distribuiscono agli informi; o di quanto interessa la salute
dei ricoverati, del personale di educazione o di servizio pren-
dendo nota di tutto nell'apposito registro (3fod 17).
Egli Ita inoltro l'obbligo di esaminare i generi di vitto che si

introducono nell'istituto o di firmare, quando oc orra, insiome agli
impiegati amministratin, t porbali di accettazione o di rifiuto.

A/tre aurilm.ione del medteo.

Art. 27.

E anche dovero del medico chirurgo .

th denunziare al direttore i ricoverati che per qualsivoglia
ragione simulino una rualattia, oppure che cerchino di sattrarsi
alle curo sanitario, o che non si attergano allo prescrizioni me-
diche;

Pi avvisare la direzione o 11 cappellano quan lo qualche in-
formo si trovi in pericolo di morte;

di avvertire parimonte in tempo la direzione quando ar vonga
che un giovano dia sogni di alienazione mentale, allo scopo di
a'lottare tutti i merzi proeautionali atti ad impedire inconveniouti
o disgrazia ;

di informara con rapporto scritto il direttore e l autorità
giudiziaria, secondo i casi, allorcho la sua opera sia stata richie-
.sta in segatto a delitti commessi nell'istituto;

di provvedere alle constatariani di logge e alla relativa do-
nunyta in ogni caso di inorte dei ricoverati, o, occorrendo, alla
autopsia del cadavoro, compilando il relativo rapporto. DIo L 23).

,o 8 -- CAPPELL \NO

Sono addetti ad ogni riforinatorio per l'istrurione nil

duo maestri per le scuolo elementari·
un maestro di disegno:
un maestro di educazione listen t

un maestro di musica:
un maestro por la istruzione dei ponipo-r , an'n''" i " '

conteniente la istituzione di tale scuola.

Maevtre elementari

Art. 31

Noll insegnamento ele.nentaro I anai st ri seguono I i ':" e '

governativi e si attengono all'orario o alle norn." s's
' t« '

dirottoro. Le ser classi sono à stributta tra i due nia l'
-

i '

0 7

clasenno.

Pos.sono essere incaricati dell'insegnamento Il Istituto, 'I=' "'t
ator prestato lodovole servir:o nelle scuole .amunals, one all-

Jamento di buona rinsetta I.'orarico o toinporarw = ..'n 'la'O

dal Ministero, e dura un anno - può , s,er, rinani 1:e , r. -

posta del <lirettore, quando lo consentano le catert " ' '"'

di sorveblianza.
I,'esercizio temporaneo di detto utlicio non .' ,pensa .

b ut! -

tori dal loro ordinario servizio; il \lmistern as "gne 1 1 '

d'anno un adegu:ito coinpenso a qu-Ill elle «'a"·10'" - - " P"
talo incarico.

Dopo gli esamt finali è conces-.a ai ria, =.to ch. o · on'

tutori, un meso e morto th vacaria.

11.resh i <!:re- o

\rt. Lt.

1 niaestri int arwati dell'insegnam sn½ del å gno. D lla !
·
In

zione fistca, della musica o il maatro per la Istratione d i la ! -

pieri danno 19 loro lezioni nel giornt . nell' ora h,s.'• • !

rario dell'istituto; si attengono alle disposanon, di quest. -oh

mento, ed a tutte le norine dettate dalla lirezione : I w e

meremonto dell'educazione e della istruzione d i "'ov·"i

lloverr general, 4 10. - Malblitl D'AllTV

Art. 28.

11 cappellano ò maestro di religione e di morale. Egh si serve

dell.: fede como meizo di educazione o quale contributo all'opera
compicssa di correzione o di miglioramonto che à nelle finalità
della istituziono; procura che le credenzo religioso assurgano ad
alte idealità di bene astratto e di virtù morali e civili, che elo-
vino lo spirito e, educando o fortificando il carattore, tongano
l'animo scovro da pregwdizi, da superstizioni, da ipocrisie.
Egli rispetta non portanto le credenza acattoliche, o si astiene

da ogni opera di conversione.

Particolari attribuzioni.

Art. 2'J.

Ultre alla rituale celebrazione della messa not giorni festivi, il
esppellano complo nelle ricorrenze solenni le speenh funriani .el
culto.

Attribunont e dover·.

Art. 31.

Dovere principale dei maestri d'arte ò la dio à cord·irse 1
allievi affidati alle loro cure, per la pratica enlustriale, alla to

noscenza completa del rispettivo mestiero per via a can vl:, li

ammaestramonti, di esempi, di esperimenti.
Per riusciro in talo intento, oltro alla perietta <apacH L LP.mb d.

1 maestri d'arte devono avoro anche attitudini didatuello por to-
dorre i giovanetti alla massima attenzione e por insoglu cli al l e-
voro, di guisa che questo disonga por essi occupazione 'Iripa's.:
e gradita.
E obbligo altresi dei detti maestri di serbare cante . o wr ,

modi urbani e alfabili, linguaggio sempre curielto e vmb rol .

soevro di rampogn:i o di minacera, per inspirare n. I ovan· !-
lievi liducia o rispetto e per attrarre tutta la loro atto umr .
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Essi debbono inoltre denunziare al censore o agli istitutori le
mancanzo da costoro non rilevato e commesse dagli alunni du-
ranto la scuola industriale.
I maestri d'arte osservano l'orario d'insegnamento e di lavoro

stabilito dalla direzione, e disimpegnano quelle altro incombenze
cho il direttore credesse di affidar loro.

Requisiti - nomine.

Art. 34.

Alla nomina dei maestri d'arte provvedo il Ministero delPin-
terno mediante concorsi per titoli. Questi concorsi vengono però
banditi dalle singole direzioni dei riformatorî, le quali trasmet-
tono poi i relativi documenti, con le proposte del Consiglio, al-
l' amministrazione contrale per la scelta definitiva.
Per essere ammessi al concorso, oltro ai requisiti ordinari di

età, di condotta, di salute, ecc., indicati di volta in volta nei re-
lativi avvisi, occorre provare, mediante certificato rilasciato da

una dello scuole di arti e mestieri del Ëegno, di avere la capa-
cita n=cessaria all'insegnamento del. oorrispondente mestiere

D i e i et i.

Art. 35.

E proibito in modo assoluto ai maestri d'arte di dare notizio
dei ricoverati o di fare ad essi comunicazioni di qualsiasi specie;
di frvorire la loro corrispondenza opistolare anche coiparenti; di
ingerirsi in affari estranei all'istruzione industriale e all'educa-

zione dei giovani stessi.

Stipendio e compensi.

Art. 36.

Ai maestri d'arte che si distinguono nell'adempimento dei loro
doven ed il cui insegnamento dà buoni risultati, à concesso -

puccho vi concorra il requisito essenziale della buona condotta -

l'aumento del decimo dello stipendio ogni cinque anni, fino a rag-
giungere il limite massimo.fissato.dalla tabella A annossa al re-

golamento por gli impiegati d'amministrazione, approvato col
R. decreto 24 marzo 1907, n. 228, senza perð oltrepassarlo. .

Possono anche esser loro accordati, in rapporto a speciali me-
r¡ti straordinari o su proposta del Consiglio delriformatorio,com-
pensi annuali.

Disciplina dei maestri d'arte.

Art. 37.

I miestri d'arte che, tanto nella vita privata, quanto nell'eser-
cizio del loro ufficio, non serbano buona condotta o contravven-

gono in qualunque modo alle prescrizioni del regolamento e agli
ordini della direzione incorrono nelle punizioni disciplinari indi-
eato nell'art. 66 del regolamento per la carriera degli impiegati
amministrativi e del personale aggregato, approvato con R. de-

creto 24 marzo 1907, n. 228.
Alla Commissione locale di disciplina, di cui è cenno nel sud-

detto articolo, à sostituito il Consiglio del riformatorio.

Allontanamento immediato dall'istituto dei maestri d'arte.

Art. 38.

Quando la gravità eccezionale della mancanza o le peculiari
neces ità della disciplina o dell'ordine dell'istituto lo esigano,
puo il direttore ordinare, sotto la sua responsabilità, l'immediato
allontanamento dal riformatorio del maestro d'arte. Egli deve
però riferirne senza indugio al Consiglio del riformatorio por le
convenienti proposta al Ministero.

Casi di procedimento penale.
Art. 39.

Al maestri d'arte sottoposti a procedimento,penale sono appli-

cabili le disposizioni degli articoli 50, 57 e 58 del regolamento
per la carriera degli impiegati amministrativi o del personalo
aggregato, approvato col R. doereto 24 marzo 1907, n. 228.

Inscrizione alla Cassa nazionale di previdenza per gii operai.

Art. 40,

È fatto obbligo ai maestri d'arte d'inscriversi, appena nomí-

nati, alla Cassa nazionale di previdenza per la vecchiaia o per la

invalidità degli operai, istituita colla legge 17 luglio 1898, n. 350,
confermata con le leggi (testo unico) 28 luglio 1901, n. 387 o 13

marzo 1904, n. 104, e modificata con la legge 30 dicembre 1906

n. 685, nel ruolo dei contributi riservati. A tale effetto essi rila-

sceranno al contabile .del riformatorio, sulle quote monsili di

paga, quella tassa che verrà stabilita dalla Cassa stessa.

Denunzia d'infrazioni disciplinari -- Note informattee.
Art. 41.

È dovere del personale aggregato di denunziare al ceÀsore o

al direttore, secondo i casi, non solo le infrazioni alla disciplina
dei giovinetti quando queste non siano state rilevate dagli isti-
tutori; ma anche qualunque fatto o pericolo che riguardi l'or-
dine dell'istituto ed interessi il suo generale andamento. Ognuno
dei componenti il personale stesso vigila cziandio, per la parte di

sekvizio singolarmente affidata, che gli inservienti adelnpiano ai

propri doveri, o riferisce al direttoro in caso di mancanza o di

dubbia condotta dei medesimi.

I maestri d'arto consegnano ogni mese al eensore le note infor-

mativo sull'istruzione industriale dei giovani (Mod. 26).

§ 11. -- INSERVIENTI -

Assunzione.

Art. 42.

Il personale degl'inservienti a scelto dal Consiglio del riforma-
torio, su designazione del direttore, fra persone riconosciute ido-

nee per requisiti fisici ed intellettuali e che diano garanzia di
ottima moralità. Di essi il direttore assumo accurate informazioni

prima di proporne la nomina, che à di competenza del Mini-

stero.
Vestiario uniforme.

Art. 43.

Nell'interno dei riformatorî gl'inservienti indossano un vestito

uniforme consistente in un camicione di rigatino bianco-blea
lungo fino al ginocebio con fascia alla vita, e in un berretto di

panno bleu-souro con visiera e soggolo di cuoio e le iniziali R. G.

di metallo bianco intrecciate.
L'inserviente incaricato del serviz!o di portinaio indossa invece

un vestito di panno bleu-scuro a giacca con collo rovesciato e

bottoni di metallo bianco piatti.
Detto vestiario è fornito gratuitamente dall' amministrazione.
Fuori dell'istituto, e specialmente quando alempiono servizi al

medesimo attinenti, ossi portano il solo berretto.
Quando vengono licenziati, gl'inservienti restituiscono il Ve-

stiario all' amministrazione del riformatorio.

Auribuzioni generali.
Art. 44.

Sono affidati agl' inservienti tutti i servizi interni ed esterni
dell'istituto, e gl'incarichi relativi alla custodia materiale dei gio-
vani, del fabbricato, della mobilia, degli utensili, del vestiario e

della biancheria, nonchò la esecuzione dello disposizioni per la
cura dell'igiene, della pulizia, della sicurezza dei locali, ecc.
Gli inservienti sono inoltre destinati a coadiuvare gli istitutori

nel servizio disciplinare tutte le volte cho venga per cið richiesta

l'opera loro; e a dare braccio forte in ogni caso che debbano re-
primersi atti d'insubordinazione, violenze, disordini, ecc.
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Essi dipendono direttamente dal personale di educazione e di
sorveglianza, di cut eseguiscono gli ordini; sono tenuti alla ob-
bedienza ed al rispetto verso tutti i funzionari amministrativi e
di educazione; e serbano sempro contegno serio e riguardoso coi
mmorcam.

Doveri in ÿenerale.
Art. 45.

E fatto obbligo agli inservienti di attenersi, nell'esercizio delle
loro incombenze alle seguenti disposizioni:

1° evitare di entrare in dimestichezza coi ricoverati;
2° astenersi dal parlare con essi senza assoluta necessitä e

consigliarli a rivolgersi agli istitutori per qualunque cosa possa
loro occorrere;

3° rifiutare ogni incarico o commissione che i giovani vo-
lessero dar loro, anche per le rispettive famiglie, e negarsi alle
richieste di notizie di qualunquo specie;

4° rifiutarsi di ricevero o astenersi dal domandare mance
o regali da ohi abbia per qualunque causa relazioni coll'isti-
tuto;

5° mantenere contegno riservato e serio, ed astonersi dal
fumare nell'interno del riformatorio o quando accompagnano i
ricoverati fuori di esso;

6° mostrarsi attivi, solerti, disciplinati c pronti all'esecu-
ziono degli ordini oho ricevono.

Punizioni disciplinari.
Art. 46.

Agli inservienti che contravvengono ai loro doveri s'infliggono,
secondo la specie e la gravità delle mancanze, le punizioni indi-
cato nell'art. 67 del regolamento per la carriera degli impiogati
amministrativi e del personale aggregato approvato con R. de-
creto 24 marzo 1907, n. 228.
Alla Commissione locale di disciplina prevista dal detto articolo

è sostituito il Consiglio dol riformatorio.
Procedimenti e condanne penali.

Art. 47.

Agl'inservienti sottoposti a procedimento penale sono applica-
bili le disposizioni degli articoli 56, 57 o 58 del regolamento indi-
cato all'articolo precedente.

Competenze.
Art. 48.

Il salario degl'inservienti à stabilito dalla tabella B annessa al
sopracitato regolamento.
A quelli che prestano buon servizio si concede, dopo cinque

anni, l'aumento del decimo del salario, fino a raggiungere il
massimo fissato dalla tabella suddetta. Le relative proposte par-
tono dal Consiglio del riformatorio o i provvedimenti sono dati
per decreto ministeriale.
Gl'inservienti hanno l'obbligo di inscriversi, come i maestri

d'arte, alla Cassa nazionale di previdenza.
Servizi diversi.

Art. 49.

Particolari attribuzioni degl'inservienti, in ordine alla sicurezza
dello stabilimento e alla perfetta custodia dei giovani ricoverati,
sono quello della continua vigilanza sui locali in genere, sulle

porte, sulle finestro e sui movimenti dei giovani stessi, quale sus-

sidio all'opera degli istitutori che li guidano. Essi attendono per-
cÏb all'apertura e alla chiusura periodica delle finestre pei ri-
cambi d'aria; alla apertura o chiusura delle porte, di cui tengono
sempro iniosso le chiav:, per daro adito con prontezza e preci-
sione ai movimenti ed ai passaggi dalle camerato alle scuole, alle
officino, ei refettori, ai cortili daricreazione.

Gli inservionti addetti a tali speciali servizi coadiuvano gli isti-
tutori nelPazione di sorveglianza continua dei minorenni Hann
mai rivolgersi ad ossi direttamento con riprensioni o rimproveri
(na avvertendo gli istitutori medesimi di qualunque atto contrar.o
alla disciplina o alla educazione.
Ëssi eseguiscono inoltro, in seguito ad ordini che ricevono dal

censore o dagli istitutori, lo porquisizioni dei locali, degli effatti
e ancho delle persone stesso dei minorenni: e nel compiera que-
st'ultimo incarico in luogo appartato, usano la maggiore urba-

nita, affabilità e correttezza di modi.
Gl'mservienti hanno infino l'obbligo del servizio di pulizia ge-

nerale di tutti i locali e dei mobili dal riformatorio, dei trasporta
interni ed esterni di oggetti e di manufatti.

Disposizioni diverse relative agli inservientí.

Art. 50.

Compete al consoro la distribuzione dei vari servizl tra gl'in-
servienti, seconde l'attitudine e la capacita di claseuna. Nella ose"
cuzione dei servizi interni e sempre quando occorra, gl'inservienti
suddetti sono pero tenuti ad aiutarsi scambievolmente. La vigi-
lanza diretta sugl'inservienti è attribuita agli istitutori, i quali
riferiscono al consore ogni manchovolezza ed ogal infrafoao dei

medesimi.

L'orario del servizio ð disposta in modo che gl'in,ervienti ab-
biano almono tro oro di libo:tà ogni ventiquattro, oltre il tempo
necessario per la consumazione del vitto; e mezza giornata di

riposo ogni 15 giorni.
Gl'inservienti hanno l'obbligo di pernottare nel r.formatorio. Il

permesso di passare la notto fuori è loro conceno, di regala,
quando godono dolla libartà di mezza giornata; ma il direttore

pub, sotto la sua responsabilità, estenderlo a maggior numero di
volto, se le condizioni dell'Istituto in genere o del servizio interno

in ispecio lo permettono.
Gli addetti ai servizi fissi sono convenientomento surrogati

durante il tempo del permesso.

Inserviente portinaio.

Art. 51.

L'inserviente portinaio ha l'incarico di custodire l'ingresso
dell'istituto, di non lasciaro mai le chiavi affirlategli nò di con-

segnarle ad altri, di non allontanarsi per qualsiasi ragione dalla
stanza che gli è destinata, sena il permesso del consore che

provvede in tal caso a surrogarlo.
Sono inoltre sue particolari attribuzioni:
1° impedire a qualunque persona estranca, non munita di

permesso, l'ingresso nell'istituto;
2° osservare minutamente tutti gli oggetti o i generi che si

introducono o si asportano, e notarli esattamente in apposito re-
gistro. (Mod. 14);

3° perquisire - quando cio gli sia ordinato dal dirottore o

dal consoro - le persone che si prosentino per entraro o per
usciro dallo stabilimento e allorchð diano luogo a sospetti;

4° impedire l'ingresso o l'uscita allo persone all'uopo indi-

categli dal direttore o dal consore;
5° richiedero 11 permesso scritto d'uscita di ogni oggetto che

debba asportarsi dallo stabilimento (\Iod. I15)
6° vigilare che nessuno del personale di servizio esca dal-

l'istituto ad oro indebito.

Il portinaio informa inoltro senza indugio il consoro di ogni
fatto anormale, o semplicernente eccezionale, che cada sotto la sua

osservaziono.

laservienti cucinieri.

Art. 52.

Sono addetti ordinariamente alla cucina due inservienti, uno
con l'incarico di cuoco e l'altro di aiuto o scryonte.
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Il primo riceve ogni giorno i genori di vitto cd ð respon-
sabile della conservazione e del buon uso di essi; attendo alla
preparazione delle minestre, delle pietanzo e di quanto altro

venga indiento nella richiesta quotidiana; impedisce che nella
encina siano cotti o preparati cibi non ordinati colla richiesta
medesima.; tiene sempro netti il locale della cucina, i fornelli,
le stoviglie, le posate, ece.; vigila sull'igiene degli utensili stesst
e specialmente sulla stagnatura delle caldaie; e riferisce al cen-
sore tut.o quanto ha relazione col servizio affidatogli.
Il secondo coadiuva il cuoco e ne eseguisce gli ordini.

Inserviente infermiere.

Art, 53,

L'inserviente infermiere attende, sotto la direzione e la vigi-
lanza del sanitario, alla cura dei giovani malati fiuniti nel locale
dell'infermeria, e li assiste con carith, con pazienza e con amore-

solezza. Si attiene scrupolosamento agli ordini e alle istruzioni
del medico per quanto concerne il regime vittuario e dictetico, la
distribuzione dei medicinali e dei mezzi di cura e di preservazione;
si assicura che le medicino vengano effettivamente ingerite dagli
infermi cut furono ordinate, o non siano scambiate, disperse o

sottratte; si mostra sollecito della pulizia personale dei malati,
delle regole sanitarie ed igieniche indicategli; conserva nel mi-
glior modo gli oggetti di vestiario appartenenti agli infermi, e

secondo le prescrizioni, ne cura la disinfezione, o la distruzione.
Egli e eguisce inoltre gli ordini che tanto il medico quanto

l'istitutoro proposto alla infermeria ritengono necessario d'impar-
tirgli; riferisce ad essi tutto quanto avvenga di anormale o sia
in contravvenzione alle regole disciplinari dell' Istituto, e li coa-
diuva, occorrendo, nel tenere in ordine i registri della infermeria
e la tabella diagnostica al letto di ogni malato. (Mod. 22).

Inserviente maÿazziniere.
Art. 51.

L'inserviente addetto al servizio dei magazzini dipendo diret-
tamento dal contabile. Egli ha principalmento il dovere di tonere
'nel massimo ordino i magazzini stessi o il.casellario, di provve-
doce in tempo ed osattamente ai cambi del vestiario, della bian-
cheria e del casermaggio o procura che siano sempro pronti gli
offetti occorrenti ai bisogni ordinari e straordinari.
Delle opera2ioni di cambio che effettua, egli prende nota in ap-

p3sito registro. (Mod. 35).
Inserviente adde to alle camere di punizione.

Art. 55.

L'inserviento addetto allo camero di punizione riceve in con-

segna i giovani puniti, ha cura che ossi scontino regolarmente il
gastigo loro inflitto, impedisce ogni comunicazione fra di loro e

vigila attentamente :perchè non si abbandonino ad eccessi od a

scoraggiamenti, avvertendo subito di qualsiasi straordinaria eve-
nienza il censore.

E¿li si occupa altresi dolla nettezza delle camere, dei mobili e
degli effetti che tiene in consegna; ed ha massima cura della
pulizia personale e dolla sicura custodia dei giovani affidati alla
sua sorveglianza.

CAPITOLO ;III.
IWorme. di amministrazione - ViglIanza

Assistenza - Visite

§ l. - NORME DI AMMINISTRAZI0NE

Documenti periodici.

Art. 56.

Lp direzioni dei riformatorî trasmettono direttamento al Mini-
storo dell'interno:

Nei primi cinque giorni di ogni mese:
1° l'elenco nominativo dei mutamenti avvenuti nel personale

dei ricoverati (Mod. 40) duranto il mese precedente;
2° il prospetto numerico dei mutamenti avvenuti nel perso-

nale suddetto (Mod. 47);
3° il prospetto di situazione dei ricoverati, del personale di

educazione e di sorveglianza e degli inservienti (Mod. 45), alla
mezzanotte dell'ultima giornata del meso precedente.
Nei primi cinque giorni dalla scadenza di ogni semestro:
4° i prospetti riguardanti la costituzione dei Consigli di tutela,

(Mod. 43).
Trasmettono altresi alla prefettura della provincia, nei primi

cinque giorni di ogni semestre, l'elenco nominativo dei muta-

menti avvenuti nel personale amministrativo durante il semestre

procedente. (Mod. 42).
Registri.

Art. 57.

Nelle direzioni si tengono i seguenti registri, dei quali 6 re-

sponsabile il segretario:
1° catalogo della biblioteca della direzione (Mod. 64)
2° protocollo della corrispondenza d'ufficio (Mod. 48)
3° matricola del personale addettoallostabilimento(Mod.36);
4° dei giovani assegnati ed entrati, e di quelli usciti dal-

I'istituto per qualsiasi causa (Mod. 39);
5° matricola e carta biografica dei ricoverati e rubrica rela-

tiva (Mod. 37 e 38);
6° dei movimenti numerici avvenuti nella popolazione ricove-

rata (Mod. 43);
7° dei permessi di visite al parlatorio o relativa rubrica

(Mod. 10 e 11);
8° delle punizioni al personale di oluoazione e sorveglianza,

dei maestri d'arte e degli inservienti (Med. 44);
go delle deliberazioni del Consiglio del riformatorio, distinte

in due registri: in sede amministrativa e in sedo disciplinaro
(Mod. 1);

10° delle punizioni ai ricoverati (Mod. 44).
Liste di leva.

Art. 58.

Nel mese di dicembro di ogni anno il segretario compila l'e-
lonco dei giovani che, per ragione d'età, dovrebbero essere l'anno
successivo inscritti nelle liste della leva militare, e prepara le

opportune partecipazioni ai sindaci rispettivi por gli effetti di

legge. (Med. 41).

Ordini e consegne - Avvenimenti straordinari.

Art. 59.

Le disposizioni di servizio interno che escono dalle norme or-

dinarie o quelle relative al personale, aventi una certa impor-
tanza e diretto interesse generale - sia che derivino da istruzioni
superiori, sia che emanino dal direttore - sono comunicate al-

l'istituto per mezzo di ordini del giorno, i quali vengono tra-
scritti in appiosito registro. (Mod. 3).
Le consegne dato agli istitutori e agli inservienti preposti o ad-

detti a servizi fissi, fanno anche parte di detto registro, e restano
ostensibili in tabelle affisse nel luogo centrale dove i servizi stessi
hanno sede o si svolgono.
Si registrano nel detto libro le particolari note di lode e di

biasimo al personale o ai ricoverati, e gli avvenimenti straordi-
nari sui quali è puro obbligo di riferire al Ministero.

§ 2. - COMMISSIONE DI VIGILANZA

Costituzione e ugicio.
Art. 60.

A garanzia della bontà del sistema di educazione e .di corre,
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zione e della regolarità dell'applicazion > di es2,o at giovant corri-
gendi è preposta. qualo autorità tutoria pel sindacato morale sul-
l'istituto, una Commissione di vigilanza composta dello seguenti
persone:

il sindaco del Comune sede del riformatorio, cho no ha la
presidenza;

il presidente <!el tribunale, e, in difetto, il pratore;
il direttore dell'istituto d'istruziono secondaria, classica o

tecn ica, più elevato in grado, esistente nel luogo, o, in mancanza,
il dirottore didattico delle vuole clernentari;

duo persono nommate dal Ministero, su proposta del pre-
fotto della provincia, le quali vengono rinnovate o riconfermato
ogni biennio.
Poi riformatorî destinati allo femmine e ai minorenni di più

tonera eth, o dovo questi si trovano in maggioranze, lo persone
nominate dal Ministero sono sempre duo signore.
La Commissione osercita missione volontaria o facoltativa; è

convocata dal presidente, o por l'esoreivio del suo ufficio accedo
nel riformatorio collegialmento tutto le volte che lo ritiene no-

cessario: tre component: bastano a rappresentarla. Delle visite
e delin osservazioni di essa ,i tiene memoria in nuposito reg:-
stro (Mod. 2).

§ 3. --- SOCIETA DI ASSISTENZA

Costitumore delle socretà e loro azione.

Art GI.

Alle società di assistenza o a tutto lo istituzioni o sodalin in
genere che - nei capi luogo di provincia, di circondario o di re-
giono - hanno lo scopo di proteggero l'infanzia abbandonata, no-
gletta, o colpevolo, si ricorro per la protezione 801 minorenni cor-
rigendi dimessi das riformatorî, e specialmente di quelli che von-
nero ricoverati in applicazione dell'art. 111 della legga di pub-
blica sicuroua o degli articoli 53 o .51 del Po lico penale. Si ri-
corre altresi all'azione protettrice di tali società per il patrocinio
di tutti quei giovani che, uscendo dagli istituti di correzione, non
trovano genitori o parenti che li aiutmo, o li hanno incapaci di
prestar^ loro tal3 soccorso.

Pratiche relative all'asustenza.

Art. 62.

Allorchò un giovane, prossir.o al prosetoglimento, devo recarsi
in una provincia in cui si trovi la società di assisten.ra, il diret-
tore dell'istituto fa le necessario pratiche por iniziare l'azione di
proteziono di cui il giovine stesso poma aver biso¿no, mettendosi
porcio in corrispondenza col solalvio, provocanto le visito degli
incaricati di esso all'allievo protetto, e agovolando in ogni modo
l'opora di difesa.
A tale scopo, il danaro di proprietà del prosciolto vieno dalla

direzione dell'istituto ritnesso al presidento della sociot:t perclio lo
consegni all'avente diritto nel modi indleati dal regolamento so-
ciale.
Le fanciulle alamesso al patrocinio non sono aflidato che a per-

sono dello stesso sesso, appartenenti alla so:1età.

4 1. - VISITE AGIl ISTITUTI

Della avionuta visita, di cui si pr.n le nota m appo,ito regi-
stro (Mod. I), il direttore informa subito il Ministero.
Coloro che desiderano di accedere nei riformatori per compierva

specialt stah, no fanno istanza al Ministero su:detto indicando
lo scopo dolla visita; ma ancho in tah casi i permeni si conce-

<'ono soltanto a persone conometuto por posuione -octal., per col-
tura o per meriti s,:lentifi a

Persone che possono accedcre nei ,/ornottor'
sen.« permesso.

Art. t'l

Hanrro facolt.i. di accedere nei riformatori senta preventivo per-
messo :

i vtombri del Parlamento;
i inembri dellordme giinbriaro, noll'eserculo <lolle fora liin-

zioni;

il vescovo della <'rocesi;
11 direttore generale, gli Ivettori generali d. lie carcori e dei

riformatorî o i elel.gati del 31:nistero dell'mterno:
i prefetti et sottoprefetti ri,pettivamente nella proyineta o

nel circondario:
i funziona-i di ¡nibblica suureira, per l' ore'vi) r'el loro uf-

fi'io.
I on=nponenti della Un voi sione di vigilania;
i componenti dell.: boo:età di assistoua del lwigo, della pro-

vincia o della regione.
Anche il parroco localo e i ministri degli altri culti pomono

entrare nell'istituto per l'esercizio degli atti relativi al eutto dei
singoli ricoverati
Eccottuatz i membri dell'orrbna giurlitiario nell'oerevio delle

loro funzioni. Il direttore concrale, gli ispettori ren-all o i dele-
gati del Ministero dell'mterno, tutti gli altri visitatori debbono
essero sempre accompagnati dal direttore od i chi lo rappr. senta.

CAPITul.0 IV.

Etesime etiuratito e direelplinare del t•ienterati

4 I. - - AMMISSIDAll DEI HIOYANI \lll I 'l<TITF fu

Ricernaento e pry'sentaawne - to tu.

Alt. .

Allo ingresso nel riformatorio i minor, not sono rie vuti dal
eensoro 11 quale, previo interrogatorio sullo generalita, dispono il
loro passaggio nelle apposite stanz d'attesa, quindi al localo dei

bagni, por la nettezza personalo, o al magazimo cuardarcha, per
la vestizione dell abito uniforme.

Dopo di che 1 giovani 3engono presentati al direttore dellisti-

tuto che li sottopone a sua volta ad opportuno intonoratorio, li

conforta e li incoraegia, ovo oe•orra, o da loro ammaestramenti

o consigli paterni sul inodo di condursi por correegorsi dei difetti,
o por divenire buoni eittadini.

Passano infino alla visita del med.co per le const:itazioni sa-
nitarie o per le annotazioni antropologiche e antropometriche
Allo scopo di constatare 11 proeresso fi,ico del giovani, essi

sono fotografatt al loro ingres o coli :stitata e 21 r.tratto si unisce

alla carts. biograflea Quando occorro, cui vengono fotografaticoncessione des permeni di visitare i riformatorr.
anche al moulento dell'uscita.

Art. 63.
Novia lato.

I pormessi di visitaro i riformatorî sono dati, di regola, dal Mi-
nistero dell'interno. Può nondimono il direttore, sotto la sua re-

Art. 00.

sponsabilità ed in cast oceezionali ed urgenti, concedero di visi- Nelle stanzo di attosa i minoronni fanno una sosta più o meno

iare l'istituto a persono cospieue per studi o per cariche, le quali lunga secondo lo circostanzo o in ragione dell'età, dai precedonti,
notoriamento s'interessino della riforma dei minorenni. I vimta- della condotta primordiale, dell'inkle proset.ta r gin?uia del di-

tori vengono accompagnati dal direttore o, in caso d'impedimento * rettore; il quale, <1uando lo ravn,a n c'.oran, na disi.ono la
di lui, dal vie direttore o dal eensore. temporanea .segregazione.
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In quei locali essi ricevono visite frequenti dal direttore stesso,
dal cappellano, dal medico, dal censore, i quali si adoprano di
comune accordo alla preparazione dei giovani alle nuovo abitu-
dini, alla nuova vita che li attende nel riformatorio, all'opera di
corrozione che per loro s'inizia.
Trascorso il periodo del noviziato - che non deve prolungarsi

più di dieel giorni - i giovinetti sono ammessi nelle squadre,
destinati allo scuole varie, e prendono parte alla vita collettiva
dellistituto,

Carta biografica.

Art. 67.

Le notizio dei foglietti statistici (Mod. 9) pervenuti colle pro-
poste di assegnazione e quelle raccolte dal direttore negÏi inter-
rogatori e nel doeutnenti; le informazioni del medico, del cap-
pellano, dei maestri e del censore, contribuiscono alla formazione
della carta biografica (Mod. 37), che il segretario della direzione
con cura redige e tiene sealpro in corrente, sotto la sorveglianza
immediata del direttore.

§ 2. - RIPARTIZIONE DEI GIOVANI

ßquadre e classi.

Art. 68.

Relativamente all'eth, i ricoverati sono ripartiti in squadre;
riguardo alla candotta, in classi.
Le squadre sono composte di non più di quindici giovani, e ad

ognuna di esse è preposto un istitutore.
Le classi ordinarie sono tre : di esperimento, comune e di di-

stinzione - ve n'ha una quarta, straordinaria,'di punirione, per
i giovani di cattiva condotta.
Le promozioni da una classe all'altra, come anche Passegna-

zioile alla classe di punizione, sono effettuate in base ai punti
che ogni giovane riporta per la condotta, per lo studio e per il

profitto nel lavoro.

Separazione delle squadre - comando.

Art. 69.

Nelle sozioni onbicolari o pei dormitori, nel refettorio, nella
chiesa o nella sala delle conferenzo, le squadre sono sempre se-

p trate.
Nelle scuolo e nelle ofheine si procura di coneiliare la divisione

delle squadre colle esigenze della istruzione.
Durante le esercitazioni militari e le riviste di parata nelle

circostanzo solenni, i comandi relativi sono dati dai ricoverati
stessi; per cui ogni riformatorio ha fra questi il comandante
la compagnia coatituente tutta la forza, il vice comandante che è
anche portabandiera, e i capi squadra.
A questi posti onorifici sono scelti i giovani che, oltre la ne-

cessaria attitudine, hanno gli speciali requisiti richiesti dal pre-
sente regolamento.

Classificazioni - promozzone - retrocessioni.

Art. 70.

I giovani che entrano nel riformatorio sono inseritti, subito
dopo la loro ammissione nelle squadre, alla classe prima, di
esperimento. - Se per tre mesi ottengono nelle votazioni mensili
almeno il minimo di 7 punti sul massimo di 10, vengono pro-
mossi alla seconda classe, comune. - La successiva promozione
alla classe terza, di distinzione, è ad essi conferita dopo altri

tre mesi, quando giungano a riportare consecutivamento almeno
8 punti nella media mensile.
Fino a che non raggiungano le indicate medie di punti, gli

alunni restano nelle classi a cui appartengono. Quando invece ri-

poitano, per'mancanzo commesso, la punizione della cella di ri-
gore per cinque giorni o piû, sono asse6nati alla classe di puni-

zione, dalla quale non ritornano a quella cui rispettivamento ap-
partenevano so non dopo avere riportato per tre mesi consoentivi
la media di 8.

I minori dei l4 anni, a cui non pub applicarsi la punizione
della cella di rigore, sono semplicemente sospesi dalla classe a
cui appartengono allorchè commettono mancanze corrispondenti,
e non vi ritornano fino a quando non abbiano nuovamente ri-

portato la media suddetta; e soltanto in caso di persistenza nella
cattiva condotta vengono definitivamente assegnati,.secondo i casi,
alla prima classe, o a quella di punizione.

Votazioni - Punti.

Art. 71.

La condotta e il profitto dei giovani sono segnalati per mezzo

di punti. It direttore riassume ogni mese le votazioni del censore
del cappellano, dei maestri elementari e dei maestri d'arte, le
completa col suo giudizio personale, e dispone i passaggi di
classo (Mod. 26).
Il massimo dei punti ò dicci.
Il censore, in base alle proposto degli istitutori preposti allo

squadre,'vota per la condotta disciplinare e per le abitudini di
ordine e di nettezza di ogni allievo : il cappellano per la con-

dotta morale; il maestro elementare per la condotta nella scuola.
e pel profitto nella istruzione; il maestro d'arte per il progresso
nel mestiere. Il direttore esprime il suo giudizio in generale sul

profitto morale e intellettuale di ciascun giovane deterrninando
la media di queste votazioni. la quale costituisce il punto che

serve di base al giudizio di classificazione e di premio.
Delle votazioni si prende nota in apposito registro (biod. 12).

Note speciali di lode e di biasimo.

Ar t. 72.

Raggiunta la classe di distinzione, gli alunni che meritano per
sei mesi consecutivi la media di 8 punti, sono premiati con una

speciale nota di lode.
Al contrario, coloro i quali subirono gastighi gravi, dal rim-

provero dinanzi alla squadrá alla cella di rigore, sono tilasimati
solennopento con le dette noto speciali.
Questo note vengono portate a conoscenza di tutti i ricoverati

merch l'affissione nei piazzali dell'istituto dei prospetti mensili
delle votazioni e dei passaggi di classe (Mod. 12 bis).

Privilegi annessi alle classi.

Art. 73.

Nella prima classe i giovani non godono di alcun privilegio
particolare.
Nella seconda sono ad essa consentiti, a titolo di premio, i re-

guenti benefizi:
1 ricevere visite dagli amici, regolarmente autorizzati dai

genitori, due volto al mese :
2° avere, come gratificazione, due decimi della mercede at-

tribuiŸa al lavoro eseguito nel mese ;
3° spendere ogni domenica 30 centesimi , por acquisto di

frutta, dolci od altre cose di loro gradimento e non vietate dalla
direzione;

4° soccorrere i parenti poveri con una parte della gratifi-
cazione guadagnata.
Nella terza classe, oltre quelli indicati ai un. I e 4, i minorenni

godono dei privilegi seguenti:
1° avere come gratificaziono.quattro decimi della .mercede

del lavoro;
2° spendere il giovedi e la domenica 35 centesimi per oose

da mangiare od altro ;

3° ricevere una pietanza speciale al refettorio, oltre il vitto
ordinario.
La direzione à pure in facoltà di procurare, a titolo di ricorg-
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pensa, ai migliori lavoranti apparterenti alla teria classe, la
iscrizione alla Cassa nar.ionalo <½ providenza per le pensioni agli
operal
Nella classe di puniziono i ricoverati, non soltanto rimangono

privi dei benefizi comuni, ma fruiscono dolla riercaLiORO in ÏGOgO
appartato o separato dagli altri.

Ihstintivi.

Art. '11.

I sogni che distinguono le classi e i gradi ai quali i giovani
appartengono sono indicati nella tabella A annessa a questo re-
golamento.

§ 3. - EDUCAZIONE - SORVEGLIANZA - DISCIPLINA

Doveri di rispetto e di obbedienza - reclami.

Art. 75.

Como regola proeipua di disciplma e di educazione, s'ineulea
ai ricoverati il dovero del rispetto o dell'obbodienza; rispetto a

tutti indistintamento, superiori, eguali ed inferiori; obbedienza ai
superiori in genere o a quelle persone cho adempiono ad incart-
chi o ad ordini amministrativi e d:sciplinari noll'istituto.
I giovani dobbono abituarsi alla subordinanone o all'obbedienza

assoluta, sonza 'permettersi osservaziono aleuns o ritardo: essi
.

eseguiscono in silonzio gli ordini, o soltanto po.ssono reclamare al
censore dopo avero obbedito.

Sono viotati però i reclami collottivt a qu allt fatti a nome e in
veco d'altri.

Saluto.

Art. 70.

Gli allievi salutano tutti i loro 'uperiori, nell'istituto o fuori, <

le persono che visitano 11 riformatorio
Il saluto o fatto con sorc+a, compostezza o rispetto; con,ist<

nel portare la mano de dra critr<mislmento aFa fronte, senzt

parlare.
Per salutaro il direttoro i giovani si fermano di fronto o non

riprendono il cammmo o 11 lavoro che quando quegh sia paesato
Allorehó si trovano riuniti in u¡nadro per gli onoreizi o per

recarsi da un luogo all'altro, salutano col mettersi nella postzione
di attenti, o al e>mando del superiore che 11 assiste, o del capo
squadra, di attenti a destra, o attenti a sinistra, es si guardano
il funzionario fin cho non ma pass,to.

Contegno nel c scuole

nella chieur, nell'inferucri-r, nel 'efenore.
Art. 77.

In tutte le scuole, nella chiesa o nel refettoria, i giovinett,
stanno a capo scoperto. All'entrare di un funzionario delli.tttut,
o di persono estranco in visita, essi si alzano al comando di at-
tenti orl interrompono la lezi mo, il· lavoro o il pasto, restando
diritti fino a che non venga loro dato il permesso di sodoro.
Nella scuolo elementari o di disegno à obbligatorio 11 silenzio.

tutti dovendo ascoltaro attentamento il me.o,tro o attondero al

proprio compito senza distrarro i ccrpagni.
Nella chiesa i giovant serb.ino puro assoluto silenzio o tengono

un contegno improntato al maaimo rispoti:.
Nella infermeria oswrvano 19 re¿olo vigents, si sottamattono

allo prescrizioni mediche,'o si mostrano pazienti e tolleranti verso
gli Informieri e gli inservienti.

Contegno durarre le ricrenioni.

Art. 78.

Nei locali e nello oro di ricreazione à lecito ai giovani di

parlare, di scherzare, di corroro o divertirsi in giuochi permessi.
Ì' loro proth to di s hiamauare rumorost.nont , o di mettrrsi

scamlarvolmentà le inani addo n, di gettarsi por terra o di fare

quant'altro po,m rcrar danno alla person1, agli abiti, ai locali.
N-1 refettorio i giovinetti ocenpano 11 posto fissato, soggono a

tavola composti, mangiano con modera7ione, prOcurano di non

insudiciarsi, si astengono dal dara ordini agli inservienti e dal
manifestare ripugnanza pol cibo. È loro viotato di parlaro o di

portar seno la razione o gli avanti del vitto.

ontegno nei dormuo, i

Art. 70.
I giovani si recano ai dormitorî in ordino, senza corrore e

senza schiamanaro; tanto nello camero in comuno quanto nei
oubicoli, tengono contegno decento o riserrato ; appendono i loro
abiti all'attaccapanni, o li depongono sul panchetto, mai sopra il
letto o por terra.

Dal segnale del silenzio a quello <lella sveglia, si astengono
dal parlaro o restano sempre corienti.

Trattamento familiare

Art 80.

Negli appelli, nolle chiamato, nei rapporti inlividuali, nelle
convorsazioni, i giovani vengono nominati e chiamati sempre por
cognomeononaltriment ; così essiusanoarche parlando fra loro.
Sono assolutamente vietatt i soprannom
I ricoveratt -,i trattano ordinariammato col ta; ma ossu danno

del lei a tutti i loro cuperiori o a qualunqua persona frequenti
l'istituto o si acceda momentancamente.

Divieti di scambi d'ogge'tr.
Art. 81.

È vietato at minorenni ogni baratt>, ogni compra, vendita o

cessione di oggetti di vitto o d'altro. Per conseguenza i contratti
o gli accordi da esst fatti f-a loro o con estranco persone sono

considerati nulla o coule non avvenutt, anzi paasono, .secondo i
casi, provocaro gastrghi dwiplinari.

Divieto di finnere.

Art. 82.

Ù pro.bio ai minorenni di fumare, por misura profilatties,
igienica e disciplinare. Perei'a essi non potsono ricevero e tanto

meno richiedere o compraro tabacco o wgart.

Oppetti e/w i minorenni possono ricevere dall'esterno.

Art. 83.

Il vaatiano, la caltaturo, i sottainti ec-., sono forniti ai giovani
dall'amministr:.none; nou o quindi loro permesso, per ragione di

uniformità, di averno dalle r:spottive faminio o da altri.
Si fa eezerione ¡ er i farets: a ma¿lia, spacialmaate nei

luoghi di elimit freddo, e pel ragarri di eti minoro di 12 anni.
Xello ricorrenzo dolla Pasqua o del Natale, della festa dello

Statuto, dell'ultimo giorno di carnevalo, e di quella che si celebra
noll'istituto por la premiazione annuale, à ad essi consentito di
ricovere dolci o frutta in quantiti limitata.

Facoltà di parlare col direttore e col censore.

Art. 81.

Ogni volta che i ricovorati desiderino, par qualsiasi loro oc-

earrenta, di parlaro col direttoro o col consoro, hanno facoltå di
chiedere u lienza all'uno o all'altro per morro dell'istitutore della

rispettiva squadra, o sono sempre benevolmente ascoltati.

§ 4. - IGIENE E NETTEZZA

Osservansa delle regole d'.; ne e di pulizia.

Art. 83.
All'assorvanza delle regolo d'igione o di pulizia, tanto delle per.
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sone dei ricoverati, quanto delle loro vesti, delle calzaturo, della
biancheria, degli altri effetti che essi usano o dei locali che fre-
quentano, vigila con attenta cura il personale di educaziono e di
sorveglianza.
Questo procura quindi che i giovani, seguendo gli insegnamenti

e l'esempio loro dati, acquistino abitudini di polizia e d'ordine,
elemento essenziale di educazione. Gli istitutori curano pertanto
che i minorenni adempiano a tutti gli obblighi inerenti alla net-
tezza della persona, degli abiti e della biancheria.

Osservanza delle regole di proprietà e di decenza.

Art. 86.

compiute con sollecitudine o con accuratezza le operazioni rela-
tive alla pulizia personale, degli abiti, del cubicolo o del posto a
ciascuno di essi assegnato - nel molo che viene loro indicato od,

occorrendo, inculcato dal personale di educazione e sorveglianza
- si recano at laboratori o alle scuole, secondo l'orario.
I segnali dei movimenti e delle operazioni della giornata, in-

diaati dall'orario, sono dati col suono della tromba. Nei passaggi
da un luogo all'altro i giovani camminano in riga e in silenzio,
sotto la guida degli istitutori.
La sera tutti rientrano nel proprio cubicolo o si recano al

posto del dormitorio, accomodano il letto, si spogliano o si co-

ricano.

Il personale di educazione e di sorveglianza procura di inipe-
dire che i giovani rechino danni al fabbricato dell'istituto, al ve-
stiario proprio e degli altri, agli arnesi e alle materie da lavoro;
che imbrattino i muri o vi facciano iscrizioni e figure; che si co-
richino sul letto vestiti, o che vi rimangano nudi e non coperti;
che si abbandonino ad atti contrari alla decenza, alla morale,
alla buona educazione.
E inoltre dovere del personale stesso di inculcare agli allievi

in ogni occasione e in ogni molo il r¾petto al principio di auto-
rith, al luogo del ricovero, alle persone che li circondano, alle
cose tutte di cui si sorvono por uso proprio o collettivo.

§ 5. - ORARIO GENERALE DEl MOVIMENTI E DEI SERVIZI

Norme per 1 orario.

Art. 87.

Tutti i movimenti e le operazioni della giornata sono regolati
dall'orario generale a cui ognuno è in dovere di uniformarsi.
L'orario viene compilato dal direttore, in modo:

1° che siano concesse agli allievi non meno di otto ore di
a3nno;

2° che la sveglia non suoni mai prima delle 5, salvo il caso
di operazioni straordinarie;

3° cho tanto la scuola quanto lo studio camerale non durino
più di un'ora e mezzo di seguito;

go che la durata dell'istruzione industriale non sia mag-
gioro di 6 ore ;

5° che circa 2 ore al giorno siano spese in esercitazioni di
ginnastica e d'istruzione militare, ed altrettante vengano lasciate
alla riorcazione.
La scuola di musica si fa nel tempo della .ricreazione o delle

csercitazioni suddette, o dura non meno di un'ora al giorno. Le
lezioni di disegno sono tre per settimana, ognuna di un'ora e

mezzo: quelle di canto corale hanno luogo la domenica e durano
un'ora.
Le conferenze e le passaggiato si fanno nei giorni di festa e

nelle ore destinato alle ricreazioni o agli esercizi fisioi.

Tipo d'orario quotidiano.
Pulizia...............Orel-

colazione. . .
0.15

Pasti . . . . desinare. . .
0.30 . ,

> 1 ....
cena.

. . . . 0.15
Scuola............... > 130

Lavoro·.............. » 6-

Studio camerale . . . . . . . . . . .
> 1 30

Riereazione . . . . . . . . . . . . . > 2 35
Esereizi e movimenti. . . . . . . . . > 2 25

Riposo............... » 8-

Totale . . .
Ore 24 -

Operazioni giornaliere - movimenti.

Art. 88.

Al segnale della sveglia i giovani si alzano immediatamente e,

§ G. - ISTRUZIONE CIVILE.

Obbligo di frequentare le scuole elementari - esami finpli
- certificati scolastici.

Art. 89.

L'istruziono civile è impartita a tutti i minorenni ricoverati, i

quali vengono perciò ammesei, subito dopo il loro ingresso nel-

l'istituto, a frequentare le classi elementari, che sono ordinate
secondo i programmi delle scuole pubbliche.
L'anno scolastico principia il 1° settembre e terming il 13 lu-

glio. Nella prima quindicina di questo mesa si fanno gli osami

annuali, in conseguenza dei quali vengono rilaseiati agli alunni
meritevoli i certificati di proscioglimento dalla istruzione obbli-

gatoria (Mod. 28) (compimento del corso elementare inferiore) r
le licenze, con effetti legali.
Gli esami di riparazione hanno luogo nella prima quindicina

di settembro.

Durata delle lezioni - vacanze estive.

Art. 90.

Si fa scuola nei riformatorî tutti i giorni feriali, meno il gio-
vedi; ma vi è lezione anche il giovedi in caso di festa entro la

settimana. La durata delle lezioni quotidiane deve essese non mt-

nore di un'ora e mezzo. Nell'elitate di ogni anno le lezioni s'in-

terrompono per la durata di un mese e mezzo, dopo gli osami
finali, pel necessario riposo ai maestri ed agli alunni.

Lezioni - monitori - registri scolastici.

Art. 91.

Le lezioni sono impartite direttamente dai maestri nei giorni
feriali e nelle ore indicate dall'orario. In casi eccezionali possono
esserne provvisoriamente incaricati gli istitutori che ne abbiano

l'attitudine, previo consenso del Ministero.

Quando le classi sono molto numerose, i maestri possono see-

gliere fra i giovani più istruiti e più grandicalli, quelli a cui af-
fidare l'ufficio di monitori, salva l'approvazione del direttore.

I monitori servono di aiuto ai maestri, specialmente per la di-

stribuzione dei libri o dei quaderni e per altri ,servizi interni

della scuola, ma in nessun caso essi fanno lezione.
È obbligo dei maestri di tenere in ordine e al corrente i regi-

stri (Mod. 24) prescritti per le pubbliche scuole, e di raccogliere
quelle particolari notizie sugli alunni che il direttore richieda

loro, per la compilazione della carta biografica.
Uno specchietto (Mod. 27) in cui sono riportati i voti di ogni

mese viene consegnato agli alunni; ivi si aggiunge a fine d'anno

la dichiarazione dell'eventuale passaggio senza esami.

Studio camerale.

Art. 92.

Oltre le lezioni dei maestri i giovani sÏ applicano allo studio
individuale isolato, così detto camerale, per eseguiro i compiti
scolastici scritti e mnemomci, per esercitarsi nella lettura, per
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concentrarsi nel ricordo di quanto hanno inteso dire dal maestro

nella precodonte lezione.

Durante talo studio - cho dura mai meno di un'ora o non più
di un'ora e mezzo - ossi sono vigilati ed assistiti dagli istitutori,
ed osservano il più rigoroso silenzio.

Conservazione dei lil>ri e delle suppellettili scolastiche.

Art. 93.

I maestri o il personale di sorveglianza hanno cura che gli
alunni facciano il migliore uso possibilo dei libri, della carta o

di quanto altro viene consegnato per l'istruzione olementare, e si

adoperano eflicacemente perchè i giovani osservino talo obbligo, e
sompro si astongano dal danneggiaro in qualsiasi modo i mobili
e la suppellettile scolastica.
Gli alunni cho si rendono colpevoli di tali mancanze possono

essero sottoposti a gastigo.
Studi secondari.

Art. 04.

I giovani già licenziati dalla scuola olementaro possono intra-

prendere o continuaro gli studi secondari se il loro mantenimento

ò a carico delle rispettive famiglie, o se queste si obbligano di
sostenere tutte le sposo necessario per gli onorari ai professori,
por i libri, eee.
Lo detto sposo sono pagato a quote monsili anticipato, ed in

caso di trascuranza, ancho per un solo mese, si sospendono senza
altro le lezioni.
Tali lezioni vengono impartite in apposita stanza nelle ore o

nel giorni che il direttore stabilisco d'accordo coi professori inca-
ricati. I giovani cho no profittano possono essere esentati dall'istru-

zione industriale, e dedicaro allo studio lo oro fissato per la me-

desima. Essi hanno inoltre facolta di presentarsi alle pubbliche
scuolo per gli esami.

Sala di lettura.

Art. 93.

In ogni riformatorio è istituita una sala di lettura fornita di

buoni e adatti libri, i quali sono inseritti in apposito catalogo
ostonsibilo ai frequentatori (Mod. 64 l>is).
A detta sala ò preposto un istitutore, che ha l'incarico della

buona conservaziono dei libri o la responsabilità dell'ordine o

della disciplina dei giovani ammessia frequentareillocale,dovo ð

obbligatorio 11 silenzio assoluto.

Gli alunni vi si recano nelle ore destinato dal direttore o scelte

fra quelle indicate per lo studio e per lo rioroazioni, e dedicano

il breve tempo alla lettura, domandando i libri, che l'istitutore

distribuisce tenendo conto dell'oth e dell'intelligenza dei richio-

denti.
È proibito di asportaro i libri dalla sala senza il pormesso del

direttore, e di farvi segni, o di sciuparli: contro i trasgressori
a questa ultima disposizione l' istitutore rifer.isee immediata-

mento.

L'istitutore trone un reg°Vra ('Jod. 32), ogni pagina del qualo
& intestata ad un giovano; ed ivi segna la data della primacon-
sogna del libro, il titolo di esso e la data della restituzione defi-

nitiYa nei casi in cui, per eccezionale concessione, sia lasciato al-

l'alunno fuori della sala di lettura.

Con ferenz e.

Art. 96.

A dare maggiore inoromento all'educaziono o all' istruzione dei

giovani con mezzi dilettevoli o goniali servono le conferenze, per

lo quali si destina possibilmento una sala dell'istituto.

Questo si tengono d'ordinario nello ore pomeridiano dei giorni
festivi stabiliti dal dirottore cho ha anche la facoltà della scelta

del conferenziere.

ßcuole varie.

Art. 07.

•Oltro all'istruziona civile, o como complomanto di essa, s'inso-

guano nei riformatori :

gli esercizi militari,
la ginnastica,
il disegno,
la musica o 11 canto coralo.

L'insegnamento degli esercizi militari o della ginnastica è im-
partito indistintamente a tutti i ricoverati.
Alla scuola di disegno si ammettono di preferenza gli allievi

dello officine por i quali tale insegnamento ò più proficuo all'oser-
cizio dell' arte, purchè dimostrino attitudine o buona volonth o

serbino regolare condotta.

La scuola di musica o riservata, coma premto, ai giovanotti ap.
partenenti alla classo di distinzione, e vi sono amuiessi quelli
che si rivolano atti a trarne profitto.
Questi particolari insegnamenti non dispensano dall'obbligo di

frequontare le scuole industriali; anzi costituiscono una ricom-

pensa þr i giovani che maggiormento in esse si distinguono per
condotta e per profitto.

Scuola di gennastzca.

Art. 98.

L'insegnamento della ginnastica ha por i.vapo di rinforzare il

corpo, di sollevare lo spirito o di miglioraro in conseguenza lo
condizioni fisiche e intellettuali dei giovant.
Esso consisto :

negli esereizi militari olomontari,
nel maneggio del bastono Jaeger,
nel maneggio del fucile,
nello lezioni e nollo esercitazioni di educazione fisica.

Scuola di disegno.
Art. 00.

La scuola di disegno ha scopo osclusivamento industriale, ed ð
volta ad addestrare l'occhio e la mano dei giovani all'armonia
delle linee e degli ornati por le applicazioni praticho allo arti o
ai mestieri.

Il maestre impartisce quintli lozioni eh:
disegno di ornato,
disegno linearo o geometrico,
disegno di figuA,
plastica;

avendo cura cho dall'insegnamento possano i giovani stessi trarro
vantaggio sicuro nell'esercizio o nel perfezionamento del mestiere
da ciascuno di essi intrapreso.

ßcuola da musica e di canto corale.

Art. 100

L'insegnauiento della muoca, Itaiitato ai giovani che por talo
arto rivelano particolaro attitudine, costituisce un premio pei
maggiormente meritevoli e volenterosi, o puo divenire per coloro
che vi si applicano un mezzo di più agorole o conveniente collo-
oamento.

Il maestro insegna perciò a suonare gli istrumenti a fiato e a

peroussione che occorrono per costituire un Corpo musicale, crl
ha di mira la formazione di buoni musicanti che siano poi ca-

paci ad esercitare [la geniale arte ancho dopo il loro prosciogli-
mento.

Egli insegna altremi il canto coralo che, essondo un mezzo effi-
cacissimo di educazione del sentimento o del cuore el un contri-
buto eeeellento alla disciplina, puo estendorsi al maggior numoro
possibilo di alunni.
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Allievi musicanti e Corpo musicale.

Art. 101.

I giovani ammessi alla scuola di musica si distinguono in
allievi e in musicanti. I primi assistono alla sola lezione, gli
altri profittano della lezione e costituiscono 11 Corpo musicale.

Il Corpo musicale si compone di non meno di trenta giovani,
oltre sei suonatori di tamburo; ed à cura del maestro di formare

gli allievi in tempo debito per riempire le vacanze, onde detto

numero mai sia dimínuito.

I maestri d'arte debbono avere costantemente di mira questo
scopo supremo, m cui'sta la ragione essenziale del ricovero, ed
informare ad esso il loro contogno e la loro attivita.
Salvo occezionali circostanze, tutti i ricoverati sono obbligati a

frequentare le officine; ed una volta destinati al lavoro non pos-
sono cambiaro mestiere a loro capriccio, ma soltanto per consta-
tati motivi di salute o per inettitudine.

Modi di esercizio delle industrie.

Art. 107.

Corpo musicale - suoi servizi.

Art. 102.

Nello intento di distrarre e di divertire i ricoverati, di abi-

tuarli al gusto artistico, di elevarne lo spirito, il Corpo musicale

suona tutti i giorni festivi in uno dei piazzali o cortili dell'isti-
tuto, nelle oro che il direttore stabilisse, volta per volta. Esso

prende sempre parte alle passeggiate mensili e alle gite di

premio. Può prestare quale volta servizio anche fuori delPisti-

tuto, col consenso del Ministero e con preventivo avviso gl 10-

cale ufficio di pubblica sicurezza, ma soltanto a scopo di diletto

e d'istruzione, di onoranze o di beneficenza, e sempre gratuita-
mente.

Conservazione degli strumenti.

Art. 103. -

È afBdata al maestro di musica la vigilanza sulla conservazione

degli strumenti e delle carte di musica e sull'ordine della sua

scuola. Egli passa frequenti visite agli strumenti medesimi e alla

biblioteca musicale, riferendo al direttore sugli inconvenienti rile-

vati e specialmente sui danni eventuali prodotti dagli allievi.

Scuola dei pompieri.
Art. 104.

La scuola dei pompieri ð facoltativa nel riformatorî, ed è la-

salato al giulizio dei direttori di istituirrela secondo le circo-

tanze e col cansenso del Ministero. Quivi i giovani reputati più
adatti vengono addestrati nelle manovre relative alla estinziono

degli incendi.
La squadra dei pompieri non supera i venti minorenni; o in-

torno alle sue speciali esercitazioni, a cui presiede sempre il mae-
stro, si esercita la più accurata vigilanza e si adoperano le mag-

giori garanzie per la incolumità delle persone.
Il maestro pompiere ha cura della macchirte, degli attrezzi e

del materiale della sua scuola, a lui consegnati per la conserva-

ziono e l'uso. Egli riferisce al direttore, quando à necessario, sullo
stato del materiale stesso e sui bisogni della scuola.

ßcuola di lettura e di declamazione.

Art. 105.

Pub istituirsi nei riformatorî anche la scuola di lettura e di

declamazione per insegnare ai giovinetti a leggere bene a voce

alta e a declamaro prose e poesie. Tale insegnamento viene dato

ad un limitato numoro di minorenni scelti fra i migliori per cou-

dotta, per intelligenza o per particolare attitudine. Di esso si in-

carica possibilmente uno degli istitutori che luo abbia la ca-

pacità.
§ 7. - ISTRUZIONE INDUSTRIALE ED AGRARIA

Le officine dei riformatorî essendo voro e proprie scuole indu-
striali, la ragione utilitaria nell'esercizio di esse passa in seconda
linea di fronte allo scopo principalo di addestrare i giovani nei
vari mestieri. È quindi da preferirsi il sistema ad economia che

permette maggiore liberta di azione e di sviluppo allo insegna-
mento.

Non sono escluso pero le forme dell'appalto generale o parziale
nelle lavorazioni, anche incipienti, o le commissioni continuativo
di lavoro con fornitura, da parte dei committenti, di materia

prima ed accessoria e di utensili.

Gli appalti o le convenzioni sono pero sempre regolati da patti
espliciti e chiari che garantiscano nella maniera più ampia la
istruzione dei giovani, non intralcino la loro educazione corret-
tiva e contengano sempre, nell'interesse dell'istituto, la clausola
risolutiva.

Istruzione agraria.
Art, 108.

Ai riformatorî agrari o con sezione agraria di notevole impor-
portanza è addetto un agronomo il quale nell'esercizio del proprio
ufficio procura di tenere sempre presente lo scopo precipuo della
sua missione che è quello di iniziare i giovanetti nei lavori dei
campi e di affezionarveli, interessandoli con metodi razionali al-
l'incremento.e al progresso della industria agraria, istruendoli
delle relative cognizioni teoriche e pratiche, spiegando Ioro le ra-

gioni di ogni fatto e di ciascun provvedimento.
L'agronomo attende nello stesso tempo e con eguale interessa-

mento allo sviluppo del programma agrario stabilito, di guisa cho
la dimostrazione evidente dei buoni risultati dell'azienda e degli
effetti pratici della istruzione ricevuta, come delle norme appli-
cate, sia agli allievi di scuola, di incoraggiamento e di sprono
nella via intrapresa.

Gratificazioni per il lavoro.

Art. 109.

Quando i ricoverati hanno compiuto il tirocinio e cominciano

a trarre dallo insegnamento sensibile profitto, si corrisponde loro,
a titolo d'incoraggiamento, una tenuo gratificazione proporzionata
ai meriti derivanti dalla loro condotta.

Cosi gli ascritti alla classe di esperimento non ricevono com-

penso alcuno; quelli che appartengono alla classe comune ritrag-
gono due decimi del prezzo di mano d'opera attribuito ai manu-

fatti; e coloro i quali hanno raggiunto la classe di distinziono

percepiscono una gratificazione pari ai quattro decimi di detto

prezzo. Dopo dodici mesi di pormanenza continua in tale ultima

classe la gratificazione è portata al massimo di cinque decimi.

Contegno dei giovani nelle lavorazioni.

Art. 110.

Scopo del lavoro - obblighi relativi.
Nella scuola industriale e durante il lavora agrario gli allievi

indossano il camioiotto, o procurano di mantenersi per quanto à
Art. 106• possibile puliti e ordinati, sempre obbedienti e rispettosi al mae-

La scuola industriale ha 10 scopo d'iniziare i giovani ad un'arte stro d'arte, senza permettersi osservazioni contro i consigli e gli

o mestiere e di condurli alla cognizione pratica di ossi in guisa insegnamenti di lui,

da affidare che, coll'esereizio dell'una o delfaltro, possano gua- Essi stanno silenziosi o attenti al lavoro, sul quale à loro per-

dagnare da vivere al loro ritorno in famiglia. messo di chiedere schiarimenti al maestro o al capo banco o al
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capo squadra; nel lavori agricoli non si allontanano dal posto
loro assegnato senza il debito permeoso.

Macchine ed arnesi.

Art. 111.

Delle macchine, degli utensili o degli arnesi da lavoro è con-

segnatario responsabile il maestro d'arte, che ne cura la conser-

vazione, la distribuzione e il ritiro.

L'alunno capo banco o capo squadra ha, alla sua volta, la re-
sponsabilita verso il maestro degli arnesi che vengono adoperati
nel suo banco o dai giovani della sua squadra.
Tutti i predetti oggetti vengono notati in apposite tabelle, ed

ogni sera, pruna che i giovani lascino l'officina, il maestro, col
concorso, dell'istitutore, ei assicura che essi siano quanti e quali
erano al momento della distribuzione, riferendo subito al censore
su di ogni mancanza o danno malizioso che si verifichi.

Materie da lavoro.

Art. 112.

Le materie da lavoro si usano con parsimonia: a nessuno è

lecito di farne inutile consumo o sperpero, o chi contravvieno a

tale dovere è non soltanto assoggettato a rifare il danno, ma
viene alttesi sottoposto a gastigo.
Responsabile della buona conservazione e dell'uso di tali ma-

terie è il maestro d'arte, che ne rispondo verso la direzione, alla

quale riferisce senza indugio qualsiasi mancanza, sperpero o de-

tarioramento sia per riscontrarvi.

Precautioni contro gli incendi.

Art. 113.

Prima di lasciare lo odicine il maestro rispettivo e l'istitutore
hanno cura di visitare attentamente i locali, e specialmente le

fueine, i fornelli, i bracieri, ecc., onde assicurarsi che tutto sia

in ordine, che nessun fuoco arda, obo non vi sia alcun pericolo
d'ineendio; e di tali accortamenti lasciano ricordo firmato in ap-
pasito registro. (Mod. Ll).

Esposizione annuale delle scuole industriali.

Art. 114.

Ilna volta all'anno, nel giorno destinato por la distribuzione
dei premi agli alunni, viene fatta una esposizione dei lavori e
dei prodotti delle manifatturo per mettere in evidenza i pro-
gressi dei giovani lavoranti e per suscitaro fra loro il nobile sen-

timento della emulazione.

Giudizi sul profitto nelle scuole industriali
e negli insegnamenti diversi.

Art. 115.

I maestri d'arte e gli insegnaati di ginnastrea, di musica e di

disegno manifestano il loro giudizio sugli alunni affidati alle loro
cure, riguardo al profitto di ciascuno di essi, con una classifloa-

zione sintetica espressa cogli aggettivi ottimo, buonissimo, buono,
mediocre, infimo.
Essi presentano alla fino di ogni masa 10 noto di tali classifl-

cazioni, le quali vengono riassunto dal censore insieme colle altro
votazioni scolastiche o disciplinari. La direzione poi, per unifor-
mità di criterio e di metodo nella votazione complessiva, assegna
di regola: ai dichiarati ottimi, 10 o 9 punti, 8 o 7 ai buonissimi,
6 ai buoni, 5 o 4 ai mediocri, 3 o meno agliinfimi.

§ 8. - ISTRUZlONE RELIGIOSA

Modo d'impartire iistruzi:ne religiosa.
Art. 116.

L'intruziono religiosa dei giovani e affidata esclusivamente al

elemento o mezzo di e<lucaziono morale, o non s.a soitanto uno a

så stessa.

L'azione del cappellano si esplica, oltro che colla celebraziono
delle cerimonio r¡tuali del culto, colle visite frequenti, colle con-

. ferenzo, coi consigli el ammaestramenti, colla autorità della

persona che infonde rispetto, fiducia od amore ed eceita o crea la
virtù della imitaziono mercò la forza suggestiva dell'esempio.
Di pieno accordo col cappellano, il dirottore stabilisce il tempo

e il modo delle pratiche religioso degli alunni, tanto quotidiane
che periodiche, e dispono volta per volta tutto quanto occorro

perché esse abbiano luogo con ordme o con decoro, invitando il

personale a concorrervi e a parteciparvi per ottonero che il son-
timento religioso sia officaco ausilio alla educazione dei giovani.
Quando vi siano giovani appartenenti a confessioni diverso e

che i genitori o i parenti desiderano non (ne siano distolti, si

provvede alla istruzione religiosa di ossi, caso por caso, d'accordo
con le famiglie.

§ 9. - RICOMPENSE, RICREAZIONT, ONORANZE, ECC.

Specie delle ricompense.

Art. 117.

Ai giovani che si distinguano per lodovolo condotta e per pro-
fitto nello studio e nel lavoro, si concedono le ricompense se-

guenti:
1° conferimento dei gradi militari nelle esercitazioni ana-

loghe o delle distinzioni negli incarichi scalastici e industriali;
2° ammissione alle passeggiate monsili;
3° ammissione alle passeggiato festive e allo visite fuori

dell'istituto;
4° ammissione alle gite di premio;
5° inscrizione nel Comitato d'onoro ;
6° prcmi scolastici annuali;
7° medaglia d'argento.

Graduati.

Art. 118.

Nell'ordinamento disciplinare, a sistema militare, dei giovani,
questi assumono diversi gradi, cio):

comandante la compagnia;
vice comandante o portabandiera;
capo squadra.

Sotto la gui:la degli istitutori, detti gradaati coman lano le esor-
citazioni militari, dirigono l'ordina dei movimenti, coadiuvano il
maestro di ginnastica nel procurare o nel mantenere l'uniformità
e la regolarità degli esarcizi.
Nei movimenti, negli o,ercizi o not servizt suddetti, tutti i mi-

norenni sono obbligati ad ubbidire ai comandi dei loro colleghi
graduati.

Requisiti pel conferimento dei gradi.

Art. 119.

I gradi indicati nel precedente articolo sono conferiti dal Con-

siglio del riformatorio ai giovanetti che, riconosciuti atti a l oser-
citarne le funzioni, posseggano i requitti segaenti:

pol grado di comandante o di vice comandante, avere non

meno di quattordici anni ed appartenere da sei mesi alla classe

di distinzione;
pel grado di capo squalra, apportonero alla classe suddetta

e alla squadra stessa della qualo vieno dato il comando.
Nei passaggi por ragione di età da una squadra all'altra i gio-

vani investiti di un grado non lo perdono, ma n) sospendono
l'osercizio fino a cho il posto relativo nolla nuova squadra non

si sia reso vacante.

Essi perdono invece il grado in seguito a luni2iona con colla.
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Passeggiate fuori dell'istituto.

Art. 120.

Lo passeggiato sono di due spoeie: quello fuori della città, cho
hanno luogo d'ordinario una volta al mose ; e quelle festive, in
cittå o fuori, per breve diporto.
La durata di esse a fissata di volta in volta dal direttore, se-

condo i casi.

I)1tro allo passeggiato, i giovani sono ammessi ad uscite stra-
ordinario per visito a monumenti, musei, gallerio, opifici o simili.
Dette passeggiate od uscite sono vigilate dal censore o dal vice

consoro assistito da un conveniente numero d'istitutori. I giovani
procedono ordinati a squadre, disposti a due a due. od ò loro
inculcato di serbare contegno serio o corretto, di non avviei-

narsi né unirsi ad estranei, di non fermarsi por chiedere oggetti
o cosa qualsiasi, di parlaro soltanto fra loro a bassa voco

J giovani che anche soltanto tontino di allontanarsi dalle squa-

dro, oltre allo incorrere nella punizione disciplinaro, perdono a

tempo indeterminato il benefizio dell'uscita.

Passeggiate mensili.

Art. 121.

Sono ammessi alle passeggiato mensili i giovani appartenenti
alle classi di distinzione o comune, che si trovino nell'istituto da

un quadrimestre almeno e che nell'ultimo mese, precedento il
giorno fissato por la passeggiata, non abbiano riportato gastigo
maggiore di duo giorni di cella di rigore. Ne sono esclusi quelli
che, pur appartenendo alla classe di distinzione, abbiano tempo-
rancamento perduto il benefizio dell'uscita settimanale in seguito
a punizione, e quelli che il direttoro giudichi non conveniento,

por particolari motivi, di fare usciro dall'istituto.

Passeggiata festiva.

Art. 122.

Ai ricoverati che, trovandosi da un anno nell'istituto, appar-
tengono da tre mesi alla classa di distinzione, à concessa l'uscita

collettiva fuori del riformatorio, per diporto o per visite, purché
non abbiano riportato il gastigo della sospensiono dallo passeg-

giate modesime od altri maggiori.

La iscrizione al detto Comitato avviene per deliberaziono .del
Consiglio del riformatorio ed à portata a conosconza di tutti mo-
diante elenco da apporsi ad una paroto dell'atrio o del localo piû
centrale e frequentato de1Pistituto.
La punizione della colla o di altra maggiore roca di pieno di-

ritto la espulsione dal Comitato.
Attribuzioni e prieilegi del Comitato d'onore.

Art. 125.

Il Comitato rappresenta la comunità del riformatorio. Si riu-
nisce tutte lo volte che il direttore lo ritieno conveniente, o par-
ticolarmento nelle circostanzo in cui accedono all'istituto persono
ragguardevoli, isolate o in comitiva, per visitarlo. Esso si aduna
ancho spontaneamente per recare saluti od augurî al dirottoro o

ad altri funzionari nelle ricorrenze solenni.

Principalo cðmpito del Comitato ð quello di ricevero gli invi-
tati alle festo che si celebrano nell'istituto, sia por le conferenza
o commemorazioni, come per 10 premiazioni annuali. In tali cir-
costanze esso occupa un posto distinto nelle riunioni, et suoi
componenti restano a disposizione del direttoro per commissioni
e por l'esecuzione di provvedimenti relativi all'ordine dalle ceri-
mome.

Il direttore ha facoltà di recare seco, ovo lo stimi conveniente,
due giovani del Comitato, il maggiore e il minore di eta, per pro-
sentare gli augurî di prammatica alle autorità superiori del luogo
e alla magistratura cittadina.

Medaglia d' argento.

Art. 120.

I giovani che contano tre anni di dimora nell'istituto e un anno
di permanenia nella classo di distinzione, durante il quale abbiano
riportato tutti i mesi nove decimi dei punti di merito, vanno di-
stinti con la medaglia d'argento, avente l'effigio del fte da un lato
o dall'altro la iscriziono e al merito ». La medaglia, consegnata
nel giorno della premiazione, viene applicata sulla giubba, nella
parte sinistra del petto.
Perdono il diritto di frogiarsene gli allievi che subiscono la ro-

trocessione alla classo comune; ma lo riaequistano appena tor-
nati alla classo superiore.

Gite di premio. Festa annuale della distribuaione dei premi.
Art. 123. Art. 127.

Le gito di premio consistono in brevi Viaggi fuori dellacitta in
cui ha sede l'istituto, da farsi due volte all'anno mediante marce

a tappe, oppuro su strade ferrate o in carrozzo.

Queste gite hanno por meta possibilmente un luogo notevole

per bellezze naturali, per ricordi storici o per pregi artistici; si
effettuano preferibilmente in primavera o in autunno, o durano

una intiera giornata, dal sorgere al tramontare del sole. Lo stesso

direttore vi partecipa colla maggior parte del personale dipen-
dente, e procura che gli allievi abbiano guida, istruziono e con-

siglio, in modo che il divertimento riesca loro moralmente, intel-

lettualmente o fisicamente proficuo. A tale effetto il giorno se-

gaente i giovani delle classi elementari superiori vengono incitati

a manifestaro le loro impressioni sulla gita medianto un compo-

nimente, e si da quindi al migliori in premio un libro o altro. ri-

oordo di lieve valore.

Comitato d' onore.

Art. 124.

Ogni riformatorio ha una rappresentanza di giovani chiamata

« Comitato d' onore ». No fanno parte quelli che si distinguono

per condotta, per educazione e por maniere gentili ed affabili,

purcha dopo l'ammissione alla classe di distinzione abbiano ripor-
tato non meno di 8 punti al mese in media e per un semostre

consecutivo.

Ogni anno, in quel giorno che alle singole direzioni sembri più
opportuno, si celobra nei riformatori la festa delle distribuzione
dei premi, alla quale conviene dare la massima solennità perchë
lasci grato ricordo e impressione profonda nell'animo dei rico-
verati.

Assistono alla festa lo autorità, tutto il personale del riforma-
torio, le famiglie degli alunni e quelle persone che il direttore
crede conveniente invitare per accrescerle importanza.
Essa consiste:

1° nella lettura di una relazione fatta dal direttoro sul.
l'andamento dell'istituto e sui risultati ottenuti durante l'ultimo
anno nella educazione correzionale; -

2° in un saggio di musica dato dal corpo musicale o dalla
scuola di canto corale ;

3° in un saggio della scuola di ginnastica e di esercizi mi-
litari e degli esercizi dei pompieri, dove esiste la relativa scuola;

4° in un saggio di declamazione di prose e di poesio;
i 5° nella osposiziono dei lavori oseguiti nello scuolo indu-
striali o di disegno,

Fremi annuali - loro specie.
Art. 128.

I premi annuali da conferirsi ai giovani consistono in menzioni
onorevoli, premi di secondo o premi di primo grado.
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La mensione cuorevole ð un attestato se:nolico di buona con-

dotta, di buona volontà o di profitto,
11 premio di scoondo grad> consta di un libro di lettura scelte

o gradito, l gato in te's con doratur -, o di un libretto della cassa
poualo di risparano col dopo"ito di tro lir..

Il promio di primo grado o formato di un libro como sopra,
legato in pello o tela con fregi d'oro o da un libretto della cassa

postalo di risparmio col credito di cinquo liro.
A questi premi va unito un attestato (Mod. 20) che no fa fodo.

Conferimento dei premi
Art. 120.

t premt sono a:elusivameato riservati ai ¿iovant che apparton-
gono alla classo di distinzione, o vengono conferiti sepa.ratamento

por il profitto nelle due scuolo principali, civilo o industriale, per
deliberaziono del Consiglo del rifor:uatorio.
Conseguono rpiindi rispettivamente la monzione onorevole, il

premio di secondo grado o il pretnio di pruno grago quelli cho

abbiano moritato, negli osaini finali por l'istruziooo scolastica

alcmentare, o nello votazioni mens.li por 11 istruzione industriale,
la media di 7, 8 o 9 decimi.

Speciali premi si conferiscono por il profitto nella musica, nel

disegno e nella ginnastica; o questi consistono in somplici atte-
stati da rilasciarsi por deliberazione del Consiglio predetto, in

base ai giudizi espressi con votazioni dai rispettivi maestri

Racreadoni ynotidiane.

Art. 130.

Le riereazioni quotidiano ai giovani, liberamento permesso nel

riformatorio, consistono in quoi giuochi cho ogni lirezione ritenga
convenienti in rapporto all'età d a ricoverati, agli usi locali, alle
condizioni di tempo e di luogo.
Il compito del personalo il vig.laro con ogni cura cho i giuochi

si mantongano sempre nei limiti del divertimento onesto o lecito,

perchè contribuiscano a sviluppara l'educaziono fisica e del ca-

rattero, o non trasmodino, moralmento, in questloni, in alterchi,
o anche in apostrofi scorretto; materialmento, in oecessi dannosi

alla salute; o mai dogenerino in abusi qualsiansi che possano

snaturarne lo scopo.

Divertimenti straordinan.

Art. 131.

l'er tenere sollevato lo spirito dei ricoverati, e sopratutto por

rafforzare in essi il convmeimonto degli intenti educativi dell'isti-

tuto, si consoatono nei riformatorî taluni divertimenti straordi-

nari, limitati a tre o quattro all'anno, o consistenti in festo fa-

miliari, como l'alboro di Natale, che si effettua nolla ricorrenza

omonima, o in trattonimonti drammatici e musicali da darsi negli
ultimi giorni di carnevale.
A tali rappresentazioni, che sono organizzato nell' istituto ed

effettuato col concorso dei soli r:coverati, puo intervenire tutto 11

personalo collo rispettivo famiglio. Il dirottore ha facolti di in-

vitarvi lo autorità o anche 'lualeho persona di sua conosconza,

ma con molta cautela e parsirnonia, per modo che, pur consor-

vando il loro carattere ricreativo e dimostrativo, similt foste non

passino assolutamento inosservate, ma non escano nel tempo

stesso da quel prudente riserbo che l'indole dell'istituto richiedo.

Uscate eccezionali.

Art. 132.

Ai giovani ascritti al Comitato di onore 11 dirottore può per-

m ttere, sotto la sua responsabilita, di usciro qualche volta con

la famiglia quando questa gho no faccia do:nanda.

Concessione di spesa yr ogyc:ti di vino, ecc.

Art. 131.

E consentito ai minorenni di spendere, nel limiti stabiliti, il

denaro ricavato dal lavoro in acquisto <h fr atta, da dolei o di og-

getti di loro gradimento, oppuro <li libri, e ancho di servirseno

per soccorroro i parenti poveri. Gli acquisti sono permoni .sol-

tanto due volto la settimana, noi giorni di giovedi e di dome-

nica.

E però dovero del personale di inculearo ai giovaut l'n's t del

risparmio perchè divenga in ossi un'abitudino di previdenza sag-

gia o morale, consigliandoli a conservaro lo loro economio nella

cassa della direzione o in quella postale, por pot r <\isporro di

una somma al momento del ritorno in società.

Peculto dei giovani corrigendi.
Art, 131.

Il peculio dei nunorennt si divide in duo ¡arti distinto sxon-o

che deriva da possesso proprio o da denaro manlato loro dalbs

rispettivo famiglie, oppuro è il guadagno fatto da claseuno di

ossi nel lavora cui siano applicati nell'istituto
La somma costituento il complesso di questo denaro do: min -

renni ò amministrata dalla direzione o conservata nella e a

dell'istituto; i giovani non possono disporno sonza il consenso

della direzione stossa.

Gravano sul peculio particolare le speso di posta, por carte da

lettero, pei libretti di conti correnti individuali, per i sott'abili

che i corrigendi desiderino acquistaro, per i risarcimenti di Jami

causati al materialo e al fabbricato. e per eventuab a ab >

parenti poveri.
S'imputa sul peculio prodotto dal lavoro le s¡msa por gli -

qiusti permessi giusta il preco lenta articolo.
In mancanza di guadagno nel lavoro, può il din ttore, , to o

di ricompensa pei buoni portamenti, permettero ai giovitetti di

spondere per lo coso permesso anche sul pecuho parneol..re :

com'è in facoltà di consentire, in via d'ee:caon: a ricinen dedi

intero ati, cho questi acquistino sul profotto del le;oto ,o the

sarebbo soltanto ainiuosso di far gravare sul paenho par ola: .

VISITE Al RICOVEltlTI E CDItRisl'0.NDENZA EelsTul klŒ

Voite

Art. 135.

I genitori o tutori, gli altri parenti dei ricoverati et loro r: c-

comandatari, conosciuti dalla direzione, sono ammessi a visitare

gli alunni nei giorni e nelle oro indicato dall'orario. I permossi

per lo visite, che hanno luogo nel parlatorio, con l'assistenza i

un istitutore, sono concessi dal direttore o da chi la rappre-

senta. (Mod. 10)
I genitori o il tutora possono perð ehiodoro el otton no a -

direziono, por ragioni giusto, che siano limitate o vietate le vi-

site al rispettivo figlio o pupillo.
Quando il visitatoro venga da paese lontano, la visita puu per-

mettersi ancho in giorni ed in ore diverso da quelh fissati.

E riservata al dirottore la facolt's di concedere o meno à ¡n, -

messo delle visite ai giovani che sono in punizion -

Cornspondenza.

Art. 136.

La. corrispondenza opistolare dei minorenni viene esaminata

dal direttore, che appono il visto a tutto le lettero in arrivo e in

partenza.
Gli alunni scrivono not giorld a nello ore stabiliti dall'orar.o,

servondosi peretò della carta speciale (Mod. 33) loro fornita Gal-

l'istituto. So alcuno trascari la corrispondonza colla f:maba, ò

opportunamente eccitato dal personalo di olteazione a i a lem.ne e

tale dovere.
Ai ricoverati privi di mezzi propri, l'amniinistraziono concede

ogni mese una cartolina con risposta onde porli ia grado di car-

rispondere coi genitori o col tutore
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I genitori o il tutore possono rivolgersi al direttoro per limi-

tare la corrispondenza epistolare del rispettivo figlio o pupillo, e
anche per vietarla, quando adducano perció plausibili ragioni.
La corrispondenza è registrata in apposito libro, (Mod. 34) tenuto

dal censore.
§ 11. - PUNIZIONI

Specie e durata delle punizioni,
Art. 137.

Le punizioni disciplinari allo iguali gli allievi possono andare

soggetti sono quelle indicate nel seguento prospetto:

.
Autorith

Punizicni Eurata chele Annotazioni
infligge

1 Rimprovero semplice. .
-- Densore Alla presen-

za dello i-
st itu to re
della .squa-
dra

2 Esclusione dalla eterea-
zione. . , . . . . .

da 2 a 8 ld. -

giornt
3 Sospensione dalle pas-

seggiate . . . . . .
da S a 8 I)irettore -

settimane
4 leolamento temporaneo

dai compagni. . . . da_ 1 a 5 Id. --

giornt
5 Ilimprovero al cospetto

della squadra. . . .
- Id. Presento il

censore e
l' istitutore
della squa-
dra

01 Cella semplice. . . . . da 1 a 10 - Id. -

glorm
7 Ammonizione in presen-

za di tutta la Compa-
gnia........ - Id. -

8 Cella di rigoro colla ra-
viono giornaliera di
, ano e una minestra da 1 a 10 Sohsiglio --

.
giornt

9 Espulsione o passaggio
al riformatoriodi ri-
pore . , . · · • , .

- Id. Da proporsi
alMinistero

Ramprovero semplice.

Art. 138.

11 rimprovero semplice à dato dal oensore por lievi trasgressioni
nel momento stesso in cui sono rilevato.
Il giovinetto trasgressore à chiamato all'uopo in ufficio ed ascolta
il morno alla presenza dell'istitutore della sua squadra.

Esclusione dalla ricreazione.

Art. 139.

L'eschtsione dalla ricreazione è inflitta dal consore a quegli al-
lievi ch a commottano mancanze non gravi, dovute a vivacità so-
verchia o ad irriflessionegiovanile più cheacattiveria. Durante 1

tempo a da ricreazione i puniti restano nella stanza dello studio

camerala ed in altro luogo, soggetti alla vigilanza di un isti-

tu'cre.

ßospensione dalle passeggiate.
Art. 140.

Il gastigo della sospensione dalle passeggiate s'infligge parti-

colarmente a quegli allievi ohe Jousino di tale benefizio o che
abbiano tenúto fuori dell' anio contegno scorretto; ma ð anche

applicato come so_,sidiario ad altri gastighi, per i giovani che si
mostano angensibili alle riprensioni degli istitutori o ai rimpro-
veri formali del censore.

Isolamento temporaneo dai compagni.
Art. 141.

L'isolamento temporaneo dai compagni è ad un tempo gastigo
e misura prudenziale; si applica a quei giovanetti che avendo

commesso non gravi infrazioni alla disciplina, massimo nei rap-
porti coi compagni, sia necessario di allontanaro momentanea-

mento per sopire ire pericolose ed evitare inconvenienti e di-

sordini.
Il modo dello isolamento ò lasciato al criterio del direttore,

il quale giudica se convenga estenderlo a tutte le operazioni
e ai movimenti della giornata o limitarlo alle sole rieroazioni, e

se gli alunni da isolare debbano nonostanto prender parte elle
lezioni.
L'isolamento assoluto si applica ai giovani che, riconosciuti re-

frattari alla disciplina dei riformatorî ordinari, vengono pro-

posti pel trasferimento al riformatorio di rigore. Allora esso

dura fino alla partenza dall'istituto dal quale i ricoverati sono
stati espulsi.

Rimprovero al cospetto della squadra.
Art. 142,

Ai minorenni che, par mostrandosi sensibili alle correzioni e
ai gastighi, commettono mancanze dovuto a soverchia vivacità di
carattere, e a mal formo spirito di subordinazione, il direttore in-

fligge il gastigo del rimprovero dinanzi la squadra, alla presenza
dello istitutore che vi è preposto e del censore, perché ne ripor-
tino l'impressione salutare derivante dalla sensibilità dell'offesa
all'amor proprio nel subire l'umilinione alla presenza dei supe-
riori e dei compagni,

Cella semplice.
Art. 143.

Al gastigo della colla semplice si ricorre per lo mancanze gravi,
commesse dai giovani più grandi, convenendo sopratutto di ri-

sparmiarlo ai piccoli, minori dei dodici anni.
Esso si applica particolarmente a coloro i quali con pieno di-

seernimento e con atti volitivi decisi e coscienti, si rifiutano di
obbediro alle ingiunzioni dei superiori; recano danni agli effetti,
ai locali o alle materie o strumenti da lavoro ; rispondono con
insolenze agli avvertimenti degli istitutori e dei maestri; perono-
tono, con o senza provocazione, i compagni.
I giovani puniti così, sono rinehiusi in apposita cella, dalla

quale escono soltanto per frequentare la scuola e l'agicina, ove il
direttore non ritenga ciò pericoloso per altri motivi; e ricevono

l'intiero vitto.

Ammonizione in presenza di tutta la compagnia.

Art. 144.

L'ammonizione del giovane in presenza di tutta la compagnia ð
forma solenne ed esemplare di gastigo. Il direttore pronunzia il
monito con parole severe ma senza asprezza o concitazione, in
modo da impressionare il giovano colpevole e tutto l'uditorio nello
stesso tempo.
Tale punizione ò riservata agli allievi i quali, insensibili agli

ammonimenti, pur senza cadere in mancanze gravi, persoverino
nel contegno irregolare e indisciplinato, nell'avversione allo studio
e al lavoro, tanto da lasciare poca speranza di buona riuscita.

Cella di rigore.

Art. 145.

La cella di rigore si applica nei soli casi di gravissimo man-
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canzo disciplinar , ai giovani di ota maggiore dei 14 anni, e quando
si siano inutilmente sperimentato contro di essi le purlisjoni
mmort.

Tali mancanze - che per l'ordino e per la disciplina dell'isti-
tuto occorre reprimere prontamente - consistono in tutti quegli
atti di aperta e violenta ribellione, nelle evasioni e nelle fughe,
anche semplicemente tentate, nei malefizi, nelle percosse o nei
ferimenti ai compagni, nello indebite appropriazioni dell'altrui
roba, ed in altre simili mancanze che denottno profonda cattiveria
o inadattabilità al regime educativo.
La punizione consiste nel tenere il giovane chiuso in colla, ove

dorme sul panoaccio e non ricove altro vitto che una minestra e

la razione di pane nelle oro stabilite per i pasti quotidiani; o

d'onde à fatto uscire soltanto per prendere aria e far moto, in

apposito cortile separato, durante due ore al giorno.

§spulsione dall'istituto.

Art. 146.

La ospulsione dall'istituto ordinario é contemporanea alla do-
stinazione del giovane al riformatorio di rigore. Questo provvedi-
mento è deciso dal Ministero in seguito a proposta del Consiglio
dell'Istituto stesso, e vi si ricorre nel casi estremi in cui siano

stati inutilmente sperimentati i mozzi disciplinari ordLeari, e la
inefficacia di essi per la correzione del minorenne apparisca tua-
nifesta od assoluta.
La proposta del Consiglio deve essere motivata e suffragata da

prove ecrte della incorreggibilità del ricoverato e della inefficacia
dei gastighi inflittigli.

Risarcimenti di danni ai locali e al materiale.

Art. 147.

Gli alunni che volontariamonte arrecano danni ai locali e al
materiale dell'istituto, oltro alla punizione disciplinare, sono ob-
bligati al risarcimento, il cui importo è stabilito dal direttore,
inteso all'uopo; occorrendo, il parere del funzionario compe-
tente.

Inflizione delle punizioni - sospensioni - diminuzioni -
condoni - registrazioni.

Art. 148.

Le punizioni sono inflitto in base a rapporti scritti dagli isti-
tutori. (Mod. 31).Il censore, il direttore eil Consiglio del riforma-

torio ascoltano sempre benevolmente i giovani prima di punirli,
persuadendoli a riconoscere la loro mancanza e la necessità del

gastigo da contrapporvisi, ed osortandolt a rispettare lo dispost-
zioni del regolamento.
La punizione ha luogo immediatamente; à pero in facoltà del

direttore di sospendere 11 rinehiudimento in cella quando le

condizioni dei giovani da punirsi non lo permettono; nei casi
dubbi egli interroga il medico. Talo sospensione non toglie però
che al momento conveniente 11 gastigo venga poi osplato, quale
fu inititto, nella sua interezza.

Quando un giovano commotta per la prima volta una infra-

zione punibile con la colla semplico, può il direttore sospendore
l'esecuzione del gastigo il qualo non ha più effetto se nei tre

mesi immediatamente successivi l'alunno noa incorre in altre

infrazioni; ma se questo si ronde responsabile nell'indicato pe-

riodo di altra qualsiasi mancanza, viene allora asseggettato alla

punizione precedentemente inflittagli o a quella meritata per l'ul-
tima infrazione. In casi eccezionalissimi e quando 11 giovane

abbia dato non dubbie prove di resipiscenza, il direttore può
ridurre la punizione inflitta o condonarne la Yparte ancora da

espiare.
Tutte le punizioni si notano nello apposita registro generale o

nella matricola di ogni minoronne.

§ 12. - TRASFERIMENTI - PRO3]IOGLlMENTl - DECE3SI

Çasi in cui si dispongono i trasferimenti e autorità che ti ordina -
accompagnamento.

Art. 140.

I minorenni possono essere trasferiti da un riformátorio al-

l'altro per ragioni disciplinari e di servizio interno e per mo-

tivi di salute. È ammesso altreal il tramutamento dei ricoverati

per correzione paterna, quando i genitori ne facciamo istanza mo-

tivata da ragical attendibili e sostengano le ppese del viaggio del
figlio e della persons che deve accompagnarlo.
I trasferimenti sono disposti dal Ministero dell'interno, o all'ac-

compagnamento dei giovani si provvedo con guardie di città in

abito da borghese.

Precauzioni per i trasferimenti.

Art. 150.

Prima di essere messi in Yisggio, i giovani da trasfer rsi ven-

gono visitati dal melico, il quale dichiara per iscritto che alla

partenza non si oppongono diffic>lti relativamente alla loro ea-

lute. In caso contrario, il trasferimento à rimandato a mig·irr
tempo.
Il certificato sanitario, munito anche della firma del direttoro,

à consegnato all'agente d'accompagnamento.
Fondo dei trasferendi - chiusura del conto -

invio del fascicolo personale.

Art. 151.

Prima del trasferimento, viene chiusa il conto car eau del mi-

norenne, ed il fondo di lui ò spedito alla direzione del riforma-

torio cui egli ð destinato. Delle risultanzo di tale conta s'io-

forma l'interessato, che appone la swa firma nel librett > di conto

corrento.

Quando è possibile, e si ritiene necesaría, ei emn , g ia r aa

parte di detto fondo, non maggiore di cinque lk, a10a;,no di

scorta per le eventuali spese durante il viaggio, 11 i du3 1 (1-

messo dall'agente stesso al ceasaro dell'istituto di destmaco

Alla direzione di quest'ultimo sono altresi inviati il ins .olo

degli atti e la carta biografias relativt al trasferito.

Motivi e modi del proscioglimento.
Art. 152.

Il ricovero coattivo negli istituti dieducazionccaire onalee s-a

di pieno diritto quando i giovani assoggettativi hanno ra :: unto

l'età maggiore; cessa anche, prima di questo termino, quando sia

provato il conseguimento dello scopo che ha determinata l'emis-

stone dell'ordinanza di rinehrudimento, o che ò inlicato golfar11-

nanza medesima.

Il direttore provoca il proactoglimento anche di quoi giovani
che si manifestino affetti da malattia incurabi'i o trasaussibili

per contagio
Indipondentemento da queste circostanze, i genitori od il tutore

possono sempre ottenere dall'autorità giudiziaria lar.consegnadel
figlio o del pupillo ricoverato per loco istanza a titolo di carre-

ziono paterna.

Proposte di proscioglimento - raccomandazioni alla Società di

assistenza - arruolamento nell'esercita o nell'arm-t i.

Art. 153.
Le proposto di proscioglimento sono provocato dal s'ire tore e

deliberate dal Consiglio del riformatorio per quoi giovani che, es-
sendono riconosciuti meritevoli, diano affirlamento di e.nenda e

siano in condizioni, o di provvedere a sè s essi o di aiutara la

famiglia, e purchè si abbia la sicurezza che i prosciogl.ondi tro-
vino nelle proprie case l'appoggio morale o matorsalo 1, ro neces-

sario.
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I giovani prosciolti vengono racomandati, quando ne & 11 caso,
alla Società di assistenza locale.
Il direttore del riformatorio s'incarica altreal dollo arruolamento

nell'esercito o nell'armata di quei minorenni prossimi al proscio-
glimento che abbiano inclinazione alla vita militare e manifestino
il dosiderio di arruolarsi.

Vestiario pei rilasciandi.

Art. 154.

Por provvedere i giovani degli abiti necessari all'uscita dal-
l'istituto, il direttore dispone per tempo le pratiche colle rispet-
tive famiglie; e soltanto nei casi in cui queste siano e risultino

poverissime, vi supplisce a carico dell'amministrazione, procurando
che la spasa relativa, tutto compreso, non superi venticinque
lire.

Liguidazione del.conto - restituzione e ritiro degli oggetti.
Art. 155.

Nel momento della uscita dall'istituto dei giovant prosciolti, la
direzione provvede alla liquidazione del conto corrento di ciascuno
di ossi, in prova di che fa loro sottosorivere il libretto individuale
relativo. In caso di rifiuto a firmare, viene- redatto un verbale,
che no indiohi i motivi, a sottoscriversi da due testimoni.
L'importo del fondo residuale è subito consegnato ai giovani,

o alle per.sono regolarmente incaricato di ritirarlo, oppure a chi,
I or disposizione dell'autorità o della famiglia - sia delegato ad
accopagnarli. Si restituiscono altresi al prosciolto tutti gli oggetti
di sua proprietà, e gli si ritirano nello stesso tempo quelli appar-
tenr nti all' amministrazione.

Mezzi yel viagÿio di rimpatrio.
Art, 156,

Quan<'o il giovano da rilasciarsi non venga ritirato direttamente
dai paronti o da porsona incaricata, à accompagnato alla stazione
della strada forrata da un istitutore. So alle spose del viÃggio di
rimpatrio deve provvedore lo Stato, per difetto di mezzi del rila-
e siando stesso e della sua famiglia, la direzione no avverte a

tempo debito l'udicio localo di pubblica sicurezza, a cui rimette
la d chiarazione relativa, (Mod. 61) o cho può provvedero allo ac-

compagnamento del giovane suddetto a mezzo di guardie di cittå
19 abito di Lorghese.

Consigli ai giovani che lasciano f istituto.

Art. 157.

Negli ultimi giorni di dimora nel riformatorio i giovani, no-
nostante abbiano dato prove di completa emenda, sono oggetto di
particolari cure da parte del personale prepostogall'istituto, perchè
non restino indifferenti al distacco dai superiori e dai compagnir
perchò serbino il più grato e durovole ricordo delle persone e dei

luoghi ch3 contribuirono alla loro udacazione, e ne formarono il

otrattere; perchè traggano il maggior profitto dagli insegnamenti
o dagli esempi avuti nel tempo del ricovero.
Così il direttore, come il eensoro, il cappellano, i maestri e gli

istitutori, prodigano consigli e raccomandazioni agli allievi che
lasciano l' st:tuto, per esortarli a praticare fuori di esso le abi-

t adini contrattovi e a condurre vita morigerata e proba.

Certißcati ai prosciolti.

Art. 158.

È in facoltà del direttore di rilasciare, quando ne è richiesto,
ai giovani prosciolti, un certificato che attesti della loro condotta
o del p:ofitto ricavato dalla dimora nel rifarmatorio (Moi. 13).

Morte dei ricoverati.

Art. 159

Nei casi di morte di giovani nei riforma¶orî, la direzione prov-

VAo alÍa denuniis prescritta a alle convenienti partecipazioni ai
parenti o a chi per essi. (Mod. 63).
Alle spese di sepoltura provvede il Comune locale, quando non.

possa sostenerle la fãmiglia del defunto e questi non abbia la-
sciato alcun fondo.
Al trasporto funebre, da eseguirsi in forma modesta, salvo cho

la famiglia del defunto non provveda altrimenti, intervongono il
cappellano, l'istitutore e i ricoverati della squadra alla quale il
giovane apparteneva.
I denari e gli effetti del defunto vengono restituiti alla famiglia

collo formalita di legge.
§ 13. - RIFORMATORIO DI RIGORE

Passaggio dei giovani - trattamento.

Art. 160.

Il riformatorio di rigore non differisce dai riformatorî ordinari
che per la struttura interna del fabbricato, di cui fa parte una

seziono cellulare per l'isolamento dei giovani rifiutati dagli altri
istituti e dai medesimi espulsi come incorreggibili. Identico ð il
trattamento vittuario; eguale il sistema di educazione; analogo,
salvo poche modiflcazioni, il regime disciplinare.
L'espulsione dagli istituti -.ordinari è irrevocabile, e quindi i

giovani destinati a quello di rigore vi rimangono por tutto il

tempo del ricovero.

Studio particolsre dei giovani.

Art. 161.

Il direttore e il personale del riformatorio di rigoro seguono
con particolaro cura e colla maggiore intensità di ossorvazione le
fasi della vita coattiva e della condotta dei minorenni dichiarati

incorreggibili, per non trascurare l'adozione dei mezzi più acconci

a modifloarne ed a migliorarne il carattere e le tendonze.

A tale effetto la direzione completa la carta biograflos che so-

gue il corrigendo, prendendo nota delle ultoriori manifestazioni

di lui del nuovo ambionto.

Trattamento e classigcazione.
Art. 162.

Al suo giungere nel riformatorio di rigoro il corrigondo &

ascritto alla classe di punizione, dove rimane normalmento pol
periodo di tre mesi a regime d'isolamento.
So nei primi due mesi non riporta gastighi, eccozion fatta del

rimprovero semplica, passa pel terzo mese nella sezione oubioo-

lare, o poi subito alla classe di esperimento per raggiungero
gradatamente, in caso di resipiscenza vera o apparente, collo
norme ordinario, le altre classi superiori.
Se invece nel periodo suddetto, compreso il terzo meso commu-

tabile in regime più mite, egli riporta punir.ioni superiori al
rimprovero al cospetto della squadra, resta segregato fino a che

per tre mesi consecutivi non vada immune da gastighi.

ßegregazione.
Art. 163.

Durante il periodo della segregazione i giovani vengono gior-
nalmente visitati dal direttore e dal personale di servizio interno
dell'istituto con norme metodiche e con programma prestabilito :
i maestri danno loro dei compiti e delle lezioni per tenerli oo-

capati; il cappellano li conforta e li catechizza non solo nel senso

religioso, ma anche con intenti di moralizzazione.
Il direttore procura di occuparli por una parte della giorpata

in lavori possibili nelle colle e dispone che i maestri d'arte digno
loro singolarmente insegnamenti e consigli.

Proscioglimenti.

Art. 101.

Non possono, d'ordinario, essere prosciolti, quei giovani che non
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abbiauo data prove manifeste di omenda col passaggio alla classe
di distinzione e t he non appartengano a questa da tre mesi

almeno.

§ 14. - RIFORMATORI PER LE FEMMINE

Org, niz.artone - scopo - caratteri differenziali.
Art. 165.

La organizzaziona e lo scopo del riformatorî per le femmine

sono identici a quelli dei riformatorî per i maschi, salvo lo va-

rianti relativo allo peculiari necessità del sesso. Si applicano
quindi in entraml>i lo stesso sistema di educazione e lo stesso

trattamento disciplinare, di promi o di gastighi, cogli opportuni
adattamenti reclamati dalle esigenze sopra accennate. Le diffe-

ranze fra gh uni e gli altri sono soltanto parziali o di forma, por
quanto si "iferisce specialmente al personale di educazione o di

sorveglianza, alla r.poeie del lavoro o al riparto delle fanciulle in

sezioni, invece che in squadro.

Personale di educazione, di sorveçiianza
e d'insegnamento elementare e industriale.

Art. 166.

Il personale di elacazione o sorveglianza nel riforraatori per

femmino è costituito da suoro, la superiora delle quali tiene luogo
del censore a fa parte del Consiglio del riformatorio.

La superiora dà il voto alle minorenni per la condotta morale,

invoce del cappellano.
Dello insegnamer to elementare, come anche di quello del di-

segno e del canto corale, possono ossore incaricato le suore stesse

all'uopo abilitate, o, in difetto, maestro esterne.

L'istruzione industriale è impartita dalla suore medesin.e ed ha

d: piira unicamento il fino di rendere le giovanette abili nell'e-

sercizio di du mostÏci'e, ;pluse ogni idea od ogni pratica di lusso

inopportuno, e di abituarle nello steg tempo alle faccende do-

mestiche.

Pratica delle faccende domestiche.

Art. 167.

Perchè le giovanetto si addestrino os abituino alle faccende

domestiche, la direzione ha cura che quelle di eta non minore di

quindici anni, sir.no destinate per turno ai servizi della casa

Questo turno vicao stabilito in modo che tutte le minorenni.

ritenuto adatte a simili faccendo siano applicate, per lo spazio di
tro mesi almeno, alla cucina, alla lavanderia, alla guardaroba, ai
.magazzini e al servizio di nettezza generale dell'istituto.

11 lavoro delle giovani devo essere proporzionato alla loro età

o alla loro condizione fisica.

Distinzioni e ricompense.
Art. 168.

Nelle ricoupense da concedersi alle minorenni corrigendo, a
conferimento dei gradi militari indicati per i maschi si sostitui-

scono le distinzions usuali negli incarichi scolastici e indastriali
Cosl nell'ordinamento disciplinaro, inveco dei comandanti, vice co-
mandanti e capi squadra dei riformatorî maschili, si scelgono
in quelli per femmine lo monitrici.

Queste, sotto la direzione e la sorveglianza dello suoro preposto
alle sezioni, attondono al mantenimento dell'ordino della rispet-
tiva sezione.

CAPITULO V.

Meevisio di mantenimento

g 1. - SPESE DI MANTENIMENTO

rinchiusi come colpevoli di reatt see sado gli articoli 53 e 51 del

Codico penale, e 7 della legge 26 giugno 1901, n. 267. s no man-

tenuti a sposo dello Stato, a mono che i parenti intendano prav-

vadere a ciò direttamento.

Lo spese relativo al ricovero dei minorenni per cui venne emessa

ordinanza a titolo di correzione paterna, soaondo l'art. 2¿2 del Co.
dico civile, sono a carico delle famigi e <1ci giovani stessi ; es i

provvede eeeezionalmento lo Stato saltanto nei casa di assoluta

povertà di quello.
La retta giornaliora pel mantenimonto det corrigenJa noi rifor-

matorî govornativi è stabilita in una lira.

Pagamento della retta e deposito relativo

Art. 170.

,

La retta di mantenimento <levo corrispondersi a raio mensili

anticipate. A garanzia della osattezza di tali pagamenti i genitori
o il tutore fanno un deposito, equivalente alla rotta di i n trime-

stre, nella cassa dolla direzione; deposito che vieno restitilito

quando il giovane esce dall'istituto.

§ 2. -- TRATTAMENTO ALIMENTARE

Vitto quotidiano.

Art. 171.
11 vitto viene somininistrato agli allievi in tro pasti quotidstni.

Modesto quale si addico ad operai, esso devo ossore, secondo

i luoghi o la stagione, variato per qualità e per quantatt salli-
ciente a giovanetti sottoposti ad una disciplina e ad un lavoro

simultaneo della monto e del corpo la base a talo cr.tc.:>es e-

cialmente a quello dell'età dei giovani ricoverati, sentito il pi-
rero del medico, il direttore stabilisco la tabella dei pasta ia mo lo
che il complesso dello rationi per oget gio:no e per ciaseun al-

lievo non si discosti e non oceeda dat tipo seguento:
Pane (quotidiano) . . , . . . . . . kg. da 0.600 a 0 100

Latto (id ) . . . . . . . . . .
lit. 0.200

Pasta o riso (id.) . . . . . . . . . . kg. da 0.000 x 0.60

Legumi o patata (5 volte la settim) . kg. da 0.100 a 0.220

Carne ( 8 volte la settimana) . . . kg. da 0.175 a 0.2 10

Vino (3 voito la settimana) . . . . . kg. da 0.150 a 020)

Companatici diversi pol 3° pasto (2
volto la settimana) . . . . , 1:(· àâ 0.010 a U.0iu

Viseta dei generi di vitto.
Art. 172.

Le provviste dei generi di vitto si conservano in appositi m:-
gazzini nell'interno dell'istituto. Prima dolla introduzione, i go..
neri stessi sono visitati dal direttore o da altro funzionario dele-
gato e dal medico a garanzia della loro qualità e salubrita,
Una nuova visita è fatta ai detti generi quando sono conse-

gnati alla cucina per la cattura dal vice direttoro o dal fimzio-
nario, il quale assaggia 10 vivande prima della distribuzione.
Di tali visite à presa annotazione in apposito registro ÇJod. 15),

1)istribuzione del vitta.

Art. 173.
Lo quotidiano distribuzioni del vitto si effettuano nel refatic-

rio il mattino, il mezzoll e la sora nelle ore indicato dall'orario.
Il vitto ai malati si distribuisco nell'informoria.
La distribuzione dei genori permesa di Vitto o d'altro, che i

giovani hanno facoltà di acquistare, viene fatta nelle oro che
dalla direziono sono ritenute più adatte.

§ 3 - SERVIZIO D'INFERMERIA
E TRATTAMENTO ALIMENTARE DEl MALATI

Co mpete n: a. Passaggio dei giovani all'infermeria.
Art. 169· Art. 171

I minorerani ricoverati por oziositä e vagabon laggio a termin i Il passaggio dei ricoverati malati >.ll'informoria b ordinato dal

degli articolt 114 e 11G della legge di pubblica sicurezza, o quelli medico-chirurgo. In casi di urgenza talo passaggio ò eseguito im-
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mediatamente per disposizione del censore, o di chi per esso, salvo

approvazione del sanitario stesso alla prima visita.

Trattamento alimentare.

Art, 175.

Il trattamento alimentare dei giovani informí ð prescritto giorno
per giorno dal mãdico-chirurgo in 1>ase ad una tabella normale
indicante le varie diete, le razioni di convaleacenza e i cibi straor-
disiari che, su proposta del sanitario stesso, viene compilata dalla
direzione, in modo che la quantita della warne da richiedersi gior-
nalmente per ogni malato non superi i 250 grammi, e i cibi
straordinari non eeeedano in complesso per valore l'importo della
mezza razione di convalescenza, sia che si diano in aumento del
Vitto ordinario o in sostituzione di esso.
È assolutamente vietato di somministrare agli ammalati qual-

alasi cibo o bevanda fuori delle prescrizioni del me:lico, senza il
permesso di lui medesimo.

Informerie - separazione - corredo.

Art. 176.

Le informarie vengono disposte in modo che gli affetti da ma-
lattio ecutagioso restino separati dagli altri; esse sono provve-
dute del necessario corredo di biancheria, di vestiario, di suppel-
lettili e di quanto possa ocoorrere per la nottezza e per la cura

degli infermi; hanno inoltre, per i primi e più urgenti bisogni,
un piccolo deposito di medicinali semplici, di cui la chiave à sem-
pre conservata dall'istitutore preposto al servizio.
Gli oggetti di corredo e da letto per i malati sono stabiliti

dalla tabella C, e portano un segno indelebile particolare per
non essere confusi con quelli usati dai sani.
Ad ogni ricoverato che entra nell'mfermeria si dà biancheria

di bucato.

Presso al letto di ogni infermo sta affissa una tabella (Mod. 22)
indicante la diagnosi, il corso della malattia e le prescrizioni far-
maceutiche e dietetiche fatte dal medico-chirurgo.

Medicipali.
Art, 177.

Il sanitario ordina i medicinali occorrenti giornalmente al ri-

formatorio, servendosi dell'apposito registro ricettario (Mod. 18).
Quando egli stimi assolutamente necessari rimedi straordinari e

molto costosi, o specialità farmaceutiche d'uso poco comune, ne

fa preventiva richiesta motivata e scritta alla direzione in appo-
sito registro (Mod. 19).

Prescrizioni igieniche e sanitarie.

Art. 178.

La lana dei materassi e dei guanciali in uso nella infermeria
deve essere ribattuta e i relativi gusci lavati, almeno una volta
l'anno, sempre quando il meáico non richieda che tale operazione
sia fatta più spesso.
I malati di morbi eutanei e contagiosi fanno uso di bian-

cheria speciale, che si tiene separata da quella degli altri in-
fermi.
Il personale addetto all'infermeria adempie tutte le prescrizioni

igieniche dettate, dal medico per la miglior cura dei malati, e si
attiene scrupolosamente agli ordini di lui nei casi letali, special-
mente per quanto si riferisce alla disinfezione o alla distruzione

debli oggetti usati dai deceduti.

Cura dei malati in famiglia o allo spedale.
Art. 179.

Le famiglie dei giovanetti ricoverati per correzione paterna
hanno facoltà di trarre seco i loro congiunti ammalati per cu-
rarli in casa o allo spedale, purchè il medico dell'istituto, avuto
giguardo alla gravita del male, consenta il trasporto.

In tal caso le spese di manteniolento e di viaggio sono a ca-

rico delle famiglie stessa. o il giovane temporaneamente allonte-
nato dal riformatorio vi ð ricondotto dopo la guarigione a cura
della famiglia.
Di questa concessione si dà avviso al presidente del tribunale

da cui fu emessa l'ordinanza di ricovero.

§ 4. - VESTIARIO E CORREDO.

Qualità e foggia del vestiario - divieto di alterazione -
distintivi - contrassegni - obbligo dell'uniforme.

Art. 180.

Il vestiario e il corredo pei ricoverati nei riformatori è stabi-
lito per la qualitå, per la foggia dell'uniforme o per la quantità
degli effetti, dalle annesso tabelle A per i maschi eB per le fem-
mme.

È vietata ogni alterazione di forma e di colore nel vestiario
uniforme.
Dette tabelle recano altresi la indioazione dei distintivi per le

classi e per i gradi.
Gli effetti di vestiario e di corredo sono tutti contrassegnati con

una marca indelebile portante le iniziali RO (riformatorio go-
vernativo).
L'uso del vestiario uniformo è obbligatorio per tutti i rico-

Verati.

Consegna del castiario e del corredo - responsabilitå.
Art. 181.

Al loro ingresso nel riformatorio i giovani ricevono il vestito
uniforme ed il corredo, che tengono sempre seco ed asportano
Degli eventuali trasferimenti da un istituto all'altro. Essi sono per-
sonalmente responsabili della buona conservazione di tali oggetti,
e vengono per conseguenza assoggettati al pagamento delle rin-
novazioni straordinarie e delle riparazioni che si rendano neces-

sarie per danni cagionati ai medesimi da malizia o da difotto di
cura; e cið senza pregiudizio del gastigo disciplinare.
A tale effetto, ogni domenica, gli istitutori passano una visita

al vestiario ed al corredo predetti, informando il censore del ri-

sultati, per gli opportuni provvelimenti.

§ 5.- PULIZIA - IGIENE - ILLUMINAZIONE - RISCALDAMENTO

Pulizia e igiene dei locali e degli infissi.
Art. 182.

Tutti i locali interni dei riformatorî, specialmente quelli occu-
cupati o frequentati dai giovani, le seale, i cortili, ecc. sono

spazzati ogni giorno e i pavimenti lavati frequentemente.
Ogni locale viene fornito di sputacebiere in abbondanza.
Le porto e lo finestre -degli ambienti nel quali i giovani ri-

mangono più lungamente si aprono durante la loro assenza per la

indispensabile aerazione, salve sempre le esigenzo della disciplina
e della sicurezza.
Le pareti interne s'imbiancano tutte ogni volta che il bisogno

lo esiga, a giudizio della direzione; quelle della infermeria,
tinte con vernice ad olio all'altezza di due metri dal pavimento,
si lavano spesso e si disinfettano quando il medico lo riconosca
necessario.

Una volta all'anno, e anche più spesso secondo il bisogno, si
riverniciano gli infissi e le ferramenta, che conviene siano man-
tenuti sempre in buono condizioni e nella massima nettezza.

ßtagnatura e pulizia dei recipienti della cucina.
Art. 183.

I recipienti di rame in uso nella casina vengono stagnati tutte
le volte che se ne riconosca la necessità e mantenuti costante-
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mente colla più sernpolosa nettona. Sono inoltre conservati in

buono stato e rivernicisti all'occorrenza i recipienti per l'acqua,
i mastelli, e tatti gli utensili o la masserizie d'uso domestico

dello stabilimento.

La vigilanza su questo senizio ò specialmento affidata al

censoro.

Cambio del vestiario, della blancieria e del e,orredo.

Art. 181.

11 vestiario invernalo che i minortant si tolgono alla fine della

stagione viene espurgato con mozzi adatti o riposto nella guar-

daroba; il vestiario estivo o lavato, di regola, ogni mese.
Salvo circostanzo od esigenzo oecezionali, si osservano poi cambi

degli offetti d'uso personale o da Ictto le seguenti normo:
i calzoni di tela o i camiciotti ogni quindici giorni ;
lo camicie, lo mutanle, i fazzoletti e localzoogniottogiorni;

nella stagione estiva o quando si ritenga necessario, le calze po-

tranno cambiarsi ogni quattro giorni ;

le lenzuola ogni otto giorni noll'estate o ogni quindici giorni
nell'inverno; le federe o gli asciugatoi ogni otto giorni;

le federo dei matorassi almeno una volta l'anno, e più spesso
occorrendo.

I materassi, ripieni di crina vegetale, si rifanno, d'ordinario,
ogni anno, salvo le rinnovazioni parziali del loro contenuto quando
siano riconosciuto necessario.

Cambi ed espurghi di abitz e di biancheria.

Art. 185.

Gli incaricati del sorvizio di vigilanza sui giovani e di quello
particolare della distribuzione o del ritiro degli abiti o della bian-
cheria, hanno la maggior oara cho gli alunni si cambino quando
ò prescritto, che non avvenga scambio qualsiasi d'indumenti e che
tutti indossino sempro regolarmento la propria roba.

Illuminamone e riscaldamento.

Art. 186

Il d¡rettore deteriaina i locall dello stabilimento che devono

essere illuminati duranto la notte. Nonan ambiente ovo trovinsi

riuniti più ricoverati pub rimanero all'oscuro; ed in particolar
modo le informerto e le sezioni cubicolari sono illuminate in modo

da renderne facile la sorveglianza.
Nella stessa maniera si provvede al sorvizio del riscaldamento

dei locali frequentati dai giovmetti, a giudizio del direttore o su

proposta del medico, secondo il clima del luogo o le peculiari
necessità derivanti dalla posizioso o dalla struttura dell'odifizio.

CAPITOLO 31.

Amminists•nzione economica e contabilitia

§ l. - DISPOSIZIONI GENERALI

Rami di amministrazione e loro divisione.

Art. 137.

L'amministrazione economica dei riformatorî b divisa nei se-

gaenti quattro rami:
domestica;
dello scuolo industriali o delle manifatturo;
del fabbricato;
del peculio dei giovani.

Ognuno di questi rami di amministrazione ha una particolare
e separata contabilità che per i primi tre à suddivisa in due parti,
concernenti l'una il denaro o l'altra il materiale.

Preventivi e consuntivi e conti giudiziali.

Art. 188.

Le amministrazioni domestica o delle manifatture hanno cis-

souna per base un conto preventivo annuo dello spese el uno dolle
entrato; hanno altresi, a giustificazione dell'azienda ar nua, un
bilancio generale consuntivo, un conto giudiziale di cassa o un

conto giudiziale del materiale, corrodati dei relativi doenmenti.
I conti preventivi e consantivi sono di coinpetenza del dir, tto, e,

il qualo attendo all loro compilazione col cenoorso del s. o Ci-

rettoro, e ne cura la spedizione al Ministero rispettivamon on -1

febbraio e nell'agosto di ogni anno, accompagnand-h con arti,

colare relazione.
La ragioneria centrale del Ministero stessa, alla quale songero

comunicati, no prende nota nello suo scritturo.

I conti giudiziali competono al contabile c sono rassegnati al
Ministero entro il mese di luglio, o sempre alla fine di Vestio:.x

Amministrazione del fabbricato.

Art, 180,

Le spese relative al fabbricato, sia per lo oporo nuovo conto per

quello di riparazione per la manutenzione ordinaria, si compren-
dono in una contabilità separata.
Al movimento dei materiali da costruzione o degli attroni par

le opere murarie si applica il dispnto del precadente artic>lo m

quanto al rendimento del conto giudiziale.

Amministrazione degli interessi particolari dei gioven:.

Art, 190,

La gestiono dei fondi dei giovani ricoverati ha gintifingio,o
nel conto giudiziale specialo a rondersi dal contabi'o.

Iscrizioni delle spese e delle entrate

Versamento delle entrate.

Art. 191.

Tutte lo speso per i servizi dourostico, industriale o del fabbri-

cato sono inseritto nel bilancia del Ministero dell'intorno, il quale
provvede le dirozioni do! riformatorî dello sommo all'uopo nece,-.

sario.

Le entra% di qualunque natura e provenienza dabbono versors

direttamento nello tesorerie dello Stato noi prose itti tormmi.

Pagamento delle spese.

Art. 192

La direzioni deiriformatorî provve3ono direttaniente, nu limiti
degli stanziamenti approvati dal Ministero por ciascun espitolo
dei preventivi e per i lavori del fabbricato, al pagatumla tatt

lo somministrazioni, provviste, opere ed altro sposo da esse ords-

nate por il solvizio dell'istituto, salvo i casi in cui occorra 14

preventiva autorizzazione ministerialo.
Dispone il Ministero con mandati dirotti 11 pagamento di prov-

visto o di opere eseguite in forza di contratti.

Rinnovazione dei contratti.

Art. 193.

Sei mesi prima almeno della seadonza dei contratti in corso, lo

direzioni presentano al Ministero particolareggiato proposte, in-
torno al modo più conveniente di assicurare i servizi ai quali
con essi si provvedo.

Esecuzione dei contratti.

Art. 194.

Qualunque sia il sistema con cui si provvedo al servizio a l

mantenimento o dello somministrazioni in genere relativo a tutti
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i servizi degli istituti, le direzioni hanno obbligo di curaro cho .

vongano esattamento osservate dai fornitori le condizioni fissate

dai rispettivi contratti e si valgono di tutte lo facoltà date dalle

vigenti disposizioni e dai contratti in genere per garantire la

continuità e la perfetta osecuzione dei servizi stessi.

§ 2. - AMMINISTRAZIONE DOMESTICA

Conto preventico delle spese e delle.entrate.

Art. 195.

Alla somministrazione dei viveri o a quanto altro occorro por
il mantenimento dei giovani ricoverati si provvode can appalti in
uno solo o in più lotti, oppure ad economia, secondo lo disposi-
zioni della logga o del regolamento sulla contabilità generale
dello Mato.

Qualunque sia il sisteala col qualo à assicurato il servizio di

manteni nonto, ciascuna dirozione, tenuto conto delle particolari
osigeno dell'istituto, compila ogni anT il conto preventivo delle
spe-e e delle entrato della azionda domestica.

Questo canto o inviato al Ministero dell'interno entro il mese

di febbraio, in doppia copia (Mod. 66), corredato di due elenchi

indicanti i mobili e gli oggetti di vestiario e di biancheria che

si prevenn dovere acquistaro, o di analoghe dimostrazioni collo

quali à 'aia ragion3 dello differenzo in confronto con la media

del triennio procedente.
H Ministoro r stituisce approvati nei limiti delle somme previ-

sto in bilan is i actti preventivi, ai quali lo direzioni debbono

scrupoisamente attenersi.

Non sono da comprendersi in dotti conti le spese relative al

ptr.o.ala. cotto gli assegni agli inservienti.

Elementi del conto preventico.

Art. 196.

Nella formaziono del preventivo delle spese si hanno in princi-

palo considerazione quali elementi di calcolo:
1° il numoro dei ricoverati nel riformatorio;
2° il trattamento alimentare per essi stabilito;
3° i prezzi dei generi di prima necessità, sul luogo;
4° le condizioni del vrstiario, della biancheria o del mate-

riale d a domestica poi giovani ricoverati, per il personale di

educazione o por gli inservienti; a constatar le quali occorre una
ricogniziono c3 una valutazione particolari in ragione della du-

rata stabilita quanto al vestiario, cd al consumo ordinario per la

biancheria e gli altri diversi oggetti;
5 e condizioni generali che possono avoro influenza sull'am-

pinistrazione economica dell'istituto.

Marche sugli oggetti di corredo e sui mobili.

Art. 190.

Tutti gli oggotti da letto, di biancheria e di vestiario che pas-
sano per la prima volta alla guardaroba vengono contrassegnati
con un bollo ad inchiostro indelebilo portante lo iniziali R. G. (ri-
formatorio governativo). Quando poi si distribuiscono, vi si ag-
giunge il numero che contraddistingue nella matricola il giovano
cui siano dati in uso.

Gli oggetti della stessa specio in uso nelle informerie, negli
alloggi o nelle camere del personale di oducazione o di sorve-

glianza o presso gli inservienti, sono segnaii rispettivamente,
oltre che colla marca suddetta, colle altro I (informeria), PES
(personalo educazione sorveglianza), S (serventi).
Il materiale mobile in consegna al contabile per uso degli uffici

e dell'amministrazione domestica del riformatorio, tutte lo sup-
pellettili e tutti gli utensili destinati al personale di educaziono,
ai corrigendi e agli inservienti vengono marcati, capo per capo,
nel punto più visibile colle iniziali RG-SD (rif>rmatorio go-
vernativo-servizio domestico) impresse a fuoco, in rilievo o per
incisione.

JIobili dati in uso cd censore.

Art. 200.

I mobili dati in ur> al censore sono deserlti in un verhalo di

consegna, (Mod. G7) che si rinnova ad ogni cambiamento del tito-
lare per stabiliro la responsabilità <!agli ut nti in rapporto alla
buona conservazione di ogni o getto.

Ricevute del materiale in conseyña

a particolari utenti

Ar t. 201.

Degli oggetti mobili, li casormaggio, di biancheria, eca. dati in
consegna por uso di famiglia al personalo di educaziono e di sor-

veglianza, e a quanti altri possono avervi diritto par disposizioni
regolamentari o in forza di speciali convenzioni, il contabilo ritira
di volta in volta da ogni utente regolare ricevuta indicanto la

quantità e lo stato d'uso di essi, aninchò elasenne assuma la re-

sponsabilith relativa,

Oggetti particolari dei ricoverati.

Art. 202.

Di tutti gli effetti di vestiario e di qualunque altro oggetto di
proprietà dei ricoverati, che questi tengano presso di se o cho
siano depositati nel magazzino, il contabile prendo nota in un

registro (Mod. 68

Suddivisione del conto in articoli. § 3. - A3DTINISTRAZlnNE DELLE SCUOLE [NDUSTRIALL

Art. 197. 16 DELLE MANIFATTURE

Perchè lo entrate e lo speso siano mantenuto distinto secondo
¯

la diversa loro natura, il conto preventivo viene diviso in ar- Con/o preventien delle entrate e delle spese.

ticoli• Art. 203
Le partite riguardanti la contabilità del materiale non debbono

confondersi con quelle relative ad altri titoli. lasieme al conto proventivo dell' amministraziono domestica
(Mod. 69) le direzioni dei riformatori trasmettono al Ministero

Frovviste di generi. quello dell'azienda industriale, esponendo con particolareggiata
relazione le ragioni delle proposto di impianti en novo, di muta-

Art. 108.
. menti, di maggiore sviluppo di un'onleina in confronto di un'al-

Le provviste dei generi commestibili, combustibili e degli altri tra, eaa., nell'interesse precipno della istruzione dol giovani.
destinati alla quotidiana consumazione, e che possono conservarsi, Al detto conto si unisce un elenco degli arredi e delle maa-

non devono, di regola, farsi mai in quantità maggioro al bisogno chine che si ritiene di dovere acquistare per il servizio della

di un trimestre,
manifatture.
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Scopo dell'azienda industriale - Smercio dei prodotti.

Art. 204.

Nell'Amministrazione economico-industrialo la direzione, pur
non perden!o di mira lo scopo proeipuo ed ossenzialo della istru-
zione dei giovani, ha il dovere di procurare che il lavoro sia per

quanto è possibile continuo e proficuo all'erario e ai minorenni;
che i manufatti vengano esitati alle migliori condizioni; che la

produzione non sia eccessiva, allo scopo di ovitare soverchi de-

positi nel magazzino.

Rapporti cogle impresari det lavori.

Art. 205.

Quando lo lavorazioni sono appaltato, gl'impresari provvelono
direttamente o convenientemente alla maestranza, per la quale la
direziono vigila che si abbiano cure particolari secondo lo con-

venzioni stipulate. In tal caso l' amministrazione rimano estra-

nea alla custodia e al movimento delle materie di proprietà de-

gli appaltatori, salvo la sorveglianza per la disciplina interna o

per impedire più che è possibile lo sciuplo e le dispersioni delle
materie stesse, i danni al manufatti, alle macchine, coe.

Separa.zone delle industrie nei rapporti economici.

Art. 200.

Ogni ramo d'industria esercitato nel riformatorio devo rappro-

sentare in modo esatto o chiaro le proprio c:ndizioni economicho
nei rapporti di attivo e passivo. - Per i lavori e per le sommini-
strazioni di qualunque specio che siansi eseguiti col concorso di
diverse officine, si attribuisco noi relativi registri a ciascuna di

esse la quota di spesa e di utilo che lo spetti.

Ordini di lavoro.

Art. 207.

Qualunque lavoro venga commesso alloofficino del riformatorio
siano esso esercitato ad economia, o per conto di committenti cho

forniscono lo materie primo, non può essero incominciato senza

un ordine scritto (31od. 70), firmato dal direttoro, che il maestro

d arte ritira e tione a sua giustificaziono per restituirlo ad opera
ultimata colle necessarie annotazioni por la valutazione del ma-

nufatto.

Registri del lavoro.

Art. 208.

In ogni laboratorio è tenuto un registro (3fod. 71) in cui si

segna il lavoro eseguito da ciascun giovano, il numero delle

giornato impiegato nel lavoro stesso, e la mercedo attribuitagli.
Alla fino di ogni meso si complÏŒ ÏO Stato dei lavori (Morl. 7ß)

compiuti dai corrigendi e del prezzo di mano d'opera a ciascuno

di essi conteggiato.

Acquisti del materiale.

Art. 200.

Noi limiti della somma stanziata in bilancio, o in base agli
olenchi comunicati insieme al conto preventivo approvato dal Mi-

nistero, gli acquisti di mobili e delle macchine, utensili, eee., si

fanno colle normo stabilite dalla leggo o dal regolamento sulla

contabilità generale dello Stato; o soltanto allorohò si tratti di

oggetti non compresi in detti olenchi, occorre l'autorizzazione del-
l' amministrazione centrale.

Le compra si effettuano possibilmento dalle caso produttrici con

gli sconti d'uso, rivolgendosi allo più reputate ditte commerciali

o tenendo conto della minore distanza per l'economia det trasporti
o dei prezzi stabiliti dai rispettivi listini.

Consegna delle materie prime ed accessorie e dei manufatt;.

Art. 210.

Il passaggio dello materie primo ed accessorm dal magazzito
alle ofilcino vieno fatto dal contabile di volta in volta secondo il

bisogno, con annotazioni nei libretti di consegna al macetro d'arte,
da questo sottoscritti por ricevuta (3fod. 73).
Collo stesso sistema b effettuata la consegna dei manufatti dalle

officine el magazzino. (NIod. 71).

Macchine e attre::i prodotti dalle oficiac.

Art. 211.

Por lo macchine, gli utensili o gli altri oggetti fabbricati nello
istituto ad uso dello stesso manifatture in cuo esorottate, si ese-
guiscono lo operazioni di carico e di scarico nella contabilità di

denaro e del materiale, non altriuienti che so fossero provvisti da
industrio esterne. Lo stesso sistema si tieno por lo somministra-

zioni fatta dall'azienda industriale a quella domestica o del fab-
bricato.

Marche nelle macchine, negli utensili e nelle materie da lavoro.

Art. 212.

Le macchine, gh attrozzi principali ed i mobili destinati al sor-
vizio Oclle o licino sono contrassegnati con lo iniziali R. G. S. I.
(riformatorio governativo - servizio industriale).
Allo matorio da lavoro, da tenersi ben dispo,to o ripartito nei

magazzini, aiviso per specie, sono applicati dei cartellini (1401.75)
con la indicazione dolla specie, qualita, quantiti e del prezzo, per
ronderne facile la verificazione in confronto allo saritturazioni de-
gli inventari relativi.
Quelle appartenenti a privati committenti vengono possibil-

mento custodito in stanzo soparato, oppure in modo tale che lo
matorio di spettanza dei committenti diversi non si confondano
fra loro no con quello dell'amministrazione.

JIarca dcz wtnn[atti - Spedrioni.

Art. 213.

Ai manufatti dell'amministrazione si applica, prima di intro-
durli in magazzino, un cartellino assicurato con bollo a piombo
(Mod. 7G) il cui punzone ð conservato dal vico direttore il quale
appone la sua firma sul cartellino stesso.
La conservazione del cartellino, in cui sono indicate la specio,

la qualità, la quantità o il prezzo del manufatto, o di rigoro fin-
cho il manufatto non sia esaurito, o nel caso di dispersiono dovesi
sostituirno un altro autenticato colla firma del dirottoro quanlo non
sia pres nto il funzionario che firmo quello perdato.
Quan3o i manufatti devono spedirsi altrove, l'indirizzo da ap-

porsi al paceo si fa su di apposita etlehotta. (Mod.77).

Prezzo d'estimo dei manufatti.

Art. 214.

Il direttoro, col concorso del maestro d'arte, del vice direttoro
e del contabile, stabilisco il prezzo di costo dei manufatti che si
producono nelle scuolo industriali.
Alla formaziono di tale prezzo, oltro al valoro delle materie

principali e accessorte, della mano d'opera e delle speso divorse
concorrono:

un moderato appre;zamento dell'opera gratuita degli appren-
disti già resi idonei duranto il tirocinio;

una quota a calcolo corrispondente al presunto consumo dello
macchino, degli attrezzi o degli utensili;

una quota a caleolo in correspettivo della speca per retribu-
ziono ai maestri d'arte, agli scrivani, agli inservienti, oce.
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il prezzo definitivo o di vendita si forma aggiungendo a quello
di costo una ques di utilo cho rappresouti il proiltto industriale

netto, salvo quanto ò disposto dall'ultimo capoverso dell' art. 210.

Questo profitto non deve essere, di regola, minore del decimo
del prezzo di costo per ogni manufatto; ma nei lavori per conto

di altro amministrazioni dello Stato si riduco ordinariamento al

ventesimo.
Quando non sia possibile attribuire un bonoficio industriale a

qualche prodotto, le ragioni no vengono spiegato noi relativi re-

gistri con espressa dichiarazione firmata dai prodotti funzionari o

dal maestro d'arte.

Del prezzo assegnato ai manufatti si tiene nota nel registro
degli estimi. (Mod. 78).

Valutazione delle materie nell'estimo dei manufatti.

Art. 215.

Le matorio da lavoro che, seb'oene acquistate ad unico prezzo
unitario, hanno valore diverso secondo la parte di esso migliore
o peggiore, vengono valutate nell'ostimo dei manufatti in cui siano
impiegato le parti più scelte, ad un prezzo alquanto più elevato
di quello di aequisto, in guisa da compensare giustamente l'otli-
cina del minor valore da attribuirsi alle parti meno buono che

rimangono.
Le parti di dette materie primo che non si prestano alla tra-

sformazione in manufatti vengono riconsegnate al contabile e da

questo sono riprese in carico nell'inventario delle materie primo
a prezzo di stima, affinchè so no possa disporre nel modo più van-
taggioso.

Cambiamenti dei preri di vendita del manufatti.

Art. 216.

Per vendere i manufatti depositati nol magazzino ad un prezzo
minore di quello segnato nell'inventario si richiedo, di regola,
l'autorizzazione del Ministero. So perð il direttore riconosca la
convenienza di cederne qualcuno con ribassa, che non ecceda al
massimo il 10 Og0 del prezzo di vondita stabilito, puð autorizzare
la vendita sotto la propria responsabilita, facondo prender nota
del ribasso nei relativi registri.
Eguali formalita si osservano nei casi di aumenti.

I manufatti prodotti pel consumo dello stesso istituto o per altre
amministrazioni dello Stato sono sempre conteggiati al loro costo
effettivo e venduti poi al prezzo delle tariffe gik stabilite o con-

cordate, mediante aumento o ribasso del costo medesimo.

Utile sui lavori ad impresa.

Art. 217.

Quando nelle lavorazioni esercitato da impresari .o da commit-
tenti l'amministrazione concorre per la provvista di materie ac-

cessorie, per prestazione di macchino, attrezzi, cec., si procura di
ritrarro dall'impiego del relativo capitale un utile proporzionato.

Valutazione della mano d'opera - Tariffe relative.

Art. 218.

La valutazione della mano d'opera dei giovanetti lavoranti tanto
nelle ofBeine esercitate ad economia quanto in quelle tenute da
iinpresari o da committenti à gapprossimativamente ragguagliata
ai corrispondenti prezzi dell'industria libera, tenuto conto della

maggioro o minore potenzialità produttiva dei lavoranti medesimi
secondo l'eta e lo condizioni particolari d'intelligenza, di capacità,
di ambiente, di metodo o di finalità del lavoro.

Le tariffe del prezzo di mano d'opera si stabiliscono per cia-

scutta ofioina in modo che siano sempre oguali pei lavori della

'

stessa specie. Esse servono di base alla valutazione del costo dei

manufeti o all'asseguazione della quota dovuta all'alunno.

Risarcimenti.

Art. 219.

Iljdirettore, sentito il parero del maestro d'arte, giulica dei ri-
sarcimenti a cui possono essore tenuti, a favoro dell' amministra-
ziono e degli impresart e committenti, i ininoronni colpevoli di
maliziosi danni al materiale di ogni specie, o no fissa l'importo.
Col parero collegiale del vice dirottore e del contabile, lo stesso

direttore stabilismo anolto la responsabilità del inaestri d'arto

quando i danni suddetti possano attribuirsi o a loro negligenza
o a difetto di sorveglianza.

Vendita di manufatti.

Art. 220.

La vendita dei manufatti si fa per contanti.
In casi assolutamente eccezionali il direttoro può fare vendito

a credito, ma sotto la sua personale responsabilità rilaseiando al
contabile apposito ordine scritto.

Bilancio delle materie da lavoro dei committenti.

Art. 221.

Possibilmento prima della fine dell'esereizio, o al più tardi en-
tro il mese di luglio, si procede dal vice direttore e dal contabile,
coll'assistenza degli interessati, alla compilazione del bilancio
delle materio da lavoro già consegnato dagli intraprenditori o
dai committenti, per provvedere alla inscrizione in inventario di
quelle economizzate, che l' amministrazione abbia pattuito di ap-
propriarsi in compenso delle minute spesa incontrate per l'eser-
cizio delle manifatture.

§ 4. AMMINISTllAZlONE DEL FABBIllCATO

Conservazione del fabbricato - lavori - proposte.
Art. 222.

Il direttore è responsabile della buona conservazione del- fab,
bricato, e quindi proóede, ogni qualvolta 10 stimi nod6sdailo, col
concorso, ove oceo-ra, di un funzionario toonião del Genio civile,
alla visita dei locali interni ed esterni per gli opportuni aceerta-
menti, provvedimenti o proposte.
Delle opere riconosciute indispensabili, sia per la manutenziono

dell'edificio, sia per la migliore sistomazione dei locali e dei ser-
vizi, il dirottore fa proposta di volta in volta al Ministero dirot-
tamento nei casi urgenti, e, nei casi non urgenti, dopo averne avuto
il parere dell'ispettore generale cho intervenga por le visite al-
l'istituto.

Divieto di mutare destinazione ai locali.
Art. 223.

Senza l'autorizzazione del Ministero non à lecito di mutare la

destinazione dei locali dell'istituto, quale à stabilita dall'uso e de-
scritta nelle piante planimetriche. 11 direttore à personalmente
responsabile di ogni infraziono a tale disposizione.

Consegna e manutenzione degli alloggi
Art. 224.

Le parti del fabbricato destinate ad alloggi per gl'impiegati e
ceduto ad essi gratuitamente o per locazione onerosa sono conse-

gnate a ciascuno dei medesimi mediante verbalo (Mod. 67). Itica-
dono quindi sugli utenti lo spese di manutenzione locativa deter-
minate dall'articolo 1604 del codicecivile. Al rifacimento deidanni
è sempro tenuto l'ultimo utento.

Terreni annessi all'istituto,

Art. 225.

I terreni di proprietà demaniale adiacenti o contigui al fabbri-
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cato del riformatoria si afilttano quando non paanno utilizzarsi

diversamente e se l'mtrodurvi persono estraneo non noccia alla

sicurezza all'ordine, alla disciplina. In tal caso l'affitto è stipulato
per via di licitazione o por semplice trattativa privata con per-

sone di fiducia, mediante cauzione.

I giardini annessi agli alloggi del personale amministrativo cd

aggregato e di educazione o sorveglianza sono ceduti in uso ai

rispettivi funzionari, i quali provvedono però a proprio spese o

con operai estranei all'istituto alla coltivazione relativa.
Non à lecito porð al detto per onale di commerciare diretta-

mente o indirettamente i prodotti ricavati dai detti terreni.

Competenza nella esecuzione dei lavori.

Art. 226.

I lavori di ampliamento, riduzione e riparazione dei fabbricati

adibiti ad uso di riformatorio si eseguiscono per appalto o in

economia secondo i casi, nei limiti dei fondi stanziati in bilancio,
in base a regolari progetti d'arte compilati dagli uffici del genio
civile o dagli ingogneri speciali, secondo il capoverso dell'arti-
colo 5 della legge 20 marzo 18GS sulle opere pubbliche.
Agli uffici stessi o agli speciali ingegneri, coadiuvati, quando

occorra, da assistenti, sono affidate la direzione tecnica e la sor-

veglianza delle opere suddette.

Pei lavori di manutenziono così detta locativa, [il cui am-

montaro non eceeda cinquanta lire ciascuno, dispongono le dire -

zions.

Modificazioni ai progetti d'arte e alla esecuzione

delle opere.

Art. 227.

Ë necessario il proventivo consenso del Ministero por l'esecu-
zione di opere nel fabbricato, che non siano quello di ordinaria

manutenzione, e per qualunque mutamento nell'esecuzione dei la-

vori disposti e autorizzati con perizio o senza. Quindi non è per-

messo nè all'ingegnero autore del progetto e direttore del lavoro,
nè agli assistenti, né alla direziono dell'istituto introdurre modi-
ficazioni o varianti nel progetto medesimo o cambiamenti nell'ese-

ouzione dei lavori sonza il consenso predetto.
Di ogni trasgressione a siffatta disposizione sono tonati respon-

sabili personalmento colaro che abbiano ordinato lo modificazioni

e le varianti e quelli che, per ragione del loro uffleio, devono vi-
gilare sull'esecuzione dei lavori.

Anticipazioni di fondi e rimborsi - Limite di spesa.
Art. 228.

Per la esecuzione dei lavori autorzzati e di quelli relativi alla
manutenzione ordinaria il Ministero anticipa alle dir ezioni i fondi
occorrenti, e dispone quindt i rimborsi in seguito alla presenta-
zione dei conti delle speso effettuato. (Mod. 79 e 98).
Tali spose po,sono essaro giustificate ancho medianto presenta-

zione di conti parziali munitt di regolari liquidazioni fatto dal-

l'ingegnere dirigento i lavori, quando sia stata già erogata
una somma equivalento ai due terzi dell'anticipazione all'uopo
data.

In questo caso ogni elenco viene corredato di una relazione
sommaria sull'andamento o sul progresso dei lavori stessi.
Per sopperire alle sposo della manutenzione ordinaria l'antici-

pazione é fatta in principio di esercizio ; i relativi conti si spali-
scono ogni trimestre con la liquidazione del Genio civile.
Le direzioni pongono la massima cura por non superare la

somma a tale effetto anticipata, la quale è ragguagliata ai pre-
sunti bisogni di un trimestro.

Acquisti e provviste di materiale.

Art. 229.

Tenoado a guida le note presentate dall'ingegnoro o dall'assi-

vedono, nei limiti o con lo forme stabiliti dalla le a o dal re-

golamento sulla contabilità generale dello Stato, all'acquisto dei

materiali da costruziono per l'esecazione dellG Op tre apprOVAÍO, O

alla provvista degli inílssi di ogni spoeio elio non pos,ono co-

struirsi nello olIÌcine dell'istituta proprio o di altri, ol in quello
dei diversi stabilimenti dipendaati dall'amministraziono.
Nol caso di acquisti dalle ofileino proprio o da quello di altri

stabilimenti alla dipondenza del Ministero de11'intorno, i pasaaggi
avvengono a credito, nollo stesso modo che per le provvisto dello
aziendo domestica e industriale.

Lavori da affidarsi ad operai estrance all'istatuto.
Art. 230.

Por i lavori del fabbricato da affliarsi ad operai estranei al-
l'istituto si stabiliscono cottimt parziali con parsono idonoe, sotto
l'osservanza delle disposizioni contenute nell'articolo 74 del rego-
lamento approvato con regio decreto 25 maggio 1893, n. 330 (1),
e da sottoporsi alla preventiva approvazione del Ministero.

Quando non sia possibile fissare un cottirno filuciario, i dotti
lavori si possono affidare direttamento, previa l'autorizzaziono Mi-
nistoriale, ad oporâL, 80DZA f0fmaliÍŠ.

Intervento del direttore nelle consegne e nei collaudi edilizi.

Art 231.

Il direttoro interviene, quale rappresentante dell' amministra-

zione, alle consegne del lavori da eseguirsi nel fabbricato del-
I'Istituto, e riceve percio in comunicazione dat competenti uffici
le perizio, i disegni e i capitolati relativi, porché possa osoreitare

sulla esecuzione dei lavori stessi una sorveglianza sussidiaria a

quella del personalo tecnico. Intervieno anche alla misura finalo
e al collauda dei lavori ultimati.

Documentazione del conta finale per le opere del fabbricato.

Art. 2L2.

Per avere il saldo dello spen s'insla al Aliaisteroilcontofinalo
corredato della relazione o della li luidazioao d:ll' ingegnere, do-
cumenti prescritti dall'art. 82 del iegolamento approvato col R. de-
creto 25 maggio 1893, n. 330 (2), non ho dai prospetti riopiloga-

(1) Regolamento 23 maggio 183>, n. : 0 - Art. 7L Por i lavori
o per le sommiaistrazioni in economia dochi procarare par quanto
o possibilo di stabilire con persono idoneo cotumi parziait od ancho
totali. Lo convenzioni por i cottimi devono contonero:

a) l'elenco dei lavori e dello somininistrazioni;
b) i prezzi unitari par i lavori o per lo somininistrazioni a

misura, e l'importo di quelle a corpo;
c) le condizioni di eseguimento;
d) il tormino per darli compiuti;
e) il modo di pagamento;
f) lo penalità in caso di ritardo o lo faca!tà che si riserva

l'Amminntrazions di provvedere d'aflicio a rischio del cott-mista,
oppure di resetndere, medianto s-unplico denunzia, 11 contratto,
qualora ogli manchi ai patti, nel modi in1 cati dal precedente ar-
ticolo ß7.

(2) Regolamento 23 maggio 1833, n. 330 - Art. 82 Il rendi-
conto finale, formulato co:no i mensili, riopilogherà tutte le anti-
cipazioni avute e l'importo di tutti i rendiconti monsili. A questo
rendiconto deve essere unita una relaziona o la liquidazione finale
del direttoro dei lavori, la qualo determini i lavori esaguiti in
Amministrazione per qualita o quantita, i materialt acquistati, il
loro stato, e in complesso il risultato ottenuto. L' ingegnere capo
dove espressamente confermaro o rottificare i fatti e i conti esposti
nella relazione.
Per i lavori eseguiti a cottimo si dovrà unico al rendiconto la

liquitlazione finala ed il certifleato di collanda o <li regolare ese-
cuzione a senso dello disposizioni contenuto nel capo VI del pre-
sente regolamento.
Qualora siano stati acquistati attrovi, meni d°opera, materiali,

oce., o ne siano avanzatt dopo il compimento dei lavori, si note-
ranno in appositi elenchi, firmati da chi h tiene in consegna, col
valoro approssimativo che essi hanno nello stato in cui si tro-
vano.
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tivo dello spese o dimostrativo dei lavori eseguiti (Mod. 79 e 80),
telle perizie e dell'elenco dei materiali rimasti affinchò il Mini-

storo possa utilizzarli secondo il bisogno,
Dei medesimi documenti si correda l'eloneo delle spese (Mod. 08),

che possono giustificarsi con un'unica contabilità.

Eimanenze di materiali da costruzione.

Art. 233.

Le provviste di materiale e di manufatti devono essere rego-

1ste in modo che, ad opera finita, non abbiano a verifloarsi avanzi

e lo contabiNth possano quindi chiudersi senza difficoltà o rap-

presentino soltanto lo spose effettivamento occorse per i lavori

cui si riferiscono.

§ 5 -- A31MINISTRAZIONE DEL PECULIO DEl Gl0VANI

Amministrazione del pecutio.
Art. 234.

Alla regolare am;ninistrazione delle sommo costituenti il peculio
del ricoverati attende il direttoro, il quale vieta il passaggio di

denaro da un minorenno gil'altro, salvo che si tratti di fratelli,

proibisce qualsiasi sposa a credito, e procura che il conto corrente

di ciascun giovanetto non sia mm passivo verso l'amministra-

zione, tranne i casi di spesa por risarcimenti di danni, che po-

tranno e,sore compensati col peculio futuro.
Nei casi di proscioglimento e di morte í debiti lasciati dai di-

messi e dai defunti sono saldati dall' aufministraziono. Quando i

miliorenni vengono trasferiti, l'eventuale foro debito è pagato dalla

direzione di nuova destinazione, salvo a questa l'alteriore rimborso

sul peculio costituendo.

Dei debiti risultanti alla fine dell'esereizio o della gestione il

contabile tiene nota in una colonna del prospetto del movimento

rotativo al fondo dei ricoverati.

Valori che pervengono ai giovani,

Art. 235.

11 direttore r cavo i valori cho pervengono ai ricoverati por

mezzo della loro corrispondenza epistolare od altrimenti e li scrive

in apposito registre. (Mod. 81).
Qusati valori sono de lui versati integrahnente nella Cassa

ogni settimana, ritirandono quietanza dal contabile, a cui spetta
il cambio dei vaglia postali e degli altri titoli di credito.
Le somme pervenute per vaglia postalo o altri titoli non si ae-

creditano al conto corrente del ricoverato se non dopo la effet-

taata riscossione.

Conti correnti dei giovani.
Art. 233.

Oltre ai registri di conto corronte dei ricavorati .o ai relativi

libretti fudividualf, il contabilo tiene in ordine i doeutnenti giu-
stifloativi di entrata o di spesa (Mod. 82 o 83) del peculio ai me-

desimi appartenonto
Di ogni sposa fatta dei giovani por acquisti di libri, di carta o

di buste da lettere, per pos-ta. per risarcimenti, ecc., il contabile

esoguisce di volta in volta la inserizione su relativo elenco (Mo-
dello 84) e Taddebitamento nei registri e libretti suddetti.

L'elenco di tali spese figura fra Id carte contabili ed ò liqui-
dato alla fine del moso con l'emissione «li un solo ordine di pa-

gamento.
I libretti di conto corrente sono 'comunicati, 31pieno ogni tre

gest, per mozzo del personale di educazione e di oxyeglianza,

agli alanni i quali vi appongono la loro firma.

Facoltà ai giovani di spendere sul loro peculio.
Art. 237.

La parte di peculio che i minorenni possono erogare per frutta,

dolci, ecc., vieno segnata al principio di ogni mese sul giornale
della sposa (Mod. 85), afinchè essi ne dispongano nei modi pre-
scritti..
Il direttore può fare eccezionalmente concessioni straordinarie

anahe nel corso del mese.
Gli acquisti si fanno per mezzo di richieste a raccogliersi un

giorno innanzi da un istitutore incaricato, il quale li traserive in

apposito registro. (Mod. 86).

Pagamento dei generi forniti ai giovani
e addebitamenti relativi.

Art. 238.

Il pagamento all'appaltstore dei generi forniti ai ricoverati si

fa d'ordmario alla scadenza di ogni mese.
L'importo della spesa giornaliera di ciascun alunno per tale ti-

tolo à riportato sul registro relativo (Mod. 85), in base allo ri-

sultanze del quale si effettuano, alla fine di ogni mese, l'emis-
sione dell'ordine di pagamento e il conseguente addebitamento

delle partite al conto corrente individuale.

Accertamento dell'amministrazione del pecutio dei ricoverati.

Art. 239.

Almeno una valta nel corso dell'esercizio, il direttore procode,
coti l'assistenza del vico direttore, alla verificazione del movi-

mento del peculio dei giovanetti ricoverati in relazione alle scrit-

ture risultanti dai registri e dai libretti di conto corrento e in

base ai documenti giustificativi delle entrate e delle spese. (Mod.87).
Di tale operazione si compila un verbale, da trasmettersi al Mi-

nistero.

§ 6. -- CONTABILITA DELLA CASSA

Eserciaio finanziario - Chiusura dei conti.

Art. 240,

L'esercizio finanziario ha principio col 1° luglio e termina il 30

giugno dell'anno successivo.

Le operazioni finanziarie che si fanno dopo il 30 giugno o che

si riferiscono alfoscrcizio precedente st mserivono in conto del-

l'esercizio in corso, ma in sede distinta.
È pero obbligo delle direzioni di procurare che, non piû tardi

della fine del meso di luglio, sia eseguito il pagamento di tutte

lo spese e eurata la esazione di tutti i ereliti riferibili all'eser-

cizio precedente.

Cassa della direzione - Custodia dei denari.

Art. 211.

Lo direzioni dei riformatorî hanno elaseuna due cassa, una pel
movimento quotidiano, e l'altra di riserva.
La prima è affidata esclusivamente al contabile, che non pub

tenere a sua disposizione somma maggiore di tremila lire; ogni
eeeedenza à passata nella cassa di riserva. Quando ð un compu-

tista che adempie l'afficio di contabile, la detta somma è limitata

a millecinquecento lire.
La seconda a chiusa can difliarenti congegni, a tre chiavi, le

quali sono tenute dal direttore, dal vice direttore o da chi ne fa

le vcei o dal contabile.

Anticipazioni e rimborsi.

Art. 242.

Il Ministero dispone le anticipazioni delle somme occorrenti ai

servizi domestico o industriale in base ai bilanci preventivi, o

quinli rimborsa alle direzioni le spese che questo giustificano di
aver pagato fino all'ultimo giorno dell'esercizio finanziario, in cui
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si effettua il saldo floale sccoudo lo norme stabilito dall'art. 381
del rogolamento sulla contib lità generalo dallo St'to (!).

Funzionari che ricevono le avatacipazioní e i riraborsi2

Art. 243.

Lo somme di anticipazionc o di rimbar io poi servizi domestico
o industriale vengono provviste con mandati spediti dal Ministero
dell'intorno sui capitoli dol suo bilancio, intestati al contab:lo del
riformatorio o pagabili dallo tomororio delle rispettivo provmeio,
sceondo le normo vigenti.

Capitoli di entrata e di spesa dei diversi raati
di amministrazione

Art. 244.

Nello scritture relativo allo operazioni di cassa per lo ammini-
strazioni domestica o industriale si osserva esattamento la repar-
tizione per capitoli dolla entrata e della spesa stabilita coi bilanci

preventivi, modelli 06 e GD; la qualo repartizione dovendo carri-

spondero coi capitoli del bilancio del Ministero, può essero sog-

getta a mutamenti ogni anno.
Por l' ammmistraziono del pocalio dei giovani ricoverati, si os-

serva la sola distinziono in particolaro o prodotto del lavoro.

suaonti o,eguih nel trimestro pre d>nta o della sommo rimasto

al e,igere, e lo o n,egnt al vie direttore m.,i ma coll°clenco

aclle riscossioni (Mod. 04,, par modo cho posso ca,9:e rimessa

unitamento allelenco dei crc<Lti (Mod.U') al'a dicczione ¿enerale
dei riformatorî entro i proni c:n'ino you ni to x, 111 alla a-

denza del detto periodo.
Un rer.diconto monsilo dello cutrato acocat , col ,-olo elenco

dello riscossioni, ò inviato direttamante, entro i primi tre giorni
di egni mese, alla ragioneria contrato del Viri era dell'i:iterno.

Versa>aento del provent'

Art. 210.

I contabili hanno l'obbligo di versare integral.nonto alla teso-

roria tutto indistintauienta lo soalm a riscosso a titola di pro-
venti. Quelli ri ,iodonti in capoluogo di provincia o in località

poco distanti, da indicarsi dal Ministero, c'fettuano il versamento

personalmento alla fine di ogni mese; quelh kntani d.I capa--

luogo suddetto devono <ompiorlo invece alla fine di ogni trime-
stre, medianto vaglia postali o mandatt « mooi a loro favore, i

quali voogono estinti coi for li dello revass:o, i.

So la riaconnoni fatte siano d'importam t cuanaala, I versa-

monti si omeguis.ono anche prima dagh in'na,i tern:n:.

Ordini di riscossione e di paganento. Qu i et a a a e.

Art. 243. Art. 50.

. Le riscossioni e i pagaulenti sono eseguiti dal contabile la so-

guito ad ordini scritti, a staccarsi da appositi registri a matrico.
(Mod. 88 e 89).
Agli ordmi di pagamento degli assegni dovuti al personale dei

maestri d'arto o degli insorvienti si unisca il relativo elenco.

(Mod. 90).
A quelli relativi alle gratificaxiani concesso ai giovanetti por il

lavoro si allega il corrispondento stato riopilogativo. (Mol. Ul)

Riscossioni di mandati e versamenti is cassa.

Art. 210.

E vietato ai contabili di riscuotore dallo tesorario l'importaro
doi mandati, prima che no sia pervenuto alla direzione l'avviso di
ammissiono a pagamento che, raunito del iisto del direttoro o

dal timbro d'ufficio, viene all'uopa presentato at tesoriori.

Il direttoro prendo nota di tah avvisi in apposito reg:sto.
(Mod. 92).

l'areygio fra le antecipazioni e le spese.

Art. 247.

Nel servizio dollo anticipazioni per lo spese o dei relativi rim-

borsi il procedimento amministrativo o condotto in maniera che

gli ultimi canti relativi all'esercifo valgano a coprire la somma

anticipata.
Le provviste contrattuali devono enero accettato entra l'e-

sercizio finanziario pel quale si richiesero e s'inipegno la sposa
relativa.

Rendiconto delle entrate accertate.

Art. 248.

Alla fine di ogni trimestra il contabile redigo, por ciascuso
dei duo rami di amministrazione domestica o industriale e per
i singoli capitoli dei proventi, il rendicouto triuiestrale (Mod. 03)
delle entrate accortate coll'indicazione delle ri.scossioni o det ver-

Lo quietanze sono rilaseiate dal contabib sul an>'ello annosso

all'ordmo di riscossiono (Mod. 88).
Per le minuto von lito di uianufstti a can.anii il cantabile ri-

lascia ricevuto spoeiali.
Quando chi paga rifiuta la quietanza (Mo l. 0, ), il contabilo fa

conno di tale circostanza nella Lolletta //y te · enz: uranrla nò

staccarla dal registro, o che s>tt,, one anz fic.1:, rv fone, del

vie, dirottore.

Di intle le comme roos a e il to',cr.cato e an he d 1- poriite
di giro da un ramo all'altro di connustr: woe, po; ; ai non av-

venga materia'e movna..nio den 90, il e m:ab le rs! -,a ,a la rice-

vota, percho a i ogni ordina di r:-coas one corrmoonaa sampre una

quietanza di egual somma.

Verz¡¡caron: di rasst .

Art. DI.

Non meno di una volta ogni tre mesi, o -ea2pre gua.uio lo ercia
opportuno, il dirottore p:o ede iraprovvianurto also criamento

della contatalità di denaro e a'la scritim-ione d i contate e degli
effetti esistenti nella eas a, meshanto r eenir. Ica il 1 Leo di ca..;a

e quello dello vondate t.nutt <lal contabile el regotro di con-

trollo allidato al vico dirottore, noncho rula proontanono dei

documenti di saarico o dello carto contatali.

Siffatta operazione, a cui assiator.o il vaco direttoro o un altro

degl'inipiegati della direzione o cartifteats medianto v rbale

('do1. 07), conipilat, m tro onytnab, d. c·n de o.-9 rice a af

Mmistero e uno resta nyli atti <1 Trainai>.

La verificanone della cassa o d'obbligo ogni vo'ta cho il conta-

bilo si essenti per qualsivoglia causa dell'uhleio.

Conti delle spese pagate dalir d;rezioni.

Art. E2.

Noi proui cinque gio: il di o at i m 2, e .e apre quindo sia

osaurita per due tora 11 somm t antieq>ata, I duez out inviano
al Mmistero 1 conti relat vi della sposo (Mo l. 93 o 103) sostenute
tanto por l'amministraz.ooo do:nealca ch, par 1"ndustilale, o so-

(1) Regolamento 4 maggio 1835, n. 30N - Art. 381. Ova si tratti paratamente por l'una o per l'altra. .

di speso che ricorrono periodicamente,le sommechel'ufficialegiu- Gli eleneht rela11vi (aled. US) songono pralotti n èao esem-
stifica di averpagateglivengono volta psr vdtarimboraatoa rem- plani: unn ,er tutte la spro rinartito se>nlo i articoli del
tegrazione dell'avata ant cipameno fino all'ulticao periodo dell'anao bilancio pr-vontno d"l, < .r, none, con 11 listinta U.racolareg-
nol quale ha luogo il saldo finale..... glata dollo partita o con l'annotazione del numer > o della data
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degli oràÌni di carico delle materie o dei genori da inscriversi in
inventario; e l'altro suddiviso in altrettanti separati per ogni ca-
pitolo del bilancio preventivo del Ministero. Questi olenchi par-
tiali sono corredati dal rendiconto prescritto dall'articolo 37G del

rogolamenta sulla contabilith generale dello Stato (1).
I prospetti riopilogativi si compilano in unico esemplaro.
Per lo fornituro csoguito in dipendenza di contratto e che do-

yono pagarsi dal Ministero con mandati diretti, l'elenco delle

speso, accompagnato dal prospetto riepilogativo, viene redatto ogni
volta che occorra la relativa liquidazione.

Titoli da unire a corredo degli elenchi delle spese.

Art. 233.

Gli c'enchi della speso sono correlati dei titoli e dei documenti

giustificativi di ogni singola partita distintamente por ciascun

articolo, cui vien dato numero corr:spondento a quello progressivo
d'iscrizione dello speso stesse nell'elenco.

Gli ord:ni di pagamento che si riferiscono a commestibili, com-
bustibiti ed altri generi di ordinario consumo, nonchò ad oggetti
da inseriversi sugli inventario sul registro comprendento quelli
oselusi dall'inventario, recano una dichiarazione del contabile con-
statante il ricevimento ed indicanto il numero o la data della

inserizione fattane sui registri.

Gratipcazioni ai giovani per it lavoro.

Art. 254.

Se si tratti di spese imputabili ad un capitola unico del bilan-

cio del Ministero, giova allora indicare se e quali altri articoli
del bilancio dell'istituto presentino la possibilità di una econo-

mia, per proporro in tal caso uno storno invece di un aumento.

Situazione finxnziaria.
Art. 257.

Alla fine dell'esercizio finanziario si compilano in ogni dire-
zione,. per rassegnarle poi al Ministero, le tabelle per la situa-

zione floanziatis (Mod. 101), distinte come segue:

1° proventi previdÍ 0 gegertati;
20 elenco dei crediti;
3° spese per l'amministrazione domestica:
4° spese por l'amministrazione delle manifatture;
5° spese per 1amministraziono del fabbricato;
G" speso diverse.

Registro dei valori effettivi e delle carte contabili.

Art. 258.

La somme relative a partite che por qualsiasi causa debbano te-
nersi sospese, costituite dalle così dette carte contabili, e quello
rappresentate da valori effettivi, si notano su apposito registro
(Mod. 102) tenuto in duplice esemplare dal vice direttore o dal

contabile, a scopo di controllo.

§ 7. -- CONTABILITÃ DEL MATERIALE

Le operazioni di cassa ro'ativo alla retribuzione del lavoro eso-

guito dai giovani nelle officine esercitate ad economia si limitano
al solo importa della gratificazione loro assegnata. Dalle aziende
delle manifatture e del fabbricato non si effettua altro passaggio
di sommo fuorchè quello di dette gratificazioni, da accreditarsi
all' amminist•azione del peculio dei giovani stessi.

Grati¡icazioni per it lavoro pagate da committenti.

Art. 255.

Non formano oggetto di spesa, na figurano nei conti relativi, lo

gratificazioni dovute dagli appaltatori a solo titolo di compenso

della mano d'opera ai giovanetti per il lavoro da essi eseguito a
coato dei modosimi. L'importo di tali gratificazioni non si const-

dera come provento, ma si preleva direttamente dalle somme al-

l'uopo pagate dai privati assuntori predetti facendole risultare sui
registri relat:Vi a guisa di dimostrazione, o si accreditano ogni
mese al conto corronto dei ricoverati, anche se non siano pun-
tualmente corrisposto dai debitori.

Insufficienza di fondi nei conti preventivi - Storni.

Art. 250.

Quando avviene eho per qualche capitolo del bilancio si pro-
suma insulliciente la somma stanziata, in base al confronto fra
le imputazioni di spese già fatte o quello da eseguirsi ancora in

conto dell'oscraizio, il direttoro ne informa il Ministero por pro-
muovero la concessione del necessario aumento, indicando le cause

della rilevata insufficienza, e il maggiore assegno occorrente,

(1) Regolamento 4 maggio 1885, n. 3074. - Art. 37G. Quando sia
esaurita la somma anticipata o- cessi l'oggetto dell'anticipazione, o
in tutti i casi entro i primi cinque giorni di ogni mese, gli uffl-
ciali cui furono fatto anticipazioni debbono presentaro all'Ammi-
nistrazione, dalla quale direttamente dipendono, il rendiconta delle
somme riscosso e della spese pagate, corredandolo di tutti i do-
cumenti giustificativi prescritti dai ragolamenti speciali per i re-
lativi servizi e dallo istruzioni che fossero stato o venissero ema-

nate, salvo le accezioni di cui al successivo art. 377.
In caso di ritardo por part, degli uffiaiali a dare il conto, il

procuratore generale presso la Corte dei conti a domania dell'Am-
ministrazione può procedore a forma dell'art. 33 della leggo 14
agosto 1862, n. 800.

Steddivisione della contabilità del materiale.

Art. 259.

La contabilità del materiala ,si sud3ivide nelle seguenti cato-

gorie:
1 - mobili, arredi e suppellettili diverse, effetti di vestiario,

di biancheria e da letto ad uso del personale di educazione e di

sorveglianza, dei ricoverati e degli inservienti - macchine, attrezzi

e utensili di proprietà dello Stato, occorrenti all'esoroizio delle

manifatture e per il fabbricato;
2 - materie prime e accessorie di proprietà dello Stato ;

3 - manufatti di proprietà dello Stato;
4 - materie prime o accessorie di proprietà dei committenti;
5 - manufatti di proprietà dei committenti;
6 - materiali da costruzione per il fabbricato;
7 - commostibili, combustibili ed altri generi di ordinario

consumo;

8 - materie primo per l'agricoltura o prodotti agrari.

Richieste - Provviste

Introduzioni e collaudi di generi, oggetti e materie.

Art. 260.

Alle provviste dello forniture di materie e generi per i vara

servizi del riformatorio, fatte per contratto, seguono atti di col-

laudo a compiersi dal direttore col concorso del vice direttore e

del maestri d'arte che procodono per ciò ai nocessari accertamenti

in confronto ai campioni normali.
Quando le dichiarazioni di collaudo implicano un giudizio sulla

qualità degli oggetti forniti, sono redatte in carta da bollo da

L. 0.60. So debbano munirsi anche delle firme dei contraenti, la

carta da adoperare sarà invece da L. 1.20.

I generi la cui provvista è appaltata sono dal contabile inscritti

nell' elenco (Mod. 103) delle somministrazioni da intestarsi a

ciascun fornitore o nel quale il contabile stesso appone la firma,

che vale poi fornitori di ricevuta fino al giorno del pagamento.
Gli elenchi suddetti vengono poi uniti alle relativo contabilitk.

Proposte per appa1ti di provinste.
Art. 261.

Appona rassegnati i conti preventivi, il.direttore invia pure al
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Ministero lo proposta relatse allo appallo della so:nministrazione
dei generi, dello materie e di quanto altro occorra all' esorcizio
dello scuolo in.Liciiali, sempre qui'o l'a:nuiontare delloningolo
fornituro supon la co:nma st,.bibt t come lunito per gh acquisti
in ocanomia o non wa ',tata pries!'n> 'mfe p"avvo½to con re-

galari contratti.

Ordini di ricevimento del meteriale in magaciao.

Art. 202.

Gli ordini di ricovimento del materiala in magazzina o quelli di
useita o di distribuzione del materialo steno, sono rdasciati d i
volta in volta sui seguenti rc¿istri:

1° giornah di cariso agli inventari dei mobili, del vestiario,
dello macchine, degli attreit.i ed utensili per lo manifatture e por
il fabbricato, delle raator.o da lavoro odn materiali da costru-
ziono (NIod. 10 1) ;

2° giornali di scarico agli inventari predetti (Moi. 103);
3° giornali di carico all'mventario dei manufatti pro3otti

nello officine (Mod. 106) ;
4° giornali di scarico agli inventari intiaati al numero pro-

cedento (Afod. 107) ;
i>° giornali di carico all'inventario dei viveri, combustibili ed

altri oggetti di ordinario consumo (NIod. 108);
0° giornali di scarico all'inventario indicato al numero pro-

codento (Alod. 103).
7° giornali di carico agli inventari delle industrie agricolo

(Mod, 110);
8° giornali di scarico agli inventari indicati al numero pre-

ce icnto (Alod. I l l).

Frocciate a crede.

Ait. 203.

Tutte lo provvisto di materiato o le relativo riparazioni fatte
nell'intoresso dello duo aziende douestie:t o in lustriale dalle la-
vorazioni proprio o do q':ello di alt i stabilimenti dipenàcati
dalla stessa ainministraziono, si contoggiano a credito. Per emo
il Ministero provvele al pagatuento coa mandati caminutabili in
quietanze di tesoreria sulla present rione dello contab:lità da parte
dello direzioni dob:tc.et inf;Jiana mento entro i primi d:eel giorni
successivi alla sealenza dsll'escraizio ova la somma dovutaaisin-
goli stabilimenti creditort ecco la lo cento liro 'separatamente por
ogni capitolo dol LJancio.
Nel caso contrario provvedono direttamento le direzioni debi-
trici noi termini sopraccennati.
I manufatti coduti vengono contet gaati dall'is'ituto produttoro

a prezzo di vendita.

La direzione ricovento rilascia pal raaterialo cedutolo sopra sp6•
elali elenchi analoga di hiaraziono da serviro a tempo opportuno
di giustificaziono alla cassionaria nel e mti relativi.

Note del vestiario e del corre lo dei ricoverati trast'eriti.

Art. 200.

Quando un alunno o t;asferito ad altro riformatorio, si manda
alla direzione di quota, in dopolo esomplaro, una nota dogli og-
getti di vestiario o di correda che c¿li indossava al momento

della pa·tonza can l'iralicamono dello colitioni di ciascuno, di-
stinta por datorminate categorio. (Mod. 112).
La diretione dal riformatorio rie :ento restituisoo una delle

noto con di hiarariano di rxxuta o di moririone nel relativo in-
ientario.

Materialc da porsi (nori d'oro
e relative operazioni di carico e scarred.

A: t. 207.

Il pas,aggio dei mobili, del vestiario, del casormaggio, delle
macchino, degli utensili, degli attrezzi, coe, alla categoria do¿li
oggetti fuori d'uso ð disposto in srytiito a doeroto 31:nistorialo,
che la direzione provoca vors> la flue di ciascun semestro o di
ciascuna gestione, previa trasmissiona al Ministero di ve:bali so-
parati per ogni inventario. (Mod. 11 i).
Gli olomonti per 11 coæptlazione di questi verbali si desuruono

dal registro analogo (Mol. 113), in cut il contabilo nota minuta-
mente i movimenti di carico o scarico, nonch 't la consistonza in
principio o in fine di esercizio.

Gli oggetti col scarierti sono poi riprea in errica par il va-
lore di stirax e sotto la denominaz'ono di opette fuori d'uso per
ogni inventario, o quindi SL SelfiCAGO BUOVadCBÍd O þOf Impio-
garli nello ripara ioni di altri alfetti o por vend<rli quando non

siano in no,,ua altro molo utilizabdi.
Lo somuo ricavato dalla ven.hts dogh org-t'i fuori l'uso sono

versato in toesteria in canto proyeati eventuali del tesoro.
Usetta dei utanufttte e di altri opgeld JE rif rmatorio

Art. (N

Nasan mulufstta castruito nelle olli:ini dal riformatorio, nb
qualunque altro ogg =tto di propriot:t orariale, o neppure i lavori
eseguitt per gli appaltatori o eo umittoati, pa mio essara aspor-
tati senn un permesso scritto &l contabil , consegnatario re-

sponsabile di tutto 11 materiale.
Per questi permossi dotto f.tazionarao tieno un re¿istro a ma-

dre o fi¿!n (3191. 11.3); la relauve b:llotta vengono consegnato
al portina:o il quale le rimetto poi al vaca direttore

Ripreso in carico di ,naterie in corso di lavorazione. Oggetti esclusi dagli inventari.
Art. 201. Art. "GG.

Lo matorio che a fino <li esec zio o di gestione risultino in
corso di lavoraziono sono ripre o in carico dal contabilo pruna
dolla chiusura del relat Y3 i ,Mio; quella già impiegata in
manufatti non finiti ei serri·aco iuimediatamente nel nuovo err
cizio o nella nuova gestione, e le altro che si riconoscano e co-
donti i Lisogni dei lavori m cors> vengono luciato in carico al-
l'inventario o ritirato nel magazzino

Passaggi di materia/a
A rl 20°i

Il paseggio da un riformater.a all°ahro dei inobil, del yo-
stiario, d. lia manoritie; d die m1: Júno o da gli attrezzi per lemamfatture o pol f.bbneata, d-ila o ate a da lavoro e del mann-fatti, tilulunque va il motivo ela b provo a, si fa per mozio <ii
add•lutsmonti o accreditamenti reciproei e simullanei nelle sont-
ture dogli ibtituíÎ CCdCBli OtÌ RCC0itanti.

Tutti gli ogyotti o i ¿eneri che non ponono par loro natura

core inseritti negli inventari, caino <pt-lli vog;otti a facilo do-

perimento, rottura o dispers:one, o che vengono fiduciariamente
al!i3ati alla custodia del nostabile, por la detribuzione secon lo

il bisogno, sono da questo inserittl su di Un p3rÏ:COlare regiStf0.
('Æo lelo 110).

Terigeamone de:lo contaWl.tà d i ;aatericle

();ni oualvolta la rositi arvono ate, ma non ineno di una

volta ogni se.ae:stre, al d.cola,ra y os e, call'as tanza dal vlaa

direttore, a vonficaziem parzarli og orali d -lla antahditi delle
m. tone o .di:. e:fettiva rica; ti,.,ano dei I,to'>ib, de i og¿etti <11

ve.ortaraa, delle m2ee:iine, dwh weasilt, delle ostorie da lavoro
in ce,era cos: noi raa¿azzini co:aa in cor o di trasformazione
nello oflicino o presso i maestri d'arto, dei tuatoriali da costru-
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zione e simili, in servizio delle varie amministrazioni e di spet.
tanza dei giovani, compilandone un verbale che ti•asmotte al Mi-
nistero. (Mod. I17).

Conti semestrali del materiale.

Art. 271.

.Entro il meso successivo alla seadenza di ogni semostre il con-
tabilo presenta al vice direttore, in due esemplari per la trasmis•
niono al Ministero, il prospetto della situazione della contabilità
del materiale (Mod. 118), insieme coi giornali e coi pospetti dei

mutamenti avvenuti negli inventari dei mobili (Mod. 104 a 11 I),
del Vostiario, delle macchine per le lavorazioni e pol fabbricato,
delle materie da lavoro o dei materiali da costruzione, dei ma-

nufatti, dei viveri e combustibili, delle materie prime o dei pro-
41‡ti agricoli (Mod. 119 a 122).
A corredo di detta contabilità si unisce la copia del registro

inventario dei viveri, epmbustibili of altri oggetti di ordinario
consumo (Mod. 123); gli stati giornalieri del servizio della cucina
(Mod. 124); gli elenchi dei passaggi di materiale a titolo gratui-
to; le ricevuto dei consegnatari per gli oggetti ceduti gratuita-
mente; i dooreti Ministoriali di saarico per gli oggetti dichiarati
fuori d'uso insioma coi relativi verbali; le quietanzo di versa-
mento dello somme ricavate dalla vendita degli oggetti dichiarati
fuori d'uso; le copio delle autorizzazioni Ministoriali per il ri-
basso o per l'aumento del prerae di vendita dei manufatti seari-

cati, e l'elenco del vestiario distribuito ai giovani sprovvisti di
indumenti e di pooulio (Mod. 125).

Estimo annuale del wateriale mobile.

Art. 272.

Alla fino di ogni o9ercizio, sempre coll'assistenza del vice dirot-

tore ed, occorrendo, anche di un uffleiale del Genio civile, il di-
rettoro procedo all'ostimo di tutti i mobili, attrozzi, biancherie,
vestiari, macchine ed utonsili por constatarne la condizione di

servibilità in rapporto ai relativi prezzi di stima da stabilire e da

inscrivere negli inventari.
Le quote di deperimento attribuite al valore del matorialo mo-

bile sono giustificato con apposito verbale stoso a piò degli inven-
tari stessi.

Accordo tra le contabilitå del denaro
e delle materie.

Art. 273.

Lo ecntabilità del denaro e dello matorio sono ordinato o con-

otte in maniera da dimostrare il perfetto loro accordo per ciò

fte concerne l'entrata e l'uscita dei generi destinati alla consu-
lazione o la trasformazione dogli effetti mobili o di quelli costi-
uenti il corredo degli alunni.

Giornale delle vendite.

Art. 274.

11 contabile segna giorno per giorno in apposito registro (Mo-
lollo 126) le vendite dei manufatti e dei prodotti agricoli, nocchè
atti gli altri proventi e i -manufatti ceduti gratuitamente o

>aesatt da una ofBeina all'altra in qualità di materie da lavoro.

Detto registro è dallo stesso contabile sottoposto tutti i giorni
LBa firma del vieo direttore o del direttore.

Le somme riscosse per le vendite sono giornalmento o a brevi

periodi, secondo i casi, versate nella cassa ed inscritto nel libro

relativo in unica partita (Mo'd. 127).
11 contabile rilascia pero:ð a proprio favoro una quietanza so-

condo il modello 88 e la urisco al revistro delle ricevute ma-

dello 96.

Vendite a credito - registrazioni.

Art. 275

Quando il direttoro dispone od autorizza vendito a credito di

manufatti, di prodotti o di qualsiasi altro oggetto di proprietå
dello duo aziende domestica e industriale, il contabile consegna al
vice direttore il giornale delle vendite por lo necessario inscri-

zioni sul libro dei conti correnti (Mod. 129).

§ 8. -- NORME COMUNI ALLE CONTABILITA' DI CASSA
E DEL MATERIALE

Conti giudiziali della cassa e del materiale.

Art. 276.

Alla fine dell'esoreizio o della gestione il contabile presenta
alla Corte dei conti, per mezzo del Ministero dell'interno, i conti

giuliziali della cassa, dal materialo o dal peculio dei rieoverati

(Mod. 129, 131 e 138).
Il primo, che comprondo lo amministrazioni domestica e indit-

striale, è rimesso al Ministero con lo quietanze ritirate dalla to-
soreria in prova dei versamenti offettuati o con gli ordini di ri-

scossioni debitamento eleneati (Mod. 130).
Il socondo, relativo alla gestione di tutte lematerie, à corrodato

dei seguenti inventari e documenti:

1° dei mobili
, degli arredi e delle suppellettili diverso

(Mol. 132) ;
2° degli effetti di vestiario, di biancheria e da letto ad uso

dei ricoverati, del personala di educazione e di sorveglianza o

degli inservienti (Mod. 132); -

3° dello raacchine, degli attrezzi ed utoasili per le officine e

per il fabbricato (Mod. 132);
4° delle materie primo el aceossorio e dei materiali da co-

struzione di proprietà dello Stato esistenti neimagazzini (Mod. 133);
5° delle materie lavorato di proprietiv dello Stato, dello ma-

torie e doi prodotti agricoli (Mod. 134);
0° del viveri, combustibili ed altri oggetti di ordinario con-

sumo (Mod. 135) ;

7 lo stato di confronto fra i risultati della cassa o quelli del
materiale (Mod. 136) ;

8° il registro d'estimo dei manufatti (Mod. 78) ;
0° un estratto dal registro di sviluppo degli oggetti fuori di

uso (Afod. 137).
Se dal conto giudiziale del materiale risultino deficienzo, il con-

tabile produce i documenti nocessari per giustificarle.
Il terzo conto giudiziale si riferisce all'amministrazione del

peculio dei ricoverati (Modello 138), ed è corredato degli ordini di
riscossione o di pagamento con i relativi elenchi (Mod. 130).

Documentazione del bilancio consuntivo.

Art. 277.

Al bilancio consuntivo (Mod. 139) si uniscono i seguenti docu-
menti:
Por l' amministrazione domestica :
1° l' elenco dei mobili e del vestiario ceduti a titolo gra-

tuito;
2° il prospetto degli oggotti esclusi dagl'inventari (Mod. 140)
3° l'elenco dei mobili in buono stato, dichiarati fuori d' uso

perché non necessari;
4° il prospetto riepilogativo delle spese alla fine dell'esercizio

(Mod. 99).
Per l' amministrazione industriale :

1° il prospetto della produzione avuta nell'esercizio delle of-

ficino per conto dell' amministrazione (Mod. 141);
2° 11 prospetto della vendita dei manufatti e dei prodotti

(Mod. 142)
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3° l'elenco dello macchino, delle materie da lavoro e dei ms-
nufatti provenuti o ceduti a titolo gratuito;

4° il prospetto degli oggetti esclusi dagli inventari (Mod.140)
5° l'elenco dello macchine o delle matorio da lavoro dichia-

rato fuori sorvizio perchò non necessario;
6° l'elenco dei manufatti di antica giaconza, con la indica-

zione del ribasso ritenuto conveniento per facilitarno la vendita;
7° il prospotto riepilogativo delle speso alla fino dell'eserci-

zio (Mod. 100);
8° l'elenco delle riscossioni del quarto trimestre (Mod. 95);
9° il prospetto rispilogativo dello spese pel fabbricato alla

fine dell'esercizio (Mod. 79).

§ 9 - CONI'ABILITA PER I LAVOSI AGRICOLI

Azienda agraria - agronomo - piano ospanico.
Art. 278.

stiame, lo produzioni, le distribuzioni, i doperimenti e guasti noi
prodotti pendenti e nei raccolti, ecc.
Il direttore promuove l'accertamento dei fatti accennatigli mo-

diante deliberazione del Consiglio del riformatorio.
Por lo scarico del bestiame morto e dei prodotti deporiti si

provvede come per il materiale degli altri rami di amministra-
zione.

Pressi d'inventaria e di vendita dei prodotti agricoli.
Art. 283.

Il prezzo d'inventaria e di vendita dei vari prodotti è dotormi-
nato dal direttore con norme analoghe a quello stabilito per i
manufatti, e tenendo presanti le mercuriali del Comune.
Pei prodotti di maggiore importanza oamo earcali, vino, olio,

oce., la definitiva determinazione del ,prozzo di vendita à presa
dal Consiglio del riformatoria o quindi t.ottoposta all'approYaziono
del Ministero.

Nei riformatorî urbani che abbiano annesso -Aspazio di ter- Valore d rtate alla flas dell'esercizio.
reno coltivabile per il quale siasi reso gcossä l'impianto di
un'azienda agrar2a, e nei riformatori agri alt EC' • ture conta-

,
099 Art. 28f.

bili si uniformano alle comuni regole staL, il servizie del- Il valore da at ribuitsj in fine di esercizio alle matorie negli
l'amministrazione inlustriale. inventario i mu anti valore del bestiame e del materiato
Quando l'importanza dell'azienda agraria sia tak richiedoro mobile dell'azienda agrayix -i stabilissono mediante porizia dol

l'opera di un agronomo, questi redige il piano orgaTeo generale Consiglio del rif torio.

dei lavori di coltivazione, che il direttore sottopone poi all'appro-
vazione del Ministero, o che costituisce la base fondamentale dello 2 zione annuale dell'agronomo.
indirizzo agrario da seguirsi. Art. 283.

Divisioni dell'azienda agraria.

Art. 279.

L'azienda agricola à divisa in due parti distine -lealtura e

industrio estrattivo.
La prima suddividosi alla sua volta in altri titoli por ogniþol.

tura particolare del terreno, per l'allevamento del bestiamo, o per
ogni altro lavoro che abbia carattore distinto.

Intercent del Ccnüglio del riformatorto.

Art. 280.

Gli affari di qualche importanza dall'azienda agraria o special-
mente quelli relativi all'impianto di nuovo coltivazioni, di nuovo

costruzioni, a lavori di miglioramento, coo., sono sottoposti al
Consiglio del riformatorio, a cui viene in tal caso aggiunto l'a-
gronomo.
Le deliborazioni del Consiglio sono valido anche so prese con

l'intervonta di quattro membri, fra cui sia pero sempro l'agro-
nomo, o si trascrivono sul registro apposito. (Mod. 1).

Retribuzione dei lavoranti.

Art, 281.

La valutazione dell'opera dei giovani lavoranti noll'agricoltura
b fatta dall'agronomo con opportuna proposte al dirottore, il

quale, calcolatano l'entità noi rapporti col profitto dei giovani
stessi o cai risultati in3nstriali, assegna le gratifloazioni con cri•
teri analoghi a quelli dolle officine.
Quando ne sia il caso, si stabiliscono tariffe su proposta dell'a•

gronomo stesso, e con approvazione del Ministero.

Movimenti del bestiame e dei prodotti.
Art. 282.

Per mottore in grado la direziono di seguire con solleeltudine

ed esattezza il movimento della consistenza animale o vegetale del
tenimento, l'agronomo presonta, quando ne ð il caso, analogo rap.
porto scritto al direttore, in oui siano indicato le nascite, i pas-
saggi di categoria, lo malattio, i decessi, lo disporsioni del be-

Nel render conto alla fine di ogni anno dolla sua opera,Pagronomo
indica nella sua relazione (Mod. 161) la estensione dei terreni messi
a coltivazione nell'anno precedento, il modo e i mezzi coi quali tali
colture vennero compiute, i prodotti raccolti, i lavori eseguiti,
lo semine fatto per l'anno successivo, le opero murarie iniziato o
condotte a tarmino per l'azienda agricola e quanto altro possa
interessare l'esercizio e lo sviluppo delle industrie affidato allo
sg care.

A lo rolaziono egit unisee):h estratto dal registro dei conti
delle culttTrenel--quiodigarino riepilogati i diversi titoli di en-
trata o di useita e, riassunti in un conto fina'e, i proûtti e lo por-
dite dell'azienda.
Nel detto conto, da allegarsi al bilancio consuntivo colla rela•

zione, Bgurano in sade separata le speaa per acquisto o ripara-
zioni delle maeahina e degli attrezzi o la spaso di am:ninistra-
stone.

§ 10. - CONTABILITÀ DIVERSE

&ipendi al personale di amministrazione, aggregato,
e di educazione e sorveglianza.

Art. 288.

La nota nominativa degli stipendi e degli assegni del personale
di amministrazione o di educazione o sorveglianza, compilata dal
sagretario, à trasmessa, non piû tardi del giorno 20 di oiascun
mese, alla delegazione del tesoro della provinata, la quale prov-
vede al pagamento sopra ruoli di spese flaso omossi dal Mini-
stero.

La nota nominativa degli assegni al personale aggregato, esclusi
gli inservienti, compilata egualmente dal segrotario, à inviata
ogni mese alla prefettura della provincia, la quale emetto al..
l'uopo un ordino complessivo di pagamento intestato al contabilo
All'ordinativo viono unita la nota stessa che il contabilo resti-
tuisco poi alla prefettura colle quietanze dei singoli individui.

ßpese di trasporto dei giovani corrigendi.
Art. 287.

Le contabilità delle speso di trasporto dei giovani corrigon:li
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vengono inviato dalle profetturo al Ministero coi documenti se-
gnenti:

1° richiesta di accompagnamento (Mod. 162);
2° conto dei trasporti, (Afod. 163);
3° riassunto statistico (Mod. 164).

§ 11. -- PRINCIPALI ATTRIBUZIONI, DOVERI PARTICOLARI
E RIESPONSABILITÀ DEI SINGOLI FUNZIONARI

NEL SERVIZIO DELLA CONTABILITA

At¢ribuzioni e doveri del direttore.

Art. 288.

Compoto principalmente af direttare:
1° compilare i bilanci preventivi ed il conto generale con-

suntivo ;
2° autorizzare, colla sua fir4na sui ri¢ettivi registri ed ordi-

nativi, le riscossioni, i pagamenti di denfro e i movimenti di en-
trata e di useita, di oarico o di saa le materie;

3° riceyare e quindi depositare it j valori che perven-

gono ai ricoverati colla corrispondonza epidolare;
4° e,aminare periodicamente il mater er rilevarne le con-

dizioni di servibilità ed emettere le,dichiära ionidipassaggiofuori
d'uso degli oggetti inutili o inservibili;

5° nrmare gli ordini da consegnarsi si maestri d'arte per la

esecuzione ¿i lavori commessi alle officine;
6 autorizzare i ribassi del prezzo di vendita dei manufatti;
T es gui:e imp-ovvise verificazioni alla cassa dell'istituto non

meno ¿i guittro molto all'anno, o sempre quando lo reputi no-
cessario;

b° acaertare almeno una volty.l'anno la regolarità e la cou-
sistenza de) movimento del peculig dei. ricoverati;

9 sorvegliare ilmovimento del genAro e dei valori nelle casse

dell'iátituto, promoyendo le operazioni di intgo'duzione o di estra-

zione dei medesimi dalla cassa di riserva (Mbd. 143), e firmand

c.gli «l.ri iropiegati, detentori delle relative chiavi.il reeistro -

positoto gracedele all'estimo a compi.
I tzior e degli invent ui.

Attril>uajoni e doveri del vice direttore.

Art. 239.

Compete sp9cialmente al vios dÎrettore:
1 proxyidere alla e.nissione delle richieste delle materio e

dei generi coaorronti al riformatorio (Mod 144) o curare la esecu-
zinie delle introduzioni relative, previ forniali collaudi;

L v gilara.phegelle..lavorazioni,non'sisfaccia spreco di ma-
t -rie o che nei magazzini le .materie, grezzo a lavorate si custo-
a seano co9 ordine e siano munite dei cartellini prescritti;

:,© preparare gli ordini di riscossione e di pagamento del de-
naro o tenera i registri giornali pel movimento delle materie;

4° attendere all'esatta tenuta del registro. (Mod. 145) di con-
trollo della cassa;

5° tenere il registro (Mod, 102) delle carte contabili autoriz-
zate dal direttore e dei valori effettivi, col riferimento della data
e del numero dei titoli coi quali le prime vennero estinte;

6° vigilare sulla regolare amministrazione del peculio dei ri-
coverati e sulla esattezza delle relative scritturazioni;

7° compilare lo stato (Mod. 124) di distribuzione dei viveri o
sottoporlo alla firma del direttore ogni sera, per il giorno suc-
cessivo, tenendo esatto conto delle disposizioni d'ordino discipli-
nare e delle prescrizioni dietetiche;

8° promovere e vigilare la ognsegna delle materio prime ai
maestri d'arte e dei manufatti al magazzino, nonchð la consegna
di tutti i materiali, infissi e manufatti per il fabbricato;

96 tenere il registro (Mod. 78) degli estimi dei manufatti, e
provvedere alla ripresa in carico degli avanzi di materie prime;

10" controllare i permessi d'uscita dal riformatorio dei ma-
nufatti e degli altri•oggetti;
ll° compilare lo stato mensile dei lavori o dello gratillea-

zioni relative spottanti ai giovani (Mod. 72), sottoporlo alla firma
del direttore, o poscia consegnarlo al contabile per lo occorrenti
registrazioni;

12* spedire le fatture o tiote del prezzo di lavoraziono e dei
manufatti venduti o ceduti gratuitamente, tenere il registro
(Mod. 128) di conto corrento degli aventi interessi coll' aminini-
straziono, e compilará alla fine di ogni trimestro l'elenco dei cro-
diti (Mod. 91);

13 accertare tutto le provviste nella qualità e nel prezzo, fa-
cendone dichiarazione nelle fatture dei provveditori;

14° promuoWro alla fine dell'esercizio la liquidazione dei cro-
diti e delle pagività dell' amministrazione;

15° sorvegliare sullg spese dei minorenni e rilaseiare la, ri-
chiesta (Mg (4) all'incaricato della provviste dei generi ro.lativi;

16° cogpilare alla fine di ogni semestre la statistica dei la-
voranti (go 146)

17° re fine dell'esercizio finanziario le tabella
(Mod. 101) nazione ilnanziaria;

18 ou bilancio delle materie da lavoro dei com-
mittenti
,

10° vigilare che dal magazzino interno dei viveri o dagli ap-
paltatori siano fatte in ora dcbita a'la cucina lo somministrazioni
richieste ;

20° sorvegliare sulla migliore possibile conservazione del vo-
stiario indossato dai corrigendi o dagli inservienti, o di tutti glioggetti ed utensili che essi adoperano;

21° complare le note del vestiario e del corredo dei giovani
trasferiti Ioçi. 112).

Attribuzioni e doveri del cantabile.

Art. £90.

Il contabile ha la gestione del donaro e delle materie occor-
renti pei servizi del riformatorio ed è sottop.osto agli obblighi o
alle responsabilità comuni ai funzionari investiti di talo incarico
a norma del regolamento per la contabilità generale dello Stato.
I suoi principali doveri sono questi:
1° tenere oon la massima esattezza ed in corrente il libro di

cassa (Mod. 127) ;
2° riscuotero o pagare le somme indicato dagli analoghi or-

dini scritti emessi dal direttore e rilasciare o ritirare rispettiva-
mente le corrispondenti quietanze:

go tenere il registro dei valori effettivi e delle carte conta-
bili (Mod. 102);

4° compilare al principio di ogni mese e di ogni trimestro
per i due rami di amministrazione, domestica e industriale, il
rendiconto delle entrato accortato (Mod. 93);

5° redigere gli elenchi e i prospetti riepilogativi (Mod. 79,
98, 99, 100) delle spese per le tro amministrazioni, domestica, in-
dustriale e del fabbricato;

6° tenere i registri e i libretti di conto corrente dei giovani
(Mod. 82-83);

7° compilare alla fine dell'esercizio o della sua gestione i
conti giudiziali dei proventi delle duo amministrazioni, domestica
e industriale e del peculio dei ricoverati (Mod. 129-138);

8° effettuare la consegna e la distribuziono dei generi com-
mestibili secondo le richieste quotidiane o periodiche;

9° effettuare la consegna delle materie da lavoro, degli uten•
sili o degli attrezzi ai maestri d'arte, ed il ritiro dai modesimi
dei manufatti;

Ï0 riferire al vice direttoro sulla convenienza o possibi-
lità di ridurre o di aumentare il prezzo di vendita dei slang-
fatti;
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ll* riferire nello stesso molo sulla necessità di riprendere
in carico oggetti o materio economizzati o sopravanzati ;

12° tenere il giornale (Mod. 126) delle vendite e cessioni dei

manufatti e prodotti e sottoporlo ogni giorno alla firma det di-

rettore e del vice direttore e versare in cassa la somma ricavata

dalle vendite medesime;
13° rilasciare i permessi (Mod. 115) d'uscita dei manufatti e

dei prodotti e di qualunque altro oggetto di proprietà erariale

che debba asportarsi dall'istituto;
14° passare il giornale delle vendite al vice direttore per le

relative inscrizioni dei crediti nel conto corrente relativo;
15° tenere ordinati e distinti nel magazzino le materie da

lavoro e i manufatti, segnando a tergo del cartellino le vendite

parziali di questi ultimi;
16a compilare ogni semestre e a flue di gestiono il prospetto

(Mod. 110 a 122) di situazione della contabilità del materiale ;

17° redigere alla fine dell'esercizio o dolla sua gestione il
conto (Mod. 131 a 137) giudiziale delle materie;

18° redigere a fine di esercizio o di gestione il prospetto
(Mod. 116) degli oggetti e dei generi non compresi negli inven-

tari ;
19° conservare gli oggetti particolari dei ricoverati;
20° tenere i registri (Mod. 147 a 151) inventari del mate-

riale;
21° redigere prospetti (Mod. 165-166) del movimento del ma-

teriale mobile e infisso di praprietà dello Stato, da trasmettersi

alla ragioneria centrale del Ministero dell'interno entro i primi
dieci giorni del mese di luglio di ogni anna.

Attribuzione e doveri del censore.

Art. 291.

Spettano al censoro le attribuzioni seguenti:
1° vigilare sulla regolarità e sulla esattezza delle sommini-

strazioni dei viveri, sulla preparazione e distribuzione del vitto;
sul consumo dei combastibili e degli altri oggetti o generi occor-
renti periodicamente alla cucina, alla infermeria e agli altri di-
verst servizi;

2° sorvegliaro sulla conservazione dal vestiario, degli utensili
e degli altri oggetti in uso presso i giovani, per assicurarne l'or-
dine e la pulizia e per constatarno lo condizioni riguardo alla

necessità delle riparazioni e delle rinnovazioni - su di che rife-

risee, ogni volta che lo stima conveniente, al direttore o al vice

direttore;

,
3° attendere alla buona manutenzione del materiale mobile

dell'istituto, non esclus> quello delle officine;
4° vigilare sulla so:nministrazione dei generi cho i giovani

sono autorizzati ad acquistare.

Attribuzioni e doveri dei maestri "d'arte.

Art. 232.

Oltre quelle loro attribuite dai capi Il e IV di questo regola-
mento, i maestri d'arte disimpegnano le seguenti incombenze:

1° tener nota in apposito registro (Mod. 152, 153 e 154) delle
materie da lavoro riceviite dal contabile, dandosi scarico di mano
in mano di quello impiegate nei lavori eseguiti;

2 indicare con p-ecisione ai funzionari incaricati dell'ostimo

dei manufatti le qualità e le quantità delle materie impiegate
in ogni singolo lavoro, e le altre spese accessorie delle lavo-

raziont;
3° tenere il registro della situazione giornaliera dell'officina,

(Mod. 71) in cui sono indicati i giOYanetti presenti al lavoro e

gli assenti;
4° vigilare che i lavori eseguiti dagli alanni siano notati

sul conto corrente e sul libretto di ciascuno in modo chiaro e

preo°ao (Moi. 155, 156).

Attribuzioni e doveri delfagronoma.
Art 293.

Competono all'agronomo le attribuzioni seguenti:
1° formare il piano organico dei lavori di coltivazione;
2° compilare i disegni, i calcoli, i piani di strade e di ediñzi

colonici;
3° vigilare sui lavori agricoli e sulle scrittura2io2i relative

tenute da personale subalterno;
4° proporre al direttore la classificazione dei giovani da ap-

plicarsi al lavoro colonico e segnalaro quelli meritevoli di grati.
ficazione;

5° sorvegliaro sulla buona conservazione delle maco'line, fe-

gli attrezzi ed utensili, sulla custodia e sullo allevamelto del be-

stiame;
6° contribuire a rendero quanto pit't 6 possibile proficae l'a.

zienda agraria e le altre industrie affini o sussidiarl3 esexitato
nel riformatorio;

7° attendere alla buona conservaziona e manipeltzione dei
prodotti anche dopo passati nei magazzini e dati in omsegia tI
contabile ;

8° tenere il registro giornale delle spese, delle entrite e den
gli scambi (Mod.158) fatti nell'interesse dell'azionia, e riãortarne
i dati nel registro dei conti colturali (Mod. 159);

9° partecipare al direttore tutti gli aumenti, le diminuzi mi
e i movimenti del bestiame e dei prodotti;

10° redigere e presentare al direttore prima della fine del-
l'anno le proposte dei lavori di coltivazione e di miglio•amento
da eseguirsi nell'anno venturo, unendovi un prolpotto dimostrativo
(Mod. 161) della spesa;

11° rendere conto annualinente dell'opera sua con una parti-
colareggiata relazione.

Responsabilità degli impiegati in materia di contabilità.

Art, 294.

Salvo l'ingerenza e la sorveglianza che incombano 'al d rettore

sopra ogni parte del servizio, ciascano deg'i imli9gati della di-
rezione che abbia attribuzioni proprio nell' amministra2ione eco-

nomica di contabilità risponde dell'esattezza e della re¿o'er ti dei
registri, della spedizione degli atti contabili e dell'ad empimento
delle relative attribuzioni che dipendano dal suo ufBolo, in co ifor-
mità delle disposizioni contenute nell'art. 67 della legge sulla
contabilith generale dello Stato.

Il direttore à personalmente responsabile, in concorso col vice--
direttare, delle eeeelenze di spose in confronto agli stanziamenti
approvati e delle spese fatte senza autorizzazione, nei casi in cui

questa è d'obbligo, salve le spese provocate da neaessità straor-

dinario e urgenti, per le quali riferisce immediatamente al Mini-
stero.

È responsabile altresi, col vicedirettore, col contabile e coi
maestri d'arte, della regolare trasformazione delle materie nello

scuole industriali, ed è tenuto coi medesimi al risarcimonio
degli sperperi o dello sottrazioni di esse, quanio il danno noa

sia imputabile al fatto proprio di uno solo.
Il vicedirottore e il contabile possono opporsi ad ordini c'le

essi stimino irregolari o contrari alle disposizioni di questo re-
golamento o di quelle sulla contabilità generale dello Stato, espo.
nendo i motivi in una dichiarazione al direttore per loro disca-
rico. Questa dichiarazione à trasmessa dal direttore al Ministero

per le suo decisioni.

Disordine nelle gestioni contabili.

Art. 293.

Se il direttore aceerti mancanza di dinaro in cassa o di ma-
terie noi magazzini o qualsiasi disordine nelle relative gest¡oni,
sospende il contabile dall3 sue funzioni, e, quando tocarra, ancho
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il vicolirettore, riferendone immediatamente al Ministero per i

provvedimenti ulteriori, e dh, secondo i casi, tutte le disposizioni
che sono in sua facolta por tutelare gli interessi dell'erario.

11 direttore denunzia particolarmente il contabile allorehè ri-

levi nelle verificazioni delle materie prime e dei manufatti nel

mÑazzini, dei sopravanzi di cui detto funzionario non abbia a

tempo opportuno fatto il debito rapporto per la ripresa in carico.

Verificazioni e consegne in caso di trasferimento
di funzionari.
Art. 296.

La verifica ioni della cassa o del materiale sono obbligatorie
tacto nel caso che il direttore consegni l'ufficio ad altri per causa
di trasferimento o congedo, quanto in quello di sostituzione del

ilos direttore e del contabile.
Di tali operazioni, nell'interesse del Governo e dei funzionari

surrogati o surroganti, vengono redatti semplici verbali in caso

di cambiamento del direttore e del vice direttore, e verbali spc-
ciali ed inventari quando trattisi di surrogazione del contabile.
Il verbale di consegna della cassa (Mod. 157) è compilato in

sei originali, di cui due per le parti, tro pel Ministero, uno dei

goali va unito al conto giudiziale dei proventi, ed uno per l'uf-

ficio.
Il verbale di ricognizione del materiale e dei viveri o cambu-

stibili a radatto a pië dal conto giudiziale.

Rendimento dei conti in caso di trasferimento
del contabile.

Art. 297.

Il contabile cha nel corso dell'esercizio debba per qualsiasi
causa interrompere o troncare la sua gestione ð obbligato a ren-

dere i conti giudiziali dei proventi del materiale e del peculio
dei ricoverati limitatamente al periodo di tempo in cui obbe il

maneggio del denaro e delle materio dell' amministrazione.

Al omta giudiziale dei proventi è da unirsi in tale circostanza

una copia autentica del verbalo.di consegna del servizio; e nel

canto gildiziale del materiale come in quello del peculio dei ri-

e>ve·ati ambedae i contabili, cessante e subentranto, sottoscri-

y>no il verbale analo¿o, che di esso fa parte integrante.

Estensione al computista dei doveri del contabile.

Art. 298.

Tutti i doveri del contAbile sona comuni al computista incari-

oato dell'ufficio del grado superiore.

CAPITOLO VIL

Disposizioni transitoric

Applicazione delle disposizioni.

Art. 299.

Le disposizioni di questo regolamento che non possono attuarsi

ialmediatamente senza difficoltà od imbarazzi che rechino turba-

mento dell'ordine nei singoli istituti saranno applicate gradata-
mente nel termine più breve possibile.
Questo stesso regolamento abolisce ogni e qualunque altra di-

sposizione relativa ai riformatorî governativi ed i singoli re-
galamenti interni che siano ancora in vigore alla sua attua-

ztone.

Roma, 14 luglio 1907.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
13 ministro dell'interno

GIOLITTI.

Tabella A.

Art. 180 del regolamento.

Vestiario, corredo, oggetti do camera e da letto

pei ricoverati

A. - VESTIARIO E CORREDO.
Da inverno.

Giorni festivi.

Giubba di panno lana, una.
Sottoveste id. (si usa anche nei giorni feriali), una.
Calzoni id., un paio.
Berretto id., uno.
Mantollina id., una.

Giorni feriali.
Giubba di panno lana, una.
Calzoni id., un paio.
Berretto id., uno.

Da est2te.

Giorni festivi.

Giubba di tela cotone moulini, una.
Sottoveste id., due.
Calzoni id., un paio.
Berretto id., uno.

Giorni feriali.
Camioione il tela cotone, uno.
Calzoni id., un prio.
Berretto id., uno.

Per tutte le stagioni.
Camicione da lavoro di tela cotona, due.

Camiela di tela cotone, tre.
Mutande id., due paia.
Cravatta a sciarpa, duo.
Calze, quattro paia.
Scarpe, due paia.

- Ghette, due paia.
Fazzolotti, tro.
Maglia di cotone, due.
Pettine d'osso, uno.

Spazzola da panni, una.
Spazzola da testa, una.
Spazzola da searpe, una.
Cucchiaio e forchetta di metallo, uno.
Seodella, una.
Piatti, due.
Tazza da acqua pel refettorio, una.
Salviette di tela cotone, duo.
Rorsa tascapane, una.
Fiaschetta o borracala, una.
Bastone Jaeger, uno.

Oggetti da letto e da camera.

Fondo di letto di ferro, a branda, uno.
Lenzuola, due.
Strapunto ripieno di crine vegetalo, uno.
Guanciale, uno.
Coperta di lana, una o piú,
Asciugatoi, duo.

Catino, uno.
Brocca, una.
Vaso fecale, uno.
Armadietto di legno, uno.
Attaccapanni id., uno.
Sedile di legno a sgabello, uno.
Tazza da acqua pel cubicolo, una.

ANNOTAMONT.
1. - La giubba da inverno per i giorni festivi ð di pango tur-

chino scuro ad un solo petto con una fila di cinque bottont di
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metallo bianco bombati; bavero rovosciato; controspalline del
panno medesimo aventi forma di pontagoni allungati, cucite nel
punto in cui la mamca si uniseo alla spalla o fermato verso il
bavero da un bottone di motallo; paramani arrotondati nella parto
centrale; filettatura di cordoncino color cremisi del diametro di tre
millimetri.
2. La sottovoste da inverno è di panno turchino scuro ogualo a

quello della giubba. È ad un solo petto con sei bottoni d'osso
nero ed ha la fodera di tela cotono color bianco. Essa si usa an-
oho nei giorni feriali.
3. - I calzoni da invorno per i giorni festivi sono di panno bigio

ehiaro, con filetto di cardoneino color oremisi del diametro di tre
millimetri. Essi hanno due tasche laterali.
4. - Il borrotto da inverno pei giorni festivi ð di panno eguale

a quello della giubba; 6 alto cent.8, compresalafasciadicent.3;
ha la visiera di cuoio, la filettatura dol suddotto cordoncino cro-
misi e le due iniziali R. G. di metallo bianco intrecciate.
5. - La mantellina è di panno turchino seuro simile a quella

dei bersaglieri, lunga quanto la giubba.
6. - La giubba, i calzoni ed il berretto dei giorni feriali per

qualitå della stoffa e per foggia sono eguali a quelli per i giorni
festivi, pero non hanno filettatura. Possibilmente, si usa nei giorni
feriali il vestiario da festa ridotto in condizione da non potersi
più indossare fuori lo stabilimento.
7. - La giubba da estate pei giorni festivi è di tela cotone

moulind color bianco e cenero misto, di foggia eguale a quella
di panno, con bottoni di legno di frutta di coloro verde oscuro e

senza filettatura.
8. - La sottoveste, di foggia identica a quella di panno, ð di

tola cotone come sopra, ed ha sei bottoni di legno di frutta di
coloro verde scuro. Essa si usa anche nei giorni feriali.
9. - I calzoni da estate pel giorni festavi sono di tela eguale a

quella della giubba, senza filettatura.
10. - 11 berretto da estate pei giorni festivi è di tela simile

a quella indicata nel n. 6, o senza filettatura; vi sono applicate
le cifre di metallo e la visiera; le sue dimensioni sono eguali a
quelle del berretto di panno.
ll. - Il camicione ð di tela cotone rigatino color bianco e bleu,

longo fino a meta della coscia, stretto alla vita da una fascia
dello stesso tessuto, con le maniche chiuso al polso da un bot-
tone ed avente sul davanti tre bottoni: uno alla gola, due sul

petto. Ha una tasca alla parte sinistra del petto.
12. - I calzoni estivi per i giorni feriali sono di tela eguale a

quella del camicione.
13. - Il berretto, di tela simile alla procedento, ð alla ma-

rmala.

14. - I distintivi per i gradi sono i seguonti:
Capo squadra. - Nastro color cremisi, largo un centimetro,

cucito a distanza di cinque millimetri dai paramani.
Vice comandante. - Filetto di argento largo tre millimetri,

ilssato a dintanza di cinque millimetri dai paramani.
Comandante la compagnia. - Duo filetti some sopra, paral,

leli, distanti tro millimetri uno dall'altro.
I distintivi per le classi consistono in una stelletta a cinque

punte di panno rosso fissata sulla manica sinistra della giubba
o del camicione e avente nel centro, ricamato in bianco, il nu-
mero:

1° per la olasse di esperimento ;
2° per la classo comune;
3 per la olasse di distinzione.

I giovani appartenenti al Comitato d'onore si distinguono per
un filetto d'argento largo 3 millimetri sul colletto della giubba.
15. - Il camicione da lavoro à eguale a quello descritto nel

numero 10.
16. - La cravatta è a sciarpa ed ha la larghezza di cent. 5.

la lunghezza di cent. 90. Essa à di tela cotono : a piccolo righe

biancho e marrono poi giorni feriali - bianco candido por la to-

nota festiva.
17. - Le ghotte sono di tela lino cruda con sei bottoni di legno

di frutta di colore verde seuro.

18. - Il fazzoletto è di tela di cotone color bianco con righo di

color marrone.
19. - La scodella, i piatti, le tazze da acqua pel refettorio o

pei oubicoli, il catino, la brocca e il vaso fecale sond di terraglia
bianea, o di ferro bianco smaltato secondo i tipi da approvarsi dal
Ministero.
20.-La borsa tascapano à di tela di lino cruda. I componenti il

Corpo musicale hanno inoltro una borsetta di pello nera con una

lira di metallo in mezzo.

21. - Il bastone Jaeger 6 di ferro cilindrico verniciato in nero.

Per i minorenni di età non superiore at 14 anni ha il peso di

800 grammi; per gli altri di grammi 1200.
22. - Il fondo di letto è a branda con piegatura in mezzo.

23. - Le lenzuola sono di tela canapa grezza con righe longi-
tudinali color marrone; hanno la larghezza di m. l.20 e la lun-

ghezza di m. 2,
Ogni letto devo avero la dotazione di quattro lenzuola.
24. - La fodera dello strapunto è di tela canapa grezza a tre

righe longitudinali color marrone. Ha le dimensioni di m. 1.80

per m. 0.73; ed ð ripieno di 15 Cg, di crine vegetalo. Il crine si

rinnova in ragione di un decimo all'anno.
25. - Il guanciale ha le fodero della tela suddetta, ð ripiono

di Cg. 1,500 di crino vegetale, e, misurato pieno, deve avero le di•
monsioni di cent. 60 per cent. 50.
26. - La coperta di lana & eguale a quella pei minorenni in-

fermi.
27. - L'asciugatolo à di tela canapa grezza a tro doppio righo

longitudinali ed ha le dimensioni di cent. 73 per cent. 62.

28. - Sono eguali ai tipi dell'album l'armadiotto (fasc. II.
tav. III); l'attaccapanni (fase. If, tav. II) e lo sgabello (fas4 V,
tav. III).

Roma, 14 luglio 1907.

Visto, d' ordine di Sua Maosta:
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.

Tabella B.

Art. 180 del regolamonto.

Vestiarlo, corredo, oggetti da camera e da letto

per le ricoverste

VESTIARIO E CORREDO.

Vestiti di cotono pei giorni festivi, due.
Vestiti di cotone poi giorni feriali, due.
Camicio di tela cotone, tre.

Maglie di cotono da inverno, duo.
Sottane di tela cotone bianca, tro.

Mutande id. id., paia tro.

Calzo di cotone turchino, paia tro.
Grembiuli di tela cotone bianca, tre.
Scarpo, paia uno.

Stivaletti, paia uno.

Colli di tela bianca inamidata, soi.

Fazzoletti da collo colorati, due.
Fazzoletti da naso, tre,

Sciallino di lana color cenere, uno.
Velo nero da testa, uno.
Cappello di paglia nero, uno.

Asciugatoi, due.
Pozzuole, otto.
Salvietto, due.
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Pettine d'osso, uno.
Fpazzola da abiti, una.
Spars31a da testa, una.
Spazzola da scarpe, una.
Forchotta e cacohiaio, uno.
Scodella, una.
Tiatti, uno.
Iiachiere, uno.

OGGETTI DA LETTO E DA CAMERA.

Toado di letto di ferro, uno.

Lanzuola, due.
Strapunto ripieno di crine vegetale, uno.
Quanoiale di crine vegetale, uno.
Coperte di lana, una o più.
Catino, uno.
Brocos, una.
Taiza ter l'acqua, una.
Vaso fectle, uno.
Sgabello, uno.

ANNOTAZIONI.

1. - I vestiti pei giorni festivi sono di colore bleu, quelli pei
giorni feriali di colore grigio.
Sono uguali per la forma, o differiscono soltanto nella qualità

del tessuta secondo le stagioni.
2. - .1 oxpre'lo di paglia di color nero è alla e canottiera >

con un mastra di seta nera alto quattro centimetri.
.1 - Le scarpe poi giorni feriali sono di cuoio naturale. Gli

stivaletti alltociati per la festa sono di vitello.
4. - I dist ntivi per le classi o tutti gli altri diversi oggetti

non menzionati in questa tabella sono eguali a quelli dei maschi.
Roma, 14 luglio 1907.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.

Tabella O.

.

Art. 176 del regolamento.

Tabella deg11 oggetti da camera e da letto

per i ricoverati infermi

1. Letto di ferre, uno per ricoverato.
2. Saccone ripieno di paglia o di foglia di gran turco, uno id.
3. Materasso di lana, uno id.

4. Guanciali di lana, due id.
5. Feiere di guanciali, due id.
6. Lenzuola di tela canapina, due id.
7. Coperte di lana, una o più id.
8. Scpraccoperta di traliceio di cotone, una id.
9. Zantariera (se ð indispensabile), una id.

10. Catino, uno id.

11. Brocci, una id.
12. Seg¿etti di legno, una id.
13. Vaso fecale, uno id.

14. Orinale, uno id.
lõ. Tavolo mobile o infisso al muro, con piano di vetro o di

marmo, uno id.

16. Sodilo di legno, uno id.

17. Etichetta o tavoletta, una id.
18. Cucchiaio o forchetta di metallo, uno id.

19. Bottiglia, una id.
20. Bicchieri pel vino e per i medicinali, due id.
21. Tazza per l'acqua, una id.
22. Sputacchiera, una id.

23. Scòdella, una id.

21. Piatti, due id.

ANNOTMIONI.

1. - Il modello del letto di ferro é quello indicato nella tav. I,
fasc. IV, dell'album speciale dei mobili.
2. - Il saccone di tela di canapa grezza a tre doppio righe

color marrone, lungo m. 1.90 e largo m, 0.93, & impuntito e ri-

pieno con 20 chilogrammi di paglia di frumento, o di foglia di
granturco. La paglia si rinnova totalmente ogni tremesi,1a foglia
di granturco interamente ogni due anni, parzialmente quando si

reputa necessario.
3. - Il materasso contiene dieci Cg. di lana di26 qualità pec-

fettamente lavata. La fodera per qualità e dimensione à eguale a
quella del saceone.
4. - Il guanciale ð Iargo centim. 50 e lungo centim. 60 misu-

rato pioao. Il guscio è di tela canapa grezza a tre doppie righe
longitudinali c>lor marrone o contiene un Cg. di lana di 26 qua·•
litå.
5. - La fodera del guanciale ð di tola egualo alla precedente

ed ha la lunghezza di centim. 62; la larghezza di centim. IS.

Ogni letto deve avere la dotazione di quattro federe.

6. - Le lenzuola di tela canapa simile a quella descritta ml

n. 4, sono lunghe m. 2,20 e largl:e m. 1.40. Ogni letto deve avere
la dotazione di sei lenzoola.
7. - La coperts di lana color nocciola ð lunga m. 2.20, larga

m. l.20 e pesa tre Cg.
8. La sopraccoperta di tela di cotone grezza a righe longitudi-

nali color marrone ò lunga m. 2.60 e larga m. 190.
9. - La zanzariera ð di tela sottile, a scelta del direttore, che

sente in proposito il parere del medico.
10. - La seggetta, il eelile ed 11 tavolo mobile o infisso sono

di legno, della forma prescritta dal suddetto album e verniciati

con tinta ad olio di color grigio.
11. - Il catino, la brocca, il vaso fecale, l'orinale, la tazza per

l'acqua, la scodella, i piatti e la sputacchiera sono di terraglia
bianca e della forma da fissarsi dalla direzione.
12, - Il cucchiaio e la forehetta sono di metallo bianco.

11 - La bottiglia ed il bicchiere sono di vetro bianco.

14. - Gli oggetti indicati nella procedento tabella si usano an-
chs dallo ricoverato.

Roma, 14 luglio 1907.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :

Il ministro dell'interno
GIOLITTI.

Il numero 631 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regna contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la convenzione addizionale stabilita tra il No-

stro Governo ed il Governo della Repubblica francese

per il trasferimento di depositi fra le Casse ordinarie

di risparmio dei due paesi, firmato il 20 gennaio 1906

in Parigi dai plenipotenziari delle due Parti con-

traenti;
Veduti gli accordi intervenuti tra le rispettive Am-

ministrazioni perchè sia regolato in maniera conforme
il servizio dipendente dalla convenzione predetta;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio, d'accordo
con i ministri segretari di Stato per gli affari esteri e .

delle poste e dei telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.
E approvato l'unito regolamento composto di dieci

articoli, visto, d'ordino Nostro, dal ministro propo-
nonto.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 10 luglio 1907.
VITTORIO EMANUELE. .

F. Cocco-Onov.
TITTONI.
SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: ORI.ANDO.

REGOLAMENTO annesso al R. decreto 19 luglio 1907
per l'esecuzione della Convenzione addizionale tra
la Francia o l'Italia firmata in Parigi il 20 gen-
naio 1906 relativa al trasferimento dei depositi
tra le Casso di risparmio ordinarie dei due paesi.

Art. 1.
Le domando delle Casse di risparmio ordinarie che intendono

ell'ettuare i trasferimenti dei depositi secondo la convenzione ad-
dizionale italo-franceso del 20 gennaio 1906 dovranno essere di-

rette, ancho in forma di lettera, al Ministero di agricoltura, in-
dustria o commercio.

Art. 2.
L'eloneo di tali Istituti, nonchè lo successivo modificazioni al-

l'elenco stesso, saranno pubblicati nella Gazzetta ufficiale del

Rogno e nel Bollettmo ufficiale del Ministero d'agricoltura, indu-
stria o commercio. Di questo elenco o dello succossive modifica-
zioni sarà data specialo notizia a ciascuno degli Istituti che hanno
assunto il servizio.
L'elenco delle casso francesi e le succesivo modificazioni a mi-

sura che saranno notificate dal Governo francese al .Ministero
d'agricoltura, industria e commercio si pubblicheranno nel modo
suindicato e no sarà parimenti data notizia a ciascuno degli Isti-
tuti che hanno assunto il servizio.

Art. 3.

La domanda di trasferimento è ammessa per i libretti di ri-

sparmio d'ogni specie cioè nominativi, al portatore, nominativi
pagabili al portatore, e speciali per il piccolo risparmio.
11 deposito trasferito, per quanto riguarda il saggio dell'into-

rosso, lo condizioni del rimborso e in genero ogni altra disposi-
ziono concernento i depositi sarà sottoposta alle leggi, regolamenti
e statuti vigenti nell'Ïstituto presso il quale vieno trasferito.
La Cassa di risparmio speditrico non farà la liquidazione e il

pagamento degli interossi sul deposito cho si trasferisco nelle

formo o nei limiti di tempo indicati per i rimborsi dal proprio sta-
tuto o regolamento.

Art. 4.

La domanla di trasferimento sara ammossa sino al limite mas-

simo di fr. 1500. Dovra essero scritta in triplico esemplare su

modello conforme a quello unito al presente regolamento sotto la
lettera A, che sarà riempito e sottoseritto dall'interessato. Alla

domanda sark unito il libretto sul quale è iscritto il credito del

qualo si chiede il totale o parzialo trasferimento: 11 libretto sark

trattenuto dalla Cassa emittento di esso sinehè non le sia perve-
nuta notizia cho il trasferimento ha avuto effetto, dopo di che

sarà, secondo i casi, annullato so rimarra estinto, ovvero resti-

tuito all'interessato dopo osoguitovi le annotazioni occorrenti so

rimarrà in credito.
Ar t. 5.

Non appena ricevuta la domanda di cui al precedento articolo,
l'Istituto al qualo à chiosto il trasferimento dovrà entro il ter-

mine massimo di due g¡orni trasmettere alITstituto presso il qualo
il trasferimento devo eseguirsi un esemplare di detta domanda

accompagnato da una lettera d'avviso conforme al modello B timito
al presento regolamento.
Perchè pero la domanda sia accolta, è necessario ohe 1 ultimo

deposito abbia una data anteriore di almeno dieel giorni a quella
della domanda stessa, ovvero che 11 trasferimento sia chiesto por
somma inferiore al credita risultante a detta epoca, cioð die i

piarni prima della domanda non computandosi i depositi fatti
dopo tale termine.

Art. G.

La Cassa mittente trasmetterà alla destinataria insiemo alla

domanda la somma corrispondente, per mezzo di vaglia lostale
internazionale esento da ogni tassa.

Art. 7.

La spesa d'affrancazione della lettera d'avviso contenente la do-

manda alla Cassa destinataria di cui all'art. 4 sari a carico della

Cassa mittente e non delPinteressato.
Art. 8.

Non appena ricevuta la domanda o la somma di cui agli arti-
coli 4 e 6 la Cassa destinataria no accusera ricezione alla m.t-

tente mediante lettera conforme al mod. C unito al presente re-

golamento ed emettera al nome dell'interessato un libretto per la
somma enunciata sull'avviso mod. B.

Contemporaneamente invierà avviso al domicilio dell'interossa*o
per comunicargli l'emissione del nuovo hbretto il quale gli sarà
ria'iosso contro consegna del secondo esemplare della domanda
cho gli sarà rimasto a tale saopo.
L'Istituto presso il quale à eseguito il trasferimento potra ac-

certare l'identità delle firme del secondo esemplare cosi esibito o

del primo trasmesso dalla C.tssa mittente.

Il terzo esemplare rimarrà presso la Cassa mittento come dig
scarico della operazione richiesta.

Art. 9.
La corrispondonza necessaria e in genere tutte le comunicazioni

di qualunque natura che abbiano per oggetto le operazioni di cui
nel presente regolamento e che siano scambiate tra le Casso or-

dmario di risparmio italiane e quelle francesi saranno rodatte in

lingua francese. Le somme di denaro dovranno essere espresse in

franchi. I modelli A, BeC allegati al presente regolamento sa-

ranno scritti in italiano e francoso.
Art. 10.

La convenzione addizionale firmata in Parigi il 20 gonnaio 1906
avrà esecuzione a cominciare dal 1° novembre 1907 e cosi pure il

presento regolamento il quale avrà durata eguale a quella della
detta convenzione eccetto che non intervenga comuno accordo tra
le Amministrazioni dei due paesi per confermarno o modificarno
le condizioni.

Annexe Modelo A

Allegato Modello A

Formulo de la domando on trois exemplairo
Modello dolla domanda in tro esemplari

Livret de la Caisso d'épargne italienne de
, . . . (1) . . . .

Libretto della Cassa di risparmio italiana di. . . . (1) . . . .

Je soussigné . . . . (2) . . . .
fils de . . . . (3) . . . . .

Io sottoseritto. . . . (2) . . . . figlio di . . . (3) . . . . .

nôa.....(4)..... le .....(5).....domi-
natoa....(4).....il .....(5).....domi-
ciliéà .....(6).....profession.....(7)....
ciliato a . . . . (6) . . . . . professiono . . . . (7) . . . .

présente le livret . . . . . (8) . . . . .
dmis par cette Caisso

presento il libretto . . . . (8) . . . . . emosso da questa Cassa
d'épargne le . . . . . (9) . . . . . d'où 11 résulte à la dato
di risparmio il . . . (9) . . . . . dal quale risulta alla data

de cette demande un erédit en ma faveur de . . . . . . . . .

(10).............................
di questa domanda un credito a mio favoro di . . . . . . . . .

(10).............................
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Je demande que ledit crédit pour la somme de , . . . . . .

Richiedo che il detto credito per la sonima di
. . . . . . . .

(11) . . . . . . frs. soit transfua et rendu pagable pres de la
(11) . . . . . . franchi sia trasferito o reso pagabile presso la
Caissed'épargnede.....(12) ..............
Cassa di risparmio di . . . . (12) . . . . . . . . , . . . , ,

Je prie la Caisse d'épargne française de me faire parvenir
Prego la Cassa di risparmio francese di indirizzarmi il mio

mon nouveau.livret à
. . . . . . . .

rue
. . . . . . . . , , ,

nuovo libretto a
. . . . . Via . .

n.
. . . . . Département

n. . . . . . Provincia . .

Je déclare connaître et accepter les dispositions du règlement
Dichiaro di conoscere ed accettare le disposizioni del regolamento

approuvé par dècret Royal.
approvato con decreto Reale.

Signature lisible in extenso

A transférer à la
Da trasferirsi alla

Caisse d'épargne françai.«e
Cassa di risparmio francese

de
. . . . (13)

di...,(13)

Firma leggibile in esteso

Le directeur
Il direttore

Signé......(14)...
Firmato

. . . . . (14) . . .

Siège de la Caisse italienno a laquelle on demande lo
transfat.

(1) Sede della Cassa italiana alla qualo si chiode il trasferi-
mento.

Nom et préaom.
Nome e cognome.

Paternité; indiquer si le pðre est vivant ou s'il est mort.
Paternith; indicare se il padre ð vivente o so è morto.
Lieu de naissance.

(4) Luogo di nascita.
Dato de la naissance - I'annö sunit,

Data della nascita - indicare solo l'anno.
Domicile exact - ville, rue et numéro de la rue.

(6) Domicilio esatto - città, via e numero della via.

Profession.

Professione.
Numäro et serio du livret; indiquer s'il est nominatif, et

le nom du titulaire s'il est au porteur, si de petito
ópargne, etc.

(8) Numero e serio del libretto; indicare so è nominativo, o il
nome del titolaro so è al portatore, se di piccolo ri-
sparmio, ecc.

Date de l'émission.
Data dell'emissione.
Crédit total au jour de la domande, capital et intérêts.

(10) Credito totale al giorno della domanda, capitale ed interessi.
Somme dont on requiert lo transfert.

(ll) Somma della quale si richiede il trasforimento.
Siège de la Caisse française à laquelle les fonds doivent

êtro transférés (indiquer lo dòpartement).
(12) Sede della Cassa francese presso la quale i fondi devono

essere trasferiti (indicare il dipartimento).
Timbre de la Caisse italienne à laquelle on à demandò lo

Timbro della Cassa italiana alla quale si è richiesto il

transfert.
trasferimento.

Signature du directeur.
(14) Firma del direttore.

Département Modèle B
.frovincia Modello E

Avis de transferts internationaux
Avviso di trasferimenti internazionali

Caisse d'épargne italienno La Caisse d'épargne italienne de . .
a l'honneur de prier la Caisso

Cassa di risparmio italiana La Cassa di risparmio italiana di . ha l'onore di pregare la Cassa
de
. . . . . . . . . . . . . d'èpargne ordinaire française de . . . . . . . . .

d'eflectuer le transfert à la Caisse française
ci . , , . .

di rispai·mio ordinaria francese di . . . . . , , . di operare il trasferimento alla Cassa franceso
des livrets descrit ci après:
dei libretti sotto descritti:

Livrets a
Libretti da Somme

transferer en partie
N

Montant des
Somma

1 ibrreetsi Observations
tr keno rte Nomm Prénoms Ammontare delle

da innscorrireece nouveaux Osservazioni

o in totalità des titulaires Cognomi mmmmesda t fee sur le nouveau
nuovi

-
dei titolarl sul nuovo (1)

Numáros livret
Numéros

Numeri libretto
Numeri

(1) Le cas échéant faire mention, dans cette colonne, dos A
. , . . , , le . . . . . .

190
. .

(1) Oceorrendo, si faccia menzione in questa colonna, delle A . . . . . ,
il . . . . . .

190 . .

oonditions particulières auxquelles est soum s le remboursement
condizioni particolari alle quali ð sottomesso il rimborso
des fonds. Le caissier Le directeur

dei fondi. Il cassiere Il direttore
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Départoment Modhle C
Provincia Modello C

di.......

Accusó do réception do demandes do transferts internationaux
Avviso di ricevimento di domande di trasferimenti internazionali

CaiBEo d'épargne La Caisso d'épargno italienne do
. . . . . . . . . . . .

déclare avoir reçu do la Caisse
Cassa di risparmio La Cassa di risparmio italiana di , dichiara avere ricovuto dalla Caesa

italienne d'epargue ordinaire françaiso de
. . . . . . . . .

les demandes do transfert de livrots ddscrit
italiana di risparmio ordinaria francese di . . . . . . . . lo domande di trasferitnento dei libretti qui
- ci dessous:

sotto descritti:

Livrets transférés
Libretti trasferiti

dommeen partio Noms Montant Somma Observations

ou aptartelitó Nomi. Prénoms Ammontare inscrite sur la Osservazioni

o in totalità des titulaires Cognoæi des sommes transferces inseritta sul .

dei titolari dello somme trasferite nouveau livret (1)
Numéros nuovo libretto

Numeri

(1) Le cas dehèant faire mention, dans cette colonne, des
(1) Occorrendo, si faccia menzione, in questa colonna, delle

conditions particuliores auxquelles est soumis le remboursement
condizioni particolari allo quali ò sottomesso il rimborso
des fonds.
dei fondi.

Relazione
'

di S. E. il ministro del tesoro a S. M.
il Re, in udienza del 20 agosto 1907, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 5,000 dal

fondo di riserva per le « spese impreviste », occor-
renti per spese per il VII Congresso dell'alleanza
cooperativa internazionale.
Smz!

Nel prossimo settembre, sotto la presidenza di S. E. il ministro
di agricoltura, industria e commercio sarà tenuto in Cremona il

VII Congresso dell'alleanza cooperativa internazionale, l'mportanza
del quale è, in modo non dubbio, determmata dagli interessanti
problemi internazionali sulla cooperazione che vi si dovranno di-
soutere e dell'aff'ratellamento che in esso avverrà dei gruppi coo-
perativi di ogni paese e di ogni tendonza.
E il Governo di Vostra Maestå in considerazione sia del carat-

tero e dell'importanza del convegno, sia del contributo finanziario

col quale gli Stati esteri, quando ospitarono i precedenti congressi
dell'alleanza, provvidero ad assicurarne la buona riuscita, ha
riconosciuto opportuno e doveroso, per il decoro del nostro

Paese di accogliere l'istanza pervenutagli dalla Commissione ese-

cutiva del Congresso, col porre a disposizione della Commissione
stessa, quale contributo dello Stato, specialmento destinato alle

spese per la raccolta, la pubblicazione e la divulgazione degli atti
del Congresso, la somma di L. 5000, prolevandola dal fondo di ri-

serva per le spese impreviste giusta la facoltà concessagli dall'ar-
titolo 38 della legge di contabilità generale.

cið provvede il seguonte decreto che mi onoro sottoporre al-
l'augusta sanzione di Vostra Maestä.

A......lo ......100..
A......il ......190..

Le caissier Le directeur
Il cassiere Il direttere

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.
- I-I i

Il numero 033 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull' ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per lo spese impreviste

inscritto in L. 1,000,000 nollo stato di provisione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario

1907-908, in conseguenza delle prolevazioni già auto-

rizzate in L. 88,900.00, rimano disponibile la somma

di L. 911,100.00 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 121 dello stato di provisione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1907-

1908, ð autorizzata una 6a prelevaziono nella somma
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di lire cinquemila (L. 5,000), da inscriversi ad un nuovo
capitolo col n. 185 bis e con la denominazione: « Con-
corso dello Stato nelle spese per il VII Congresso del-
l'Alleanza cooperativa internazionale, in Cremona, nel set-
tembre 1907 > nello stato di previsione della spesa del
Ministero di agricoltura, industria o commercio.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sore convertito in legge.
Oi•diniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufileiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1007.

VITTORIO EMANUELE.

G1ouTTI.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli : ORUNDO.

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M.
il Re, in udienza del 20 agosto i907, sul de-
creto che autorizza un prelevamento di L. 5000
dal fondo di riserva per le « spese impreviste » oc-

correnti pel contributo dello Stato nelle spes¢
per il Congresso di terapia ßsica.

SmEl

Nel prossimo ottobre avra luogo in Roma sotto l'alto patronato
della Maesta Vostra che si degnò di accettarne la presidenza ono-
raria, un Congresso di terapia fisica al quale ð assicurato l'inter-
Vento di illustri personalità italiane e straniere.
Nell'intento che tale Congresso riesca sotto ogni aspetto proficuo

e bene organizzato, il Governo di Vostra Maestà ha riconosciuto
opportuno di assecondare l'istanza rivoltagli dal Comitato esecu-

tivo allo scopo di ottenere un contributo per parte dello Stato
none speso che all'uopo si renderanno indispensabili, ponondo a

disposizione del Comitato stesso la somma di L. 5000 cho ha de-
liberato di prelevare dal fondo di riserva per le spese impreviste,
giusta la facolta concessagli dall'art. 38 della legge di contabilità
generale e di inserivere in uno speciale capitolo nello stato di

pr6Yisione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per
l'esercizio finanziario corrente.
A cið provvede il seguente decreto cho mi onoro sottoporro al-

l'augusta sanzione di Vostra Maestä.

. Il numero 634 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammini-
strazione e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-
ste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1907-908, in conseguenza delle prelevazioni già
aûtorizzate in L. 93,900, rimano disponibile la somma di
L. 906,100 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 121 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1907-908
è autorizzata una 72 prelevazione nella somma di lire

cinquemila (L. 5,000) da inscriversi ad un nuovo capi-
tolo col n. 293 bis o colla denominazione: « Contributo
dello Stato nelle spese per il Congresso di terapia fisica
in Roma nell'ottobre 1907 » dello stato di previsione
della spesa del Ministero della istruzione pubblica per
l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
CAncAxo.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 000XLVI(parte supplementare) della rac-

colta ufßaiale delle leggi e dei decreti del Regno conisene il

seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III .

per grazia di Blo e per volónth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione dell'assemblea generale degli
azionisti oblatori della conceria-scuola italiana di Torino,
in data 20 gennaio corrente anno, relativa al riordina-
mento dell'Istituto ed il conseguente passaggio alla di-
retta dipendenza didattica ed amministrativa del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio;
Riconosciuta la necessità di ordinare talo• Istituto

per renderlo più corrispondente allo scopo por .cui fu
fondato ;
Viste lo deliberazioni del Consiglio comunale di Tc-

rino, in data 8 febbraio 1907, e della Camera'di com j
mercio della stessa città, in data 27 ottobre 1906, ri-
guardanti l'ordinamento e il mantenimento della scuola;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.

La scuola industriale e professionale di concia dal titolo:
« Conceria-souola italiana », eretta in Torino nel 1902 col con-
oorso dogli industriali e sotto gli auspicî dell'Associaziono ita-
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liana dell'industria e del commercio del cuoio, ð istituita sotto

la dipendenza del Ministero di agricoltura, industria e com-

mereto,

Art. 2.

Al mantenimento di essa provvedono :
il Ministoro di agricoltura, industria o commercio, eal contri-

buto annuo di L. 3000;
il comune di Torino, id. id. L. 3000 ;
la Camera di commercio, id, id. L. 2500.

Art. 3.

La scuola si propone Pinsegnamento teorico e pratico delle di-

sciplino attinenti all'industria conciaria allo scopo di fornire al-

l'industria stessa direttori chimico-tecnici di conceria e capt

operal.
Essa comprende due corsi:
1° corso normala, le cui lezioni si svolgono nelle ore diurne.
2 corso per gli operai.

La durata di entrambi i corsi ð stabilita dalle disposizioni del
regolamento intern3 della scuola.

Art. 4.

Ai giovani licenziati dal co:•so normale, verrå rilasciato un di-
plcma di abilitazione alle funzioni di direttore chimico-teen:co di
concerta. ·

Tale diploma sarå firmato dal R. commissario agli osami, dal
presidento del Consiglio direttivo e dal direttore della scuols.

Agli operai verrA rilasciato uno speciale attestato di merito.

Art. 5.

L'insegnamento pratico è impartito in appositi gabinetti e la-
boratorî, secondo le norme stabilito dal regolamento, che sark ap-
provato dal Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Art. 6.

11 numero delle materie d'insegnamento, le norme per l'ammis-

sione degli alunni o per gli esami di promozione e di licenza,
sono stabilito dal regolamento di cui all'articolo precedente.

Art. 7.

La direzione dell'andamento didattico della scuola spetta esclu-
sivamento al Ministero di agricoltura, industria e commercio.
Il direttore della scuola proporra al Ministero i programmi di

insegnamento e gli orari delle lezioni compilati dal collegio
dogli insegnanti o corrisponderà direttamento col Ministero per
tutto cið che si riferisce all'andamento didattico della scuola

stessa.

Art. 8.

Un Ooasiglio dirottivo sovraintendo all'andamento morale ed

amministrativo della scuola. Esso è composto di sette membri,
dei quali: due sono nominati dal Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio; uno dal comune di Torino ; uno dalla Camera
di commercio di Torino; due dall'assemblea degli azionisti che
versarono i fondi per il primo impianto della scuola.

11 direttore della scuola fa parto di diritto del Consiglio diret-

tivo, con voto deliberativo.
Avranno diritto di avere un proprio rappresentante, con voto

deliberativo, nel Consiglio direttivo della scuola, quegli enti i

quali concorreranno al mantenimento di essa con un contributo

annuo non inferiore alle lire cinquecento.
I membri elettivi del Consiglio direttivo durano in carica tre

anni o possono essere rioletti.

Art. 9.

Il presidento del Consiglio direttivo, eletto in seno ad osso, rap-

presenta la scuola.

Art. 10.

11 Consiglio direttivo si aduna una volta al meso durante il

perio&o in cui è aperta la scuola. Si aduna inoltro tutto lo volta

che il ) 806no lo richieda, in seguito a convocaziono del prest-

donto o a"etro domanda scritta di almeno la moth più uno dei

suoi -membt1·
Lo delibergrioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; in

caso di parità p -evale il voto del presidente.
Decadono dal lo.ro ufficio quei componenti del Consiglio, che

non intervengano al'a adunanro di esso por tro mosi consecutivi

senza giustificati motivi•
Art. l l.

Il Consiglio direttivo ha le seguenti attribuzioni:

a) formula il regolainento jnterno della scuola e lo pro-

pone all'approvazione del Ministero, come pure tutto lo modifica-

zioni da apportarsi ad esso ;

b) provvede al regolaro andamonto amministrativo della

scuola;
c) compila la pianta organica del personale insegnanto o la

sottopone all'approvazione del Ministero;

d) proponc all'approvaziono del Ministero, quando vi ð ri-

chiesto, la nomina del direttoro e degli insegnanti stabiliti dalla

pianta organica del personale; nomina inoltre il personalo am-
ministrativo e di servizio;

e) compila il bilancio preventivo della scuola o lo trasmetto

al Ministero per la sua approvaziono almono un meso prima che
entri in esercizio ;
f) compila il conto consuntivo, cho verrå trasmesso

per l'approvazione al Ministero predetto insiomo ai documentì

giustificativi non più tardi di due mesi dopo la chiusura dell'e-

sercizio ;

g) ordina lo speso entro i limiti del bilancio approvato dal

Ministero, e vigila sotto la sua responsabilità, che non siano

superati gli stanziamenti di ogni capitolo del bilancio preven-

tivo ;
h) fa al Ministoro le proposte opportune per il migliora-

monto e l'incremento dolla scuola;
i) dà parere al Ministoro su tutti i provvedimenti riguar-

danti le disposizioni regolamentari, i programmi, i ruoli del per-
sonale ;

A) presenta alla fino di ogni anno scolastico a tutti gli
enti che contribuiscono al mantenimento della scuola una partico-
lareggiata relazione sull'andamento dolla scuola stessa;

2) esercita le funzioni di patronato per il collocamento degli
alunni licenziati dalla scuola.

Art. 12.

11 numero degli insegnanti e del personale tutto dolla scuola

e dei laboratori, come pure i loro stipendi saranno determinati

da una pianta organica approvata dal Ministoro di agricoltura,
industria e commercio.

Art. 13.

Il direttore, gli insegnanti titolari ed i capi-laboratorio saranno
nominati dal Ministero di agricoltura, industria o commercio

in seguito a pubblico concorsa, o su proposta del Consiglio
direttivo.
Delle Commissioni giudicatrici dei concorsi farà parte un rap-

presentante del Consiglio direttivo.
Gli insegnanti incaricati saranno nominati dal Ministero di

agricoltura, industria e commercio, sopra proposta del Consiglio
direttivo.

Art. 14.

Il direttore coadiuva il presidente noll'esecuzione dello delibo-

razioni del Consglio direttivo o nell'Amministraziono della scuola;
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provvede all'andamento didattico e disciplinare della scuola e a
°

laboratori, all'osservanza dei regolamenti, propone i provvedi
menti cho reputa utili o provvede alla supplenza degli inse-
gnanti a del personale delle ofBeino, in caso di brevo assenza.

Nei casi di assenze prolungato riferisce al Ministero gli opportuni
provvedimenti.

Art. 15.

Glí insegnanti esercitano gli uffici rispettivamente loro asse-

gnati sotto la vigilanza del direttore.
Il collegio degli insegnanti, che sara presieduto dal direttoro

o da chi.no fa le veci, compila gli orari ed i programmi d'insegna-
mento da sottoporsi all'approvazione del Ministero, fa le proposto
per l'acquisto del materiale didattico, sceglie i libri di testo, o

delibera sulle punizioni piu gravi da infliggersi agli allievi, a
norma del regolamento di cui all'art. 5.
Il collegio degli insegnanti si riunisce inoltre, almeno una

volta al mese, per [intendersi sullo svolgimento o coordinamento

dei programmi d'insegnamento e per la trattazione di quegli altri
argomenti, che fossero sottoposti al suo esame.

Art. 10.

Il servizio di Cassa della scuola sark fatto da un solido Istituto
di credito, all'uopo designato dal Consiglio direttivo.

Art. 17.

La scuola concorre con una somma annua, da stabilirsi nel suo

bilancio, como contributo al trattamento di riposo del personale
insegnante, il qualo ò tenuto a rilasciare all'uopo una quota
nieitsile, a norma di specialo regolamento.

Art, 18.

Il presento statuto potrà essero modificato con decreto Reale

sopra proposta del Ministro di agricoltura, industria e conimercio,
sentito il Consiglio direttivo della scuola.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno <l'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.

Cocco-ORTo.
Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

18 wumero CCCXLVII(parte supplementare) dellaraccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la leggo 15 luglio 1906, n. 283, portante prov-
vedímenti a favore delle Provincio meridionali ed insu-

Lari del Regno;
Visto il R. decreto 14 giugno, 1885, n. 1738, che

istituisce in San Giovanni a Teduccio una R. scuola in-

dustriale;
Riconosciuta la necessità di riordinare tale Istituto

pen renderlo più corrispondente allo scopo per cui fu

f'ohdato ;

Viste le deliberazioni: della Deputazione provincialo
di Napoli in data 18 settembro 1906, del Consiglio co-

munale di San Giovanni a Teduccio in data 7 novem-

bre 1906, della Camera di commercio ed arti di Na-

poli in data 30 agosto 1906, riguardanti l'ordinamento
ed il mantonimento della scuola;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La scuola serale di disegno industriale o di elementi di mooca-

nica, istituita in San Giovanni a Teduccio col R. decreto 14 giu-
gno 1835, n. 1738, à posta sotto la dipendenza del Ministero di

agricoltura, industria o commercio, ed è riordinata in conformith

del presente dooreto.
Essa prenderà il nome di < R. scuola industriale di San Glo-

vanni a Teduceio ».

Art. 2.

Alle speso di mantenimento annuo della scuola concorrono:

il Ministero di agricoltura, industria o commercio, con L.5000;
la provincia di Napoli, con L. 2000;
il comuno di San Giovanni a Teduccio, con L. 1903;
la Camera di commercio di Napoli, con L. 1500.

Il comune di San Giovanni a Teduccio fornisce inoltro gratui-
tamente i locali necessari per la scuola e provvede alla loro ma-
nutenzione.
Provvede altresi alle spese di illuminaziono mediante uno spo-

ciale contributo fisso di L. 450 annue.

I contributi di cui sopra saranno proporzionalmente accresciuti

a carico di ciascuno degli enti sopra nominati, nella misura che

in avvenire si renderà necessaria por l'esecuzione dello disposi-
zioni contenute negli articoli 16 e 17 del presento It. decreto,

sempro che il bilancio dolla scuola non possa sostonore la mag-

giore spesa.
I contributi stessi continueranno ad essere pagati proporzional-

mente dai singoli enti in caso di scioglimento della scuola nella

.misura che sarà necessaria per adempire agli obblighi derivanti
dall'art. 23 ed agli altri impegni regolarmento assunti dalla

scuola diseiolta fino a tanto che tali obblighi non siano stati sod-

disfatti.

Art. 3.

Sono inoltre destinati al mantenimento della scuola i proventi
dello tasse scolastiche ed altri diversi, come puro gli assegni che
fossero concessi da altri enti o da privati.

Art. 4.

La scuola è diurna con corsi serali.

L'anno scolastico comincia nel meso di ottobro e termina col 30

giugno. Nella terza deoa le di giugno hanno luogo gli esami di

promozione e di licenza, nella seconda quindicina di ottobre quelli
di riparazione.

Art. 5.

La scuola comprende un corso normale della durata di tre aunt

a fornisce insegnamenti teorici e tecnici con lo scopo di prepa-

rare con esercitazioni pratiche in apposite ofBeine abili operai per
lo industrio moecanicho, fabbrili ed elettrofeeniche.

Gl'insegnamenti teorici e tecnici sono serali e comprendono la

lingua italiana, l'aritmetica, le nozioni di geometria, la calligrafia,
il disegno lineare, il disegno industriale, ornamentale e geome-

trico, gli elementi dimeccanica e tecnologia, ildisogno di macchirte,
la fisica elementaro e l'elettrotecnica.
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Le esercitazioni pratiche sono diurno e si compiono nelle seguenti
officine:

a) una officina meccanica per gli allievi fucinatori, tornitori
e congegnatori;

b) una officina elettrica per gli allievi elettricisti.
La scuola ha pure un Gabinetto con modelli ed apparati rela-

tivi alla meccanica, alla tecnologia ed alla fisica, un archivio di

disegni ed una bibli'oteca.
Potranno essere aggiunti alla scuola nuovi insegoamenti come

pure altri corsi ed altre sezioni, officine e laboratori, con decreto

Ministeriale, sentita la Giunta di :vigilanza e previo accordo con

gli enti contribuenti per quanto riguarda la spesa.

Art. 6.

Al primo corso normale possono essere soltanto ammessi i gio-
vani che abbiano raggiunto il dodicesimo anno di eth e superato
l'esame di maturità o di licenza elementare, in conformith del

regolamento per gli osami nello scuole medie ed elementari ap-
provato con R. decreto 13 ottobro 1901.

Agli esami di licenza sono ammessi esclusivamento gli allievi
del terzo anno di corso.
È permesso il passaggio alla scuola di allievi regolarmente

iscritti ad altra scuola di pari grado e natura dipendente dal

Ministero.
Non sono ammessi uditorio praticanti a nessuno dei corsi.

Per passare da una classe all'altra è obbligatorio l'esame di

promoi.ione.
Art. 7.

Agli allievi del terzo corso che hanno superato gli esami di

licenza verra rilasciato il diploma di tecnico meccanico od elettri-
cista.

Art. 8.

L'amministrazione della scuola è affidata ad una Giunta di vigi-
lanza composta di un delegato di ciascuno degli enti indioati al-
l'art. 2.

Il direttoro fa parte di pieno diritto della Giunta di vigi-
lanza.
Nel caso in cui altri enti contribuissero nelle spese di manto-

nimento della scuola por una somma annua non inferiore alle

L. 1500, essi avranno diritto ad essero rappresentati da un pro-

prio delegato nella Giunta di vigilanza, fino a quando concorre-

ranno nelle spese nella misura suddetta.

I mcmbri elettivi della Giunta durano in carica tre anni e pos-

sono essere rieletti.
Art. 9.

Il ministro sceglie il presidente fra i componenti della Giunta;
questa elegge nel suo seno il segretario.

11 presidente rappresenta la scuola e provvede alla esecuzione

delle deliberazioni della Giunta di vigilanza. Egli riferisce al Mini-

stero, almeno ogni trimestro, sull'andamento generale della scuola
e sulle deliberazioni della Giunta. Queste dovranno essere trascritte

in apposito registro, insieme ai processi verbali di ogni adunanza
della Giunta.

Art, 10.

La Giunta di vigilanza si aduna almeno una volta al mese du-

rante il periodo in cui è apert,a la scuola. Si aduna inoltre, in

seguito a convocazione del presidente, tutte le volte che il biso-

gno lo richieda, o dietro domanda di almeno due componenti.
Le adunanze sono valide quando vi intervenga la moth più uno

dei componenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; in

caso di parità prevale il voto del presidente.
Decadono dal loro ufficio quei componenti della Giunta che non

intervengono alle adunanze di essa per tre mesi consocutivi,senza

giustificati motivi.

Art. 11.

La Giunta di vigilanza ha le seguenti attribuzioni:
a) provvede al regolare andamento amministrativo della

scuola;
b) compila il bilancio preventivo e lo trasmette al Mini-

stero, per la sua approvazione, almeno un mese prima cho ontri
in escretzio;

c) compila il conto consuntivo, che verra trasmesso per
l'approvazione, al Ministero, insieme ai documenti giustificativi,
appena chiuso l'esercizio finanziario. Il detto bilancio sara, a cura
della Giunta, comunicato agli altri enti contribuenti, dopo l'ap-
provazione ministeriale;

d) ordina le spese entro i limiti del bilancio approvato dal
Ministero e vigila, sotto la sua responsabilith, che non siano su•

perati - senza preventiva approvazione ministeriale - gli stanzia-
menti di ogni capitolo del bilancio preventivo;

e) fa al Ministero le proposte opportune per il migliora-
mento e l'incremento della scuola;

f) dà parere sui regolamenti e sui ruoli del personalo;
g) vigila sulla buona conservazione del materialo scienti-

fico e non scientifico della scuola, curando che gli inventari siano
regolarmente tenuti. Una copia degli inventari deve trasmettefei
al Ministero, al quale sono pure comunicate, volta per volta, lo
variazioni apportate agli inventari stessi;

h) presenta alla fine di ogni anno scolastico al Min:stero
una particolare relazione sull'andamento della scuola;

i) esercita le funzioni di patronato par il collocamento do-
gli alunni licenziati;

h) promuove da pubbliche Amministrazioni, da sodalizio
da privati la concessione di sussidi e di materiale didattico a fa-
voro della scuola, come pure la fondazione di borse di studio o di
perfezionamento;

l) adempie a tutte le altre funzioni contemplate dal pre-
sente R. decreto el a quello altro cui fosse chiamata dal mi-
nistro.

Art. 12.

La direzione didattica e disciplinare della scuola spotta al diret.
tore di essa, che per questo funzioni corrispondo direttamente col
Ministero, dando comunicazioni di tale corrispondenza al prosi-
dente della Giunta di vigilanza. .

Sono sottoposti all'approvazione del Ministero la ripartizione
degli insegnamenti nei vari anni di corso, i programmi d'inse-
gnamento, il calendario scolastico, gli orari ed i libri di testo.

Art. 13.

Il numero degli insegnanti e del personale tutto della sonola,
delle officine e dei laboratorî, come pure i loro stipendi, saranno
determinate da una pianta organica approvata dal ministro, sen.
tito il parere della Giunta di vigilanza.

Art. 14.

Il direttoro, gli insegnanti, i capi officina e di laboratorio sono
scelti in seguito a pubblico concorso aperto dal ministro. Il di-
rettore potrà essere seelto da questi fra il personale insegnanto.
Delle Commissioni giudicatrici dei concorsi fa parte un rappro-

sentante della Giunta di vigilanza.
Il direttore, come pure gli insegnanti ed i capi officina e di la-

boratorio scelti in seguito a concorso, sono nominati reggenti in
via di esperimento per due anni; i meiesimi sono promonsi tito-
lari se, nel detto periodo di tempo avranno fatta buona prova.
Per le vacanze che si verificassero in corso d'anno scolastico, il

Ministero provvederà alla sostituzione con incarichi temporanei.
Per gli insegnamenti determinati dalla tabella aventi carattere

speciale o complementare, il ministro potrà derogare alla regola
del concorso e provvedere con incarichi annuali, da afidarsi a
persone che abbiano i titoli legali di abilitazione ad insegnaro la
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relativa materia in scuole di egual grado e che abbiano inoltre
data buona prova nel loro insegnamento.
Il personale amministrativo è pure nominato dal ministro, so.

pra proposta della Giunta di vigilanza.
La nomina dei reggenti, degli incaricati, dei capi officina e di

laboratorio e del personale amministrativo è fatta con decreto
Ministeriale : la promozione a titolare del direttore e dei profos-
aori con decreto Reale.
Il personale di sorviz o ð nominato dalla Giunta di vigilanza

coll'approvazione del Ministero.

Art. 15.

È ammesso il passaggio del personale direttivo ed insegnante e

<1ei capi officina e di laboratorio da questa sonola ad un'altra e

viceversa, quando entrambe siano della stessa natura e di eguale
grado e i funzionari da trasferirsi sieno stati nominati con de-

ereto Reale o Ministoriale.
Perché i passaggi, di cui al presente articolo possono verificarsi,

coeorre inoltre che gli interessati ne facciano domanda al Mini-
Stero e le Giunte di vigilanza delle due scuole esprimano parere
favorevole. I passaggi stessi sono, a seconda dei casi, ordinati con
decreto Reale o Ministeriale.
In caso di simili passaggi, agli effetti del trattamento di riposo

sono mantenuti integralmente al fûnzionario i diritti acquisiti in
ecnformità delle norme vigenti.

Art. 16.

fxli stipendi del direttore e dei professori, che abbiano la titola-

Vita, come pure quelli dell'altro personale della scuola con no-

taina stabile, sono aumentati di un decimo per ogni dei anni di
effettivo servizio, fino al limite di quattro sessonni. Questi sono

calcolati in base all'ultimo stipendio.

Art. 17.

31 direttore, i professori ed i capi officina e di laboratorio che
knoo il grado di titolare sono ammessi a fruire del trattamento

di r1ÿoso stabilito a favore degli insegnanti delle scuole industriali
e commerciali.
Il personale inserviente sara assieurato alla Cassa nazionale di

previdenza por la invalidita e la vecchiaia degli operaj, per tutto
il tempo durante il quale il detto personale rimarrå in servizio.
Il Ministero e la scuola contribuiscono al trattampato di riposo

el alle assicurazioni di cui sopra, con una quota annuale, che
.sarà determinata dal regolamento, il quale stabilirà altresi le ri-
denute a carico del personale.

Art. 18.

.Al personale della scuola con nomina stabile sono, Ai!þlicabili,
pgy guanto riguarda il collocamento in aspettativa, le disposi-
zioni delle leggi e dei regolamenti in vigore per gli impiegati
civili de llo Stato.

Art. 19.

11 direfforg goadiuva il presidente nell'esecuzione delle delibe-

razioni della Gianta di vigilanza e nell°amministrazione della

scuola; e invigila, sotto la sua responsabilità, che siano tenuti

regolarmente i registri contabili in conformith delle disposizioni
del regolamento, Provvede all'andamento didattico e disciplinare
della scuola, delle offieine e dei laboratori, all'osservanza dei re-

golamenti; propone i provvedimenti che reputa utili e provvede
alla supplenza degli insegnanti e del personale delle ofBoine, in
casosdi brevi assenze. Nel casi di assenze prolungate ne informa

1 Ministero per gli opportuni provvedimenti.
ÌÌ iirettoro riferisce al Ministero, periodicamente, au tutto

quanto concenne Yandamento
didattico e disciplinare della genola,

ed inoltre alla Gianta di vigilanza, ad ogni adunanza di essa,

gall'andamonfy della scuola e sui provvedimenti adottati.

Art. 20.
Gli insegnanti esercitano gli ufBoi rispettivamente loro assegnati

sotto la vigilanza del direttore, ed hanno la responsabilitå della
buona conservazione del materiale didattico ad essi affidato.
Il collegio degli insegnanti, che sarà presieluto dal direttore o

da chi ne fa le veci, propone la ripartizione degli insegnamenti
nel vari anni di corso, compila i programmi particolareggiati d'in-
segnamento, il calendario scolastico e gli orari, fa le propaste per
i libri di testo e per l'acquisto del materiale scientifico e didat-
tico, e sulle punizioni più gravi da infliggersi agli allievi a norma
del regolamento di cui all'art. 22.
Il collegio degli insegnanti si riunisce, inoltre, almeno una

volta al mese, per intendersi sullo svolgimento e coordinamento
dei programmi d'insegnamento e per la trattazione di quegli altri
argomenti che fossero dal direttore sottoposti al suo esame.

Art. 21.
Il servizio di cassa della scuola sarà fatto da un solido latituto

di credito locale, all'uopo designato dalla Giunta di vigilanza. A
questo Istituto saranno direttamente versate dagli enti i contri-
buti annui e gli assegni eventuali a favore della scuola.

Art. 22.
Con un regolamento da approvarsi dal ministro, sentite la Giunta

di vigilanza, saranno stabilite le tasse scolastiche, le norme per
gli esami di promozione e di licenza; gli obblighi degli alunni e

del personale della scuola; le punizioni disciplinari; le norme

per la gestione delle officine e dei laboratori, per il riparto degli
utili di quelle e di questi; e tutte le altre disposizioni per asai-
curare il regola-o funzionamento della scuola.

Art. 23.

In caso di scioglimento della scuola, da farsi con decreto Reale

sopra proposta del ministro di agricoltura industria e commercio,
il personale di essa cessa dalle sue funzioni.
Al personale con nomina stabile sarà corrisposto per la durata

di due anni, a carico degli enti che mantengono la,sonola, ed in
proporzione dei relativi contributi, un assegno non maggiore
della meth, n6 minore del terzo dello stipendio, se il fanzionario
contark dieci o pia anni di servizio, e non maggiore di un terza
nå minore del quarto dello stipendio se conterå meno di dieeä
anni. Tale assegno cesserà per coloro che, durante il suddetto
periodo di due anni, otterranno un posto in una sonola od in utt

affleio dipendente da una pubblica Amministrazione.
Lo stesso trattamento sark fatto al personale stabile della soutla

in caso di riduzione d'organico.
Art. 24.

Nel caso di sologlimento previsto dall'articolo precedente, si
provvederà alla destinazione di quanto appartiene alla scuola sop-
pressa, a vantaggio di altro Istituto scolastico d'indole afBae
previo accordo fra i vari enti contribuenti.

Art. 25,
Il presente statuto potra essoso modifloato con deereto Reale,

sopra proposta del ministro d'agricoltura, industria e commercio
sentito il parere della Giunta di vigilanza della scuola.

.Disposizione transitoria.
Art. 26.

Sark in facolta del ministra di derogare alle norme stabilite
dall'art. 14, solo rispetto al personale della sonola. Attualmente
in servizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ußlelale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuml¤•
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 aprile 1907.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, B guardasigini: onuno.
F. Cocco-Onru.
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Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato

per gli ag'ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 20 agosto 1907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Castellammarc di ßtabia
(Napoli).

Sma l

Prima un rapporto del profetto di Napoli e poi un'inchiesta te-
sta eseguita hanno messo in rilievo moltissime e gravi irregola-
rità nell'Amministrazione comunale di Castellammare di Stabia.
Dalle abusivo concessioni di suolo pubblico all'allegale annulla-

mento di centinaia di verbali di contravvenzione ai regolamenti
locali; dalla imposizione d'irrisorie tasse por esercizi pubblici,
como quella di L. 15 per l'apertura dello stabilimento balneare
marittimo, alle indebite variazioni di condizioni in capitolati d'ap-
palto durante l'esecuziono de' relativi contratti, come di quello
relativo ai lavori ed alla fornitura per lo stabilimento minerale,
dalla soppressa vigilanza per l'esecuzione di un decreto profettizio
circa il divieto di vendita di acque facilmente inquinabili di pro-
prieta della famiglia di un assessore, ad un lauto compenso deli-

berato a favoro dell'ufficialo sanitario, cugino di un altro asses-

sore, por un progetto di fognatura; dalla capricciosa assegnazione
degli insegnanti elementari, alle inopportune soppressioni e nuove
istituzioni di scuole, dalla inesazione delle tasse comunali, pro-
messa durante il periodo elettorale e mantenuta nonostanto i

continui richiami delle autorità superiori, alle deliberazioni di
spese inutili o superflue, come quelle per la sistemazione dell'ac-

qua acidula e del mercato del peace; dal disordine degli uffici

comunali, segnatamento dell'archivio tenuto par parecchi mesi
chiuso e suggellato, al completo abbandono di tutti i pubblici
servizi, specialmente della nettezza pubblica, cui si provvede da

un anno con espedienti provvisori, e della macellaziono delle carni
sovente lasciata sotto la sola sorveglianza di una guardia muni-

cipde: o¿ni ramo della amministrazicno rivela la partigianeria,
l'>nsipiensa o linerzia di coloro che sono ad essa preposti.
Ma il servizio, dove questi difetti hanno raggiunto il più alto

grado, compromettendo considerovolmente le finanze comunali è il
d izio consumo.

Per mantonero un'altra promesssa fatta nel periodo elettorale

al personale daziario il cui avvocato divenne assessore, furono

preso deliberazioni inconsulto, o quasi secondandosi gli interessi e
le asp razioni dell'appaltatore, fu dichiarata la decadenza del me-
desimo da un contratto vantagiosissimo per il Comune; na si
vollo procedere al riappalto in danno, como proponeva l'ex-sin-
daco e suggeriva un eminento avvocato. Si preferi, invece, la ge-
stione in economia, durante la quale si cereb ancora di favorire il
personale daziario, aumentandono gli assegni, mentre, d'altra

parte, si modificava la tariffa daziaria, senza studio e pondera-
zione, per acquistaro popolarità presso la classo de' macellari, a
detrimento delle entrate comunali.

Speciosa è la giustificaziono addotta in proposito da uno degli
assessori, esser cioè l'Amministrazione sicura che lo relativo do-
liberazioni non sarebbero state approvato dalla Commissiono Reale,
cui il Comune è sottoposto nella qualità d'insolvente.
Nulla si fece per restaurare Pordino e la disciplina nel disor-

ganizzato corpo daziario, lasciato in balla di se stesso, fatto se-

gno a gravi sospetti e demoralizzato al punto clio un agente non
si peritò di fare un tentativo di corruzione verso l'assessore del

ramo, restando impunito !

In questi ultimi mesi si procerlette alla nomina di un diret-

tore provvisorio in persona di chi non offriva alcuna garanzia e

non aveva altro titolo che la raccomandazione di un amico del
sindaco. E soltanto dopo iniziata l'inchiesta governativa si dette
incarico di inquiriro su quel personale ad una Commissione, di

cui fu chiamato a far parto un citta lino non immuno da preco-
denti penali.
A nulla valso la continua energica az¡ona delle autorità di tu-

tola e di vigilanza, che hanno negato la loro approvazione a

moltissimo deliberazioni della Giunta e del Consiglio; l'una e

l'altro hanno persistito nella violazione della legge e dello più
elementari regole di buona amministrazione.
Aggiungasi che quasi tutte le deliberazioni consiliari sono state

adottate in seconda convocazione e la maggior parte con l'inter-

vento di un numero di consiglieri inferiore alla metà di quelli
assegnati al Comune; che per diserzioni e morti la esigua mag-
gioranza composta di elementi eterogenei, pub dirsi sparita; e
che per mancanza di vitalità dell'Amministrazione sono messt m

non cale i più urgenti interessi della città.
In questo anormale stato di cose, come ha opinato anche il

Consiglio di Stato, si rende indispensabile, lo scioglimento della
rappresentanza consiliaro di Castellammare di Stabia, ed a ciò

provvede l'unito schema di decreto, che mi onoro sottoporre alla
augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Castollammaro di Stabia, in
provincia di Napoli, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. Jott. Vittorio Colli ò nominato commiasario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio coma
nale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro prodotto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 26 agosto 1907.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(aznymo em rm.renan)

AVVISO.

Il giorno 15 corr., in Lesignanodi Palmia,provincia di Parma,h stato
attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo con
orario limitato di giorno.

Roma, 16 settembre 1907.
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MINISTER4 DEL TES030 - irezione Generale del Debitolubblico

2' PUBBLICAZIONE
Conformemente a le disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. decreto

8 ot bre 1870, n. 594É:
Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto de-

signato rendite, e fatta domanda a quost'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla logge, ne Vengano rilasciati i
nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che. sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso,
si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano stato opposizioni notificate a questa Direziorie generale nei
modi stabiliti daIl'articolo 139 del citato regolamento.

I

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
d¿ll'a

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annaa

debito iscrizioni
di ciasgana
isoriztone

Debito perpetuo 2527 Oratore pro-tempore della messa nella chiesa del Reclu-
5 % sorio delle Verginello di Catania, sotto il titolo di San-

dei Comuni t'Agata . . . , , , ,
Lire 194 50

di Släilla

Consolidato 1184858 ' Ginnari Ferdinando e Giosu& fu Nicola, domiciliati a Ca-
5 oja Bolo certificato stelluccio Superiore (Potenza), quali eredi indivisi del-

di proprieth l'avo Ginnari Ferdinando. (Vincolata) . . . . . . . . > 75 -·-

1194193 Vaccarezza Domenico fu Antonio, domiciliato a San Colom-
Solo certificato bano Certenoli (Genova). (Vineolata) . > 100 -
d'usufrutto

590939 Prebenda parrocchiale in Averara (Bergamo) . . . . . •
• 15 -

I
933943 Rizzo Elisabetta fu liAntonino, moglie di Romeo Stefano,

domioiliata a Palermo. (Con (annotazione) . . . . . . > 93 ---.

933344 Iñiestata como la precedente. (Con annotaziono) . . . . . > 125 -

72574 Selfoni Felles. (Con annotazione) . . . . . . . > 40 -

15204 Seifoni Felice. (Con annotaziono) . ·. . . . . . . . . . . > 1 68
Asségno
profyrsorio

1112425 Scala Marietta fu Antonio, moglio legalmento separata di
Gatti Luigi. (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . .

» 270 ----

49014 Umsiatura della SS. Vergine del Rosario nella chiesa di
Pieve a Nievole (Lucca). . » 40 -

674261 Intestata come la precedente - • • · - • • · ·
> I 5 -

Consolidata 215071 Costa Giuseppe fu Francesco, domiciliato a Napoli. (Con 202 50
3 75 annotazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » • • • 189 -

e 3 50 °jo

Consolidato 90û720 Rocca Luigia fu Francoaeo, moglio di Anclroa Tixe, domi-
5 •/o Solo cortificato eiliafa a Arenzano (Genova). (Vineolata) . . . . . . .

» 65 -
di proprietà

97271 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di-Bressanvido (Vi-
Assegno, cenza) . • • • » * 47
provvisorio

87080 Anniballo Domenico fu Luigi, domiciliato a Benevento.
(Con annotazione) • • • • • • • • • · · · · • • • • > 110-

042040 Gallneel Giuseppe di Vincenzo, domiciliato a Gioiosa Jonica
(Reggio Calabria). (Con annotazione) . . . . . . . . » 75 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCluZIONl rendita annua

di ciascunadebito iscrizioni
iscrizione

Consolidato 5 % 771529 Intestate ed annotate como la precedente . . . . . . . . Lier It") -

769312 Id. id. id.
, , . . . . . . » 15 -

987147 Id. id. id.
. . . . . . , , » 83 -

1300133 Id. id. id.
. . . . . . . . » 80 -

850070 Mesturini Ermenegildo di Camillo, domiciliato a Montiglio
(Alessandria). (Vincolata) > ·>o -

112nl(N Intestata como la precedente e vincolata » U -

1000044 latestata come la precedente e vincolata » I170 -

1171120 De Magistris Casimiro fu Edoardo, domiciliato a Cagliari .
» 105 -

258500 Congrega de' Nobili del SS. Rosario oretta o sita nella strada

75560 Sanità, rappresentata dal superiore pro tempore. (Con
annotazione) . . . , , . . . . .

» e
--

359270 Glambalvo Francosco fu Antonino, domicthato a Palermo,
Solo certifloato con usufrutto a favoro di Piazza Antonino . . . . . » E> -

d'usufrutto

1078530 Biondo Antonino fu Domenico, domiciliato a Marsala (Tra-
pani). (Con annotazione) . . . . . . » la

1291046 Sorrentino Giuseppe fu Gennaro, domiciliata a Napoli. (Vin-
Solo certificato colata) . . . . » lo -

di proprietà

003186 Sereno Laura di Giuseppe, nubtle, domicihata a Torino
(Con annotazione) . , , , , » > in --

Roma, addl 30 giugno 1907.
Per il capo sezione Il direttore generale 15 direttore capo della 26 divisione
F. GAMBACCIANI. MANCIOLI. S. PIETRACAPRINA.

RETTmaA n'nerESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 75 0(0

cioë : n. 436,041 d'mserizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 431.25-402.50, al nome di Treccia Ida di Giandomenico,
moglie di Domenico Martinetti fu Antonio, domicihata a Chieti
con usufrutto a favore di Treccia Concetta fu Giacinto, nubile, fu
coal intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva
invece intestarsi alla detta Troccia Ida con usufrutto a favore di
Troccia Colorinda-Concerta, ecc., come sopra, vera usufruttuaria
della rondita stessa.
A'tormini dell'articolo 72 del rogolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 settembre 1907.

Per il direttore generale
ZULIANI.

RETTIFICA D'IINTESTAZIONE (? ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 75 0¡O

cioè: n. 436,040 d'inscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 431.25 - 402.50, al nomo <li Treccia Angiolina di Grandome-

nico, nubile, domiciliata in Loreto Aprutino (Teramo) can usu-

frutto a favore di Treccia Concetta fu Giacinto, nubile, fu coù

intestato per errore occorso nelle indicazioni dato dai richo-

denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò doveva
invece intestarsi alla detta Treacta Angiolina con unnfrutto a

favoro di Treccia Colorinda-Concerta, ene. Teomo sopra), vera e --

fruttuaria della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblice,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, ei proce ort
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richieste.

Roma, il 14 sottembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTmcA »'INTESTAZIONE (ga pHÜbitCasiOne)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato .> Off,

cioè: n. 1,323,892 d'inscrizione sui registri della Direzione genn-
rale per L. 50 al nome di Bertuzzi Vittorio <h Canuto, doalicabato
a Palermo, fu così intestata per errore occorso nello indicationi
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubbhco, men-
trechè doveva invece intestarsi a Bertuzzi Vittorio di Canuto,
minore sotto la patria potesta di detto suo padre, u ooielbato
in Palermo, vero proprietario della rendita stewt.
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A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse ehe, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si PWaerà alla
rettifka di detta iscrizione nel modo ri0kiest0.

Roma, il 14 settembre 1907,
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 ptebblicazione)
Si o dichiarato che la rendita seguente del già consolidato 50(0

cion: n. 1,239,771 d'inscrizione sui registri della Direzione gone-
rale, per L. 250 al nome di Rocco Modestina di Vincenzo, minore,
sotto la patria potesta del padre domieiliato a Baronissi (Salerno),
fu e ù intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti *all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva

. inveco intestarsi a Rocco Modesto di Vincenzo, minore,
eco, ecc., vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione gerierale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 14 settembre 1907,
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAzl0NE (3* pubMicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 1,240,106 d'inscrizione sai rogistri della birezione generale
por L. 220, al nome di Seuderi Vitina Teresa fu Carlo, moglie di
Lewis Pietro fu Guglielmo, domiciliata in 3farsala (Trapani), fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè doveva
invoco intestarsi a Scuderi Vitina Teresa fu Carmelo, moglio di
Lewis Pietro, ecc. eee., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pub-
blico, si ditidachiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla 'prima pubblicazio'ne di questo avviso, ovo non sieno state,
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettiflea di detta isorizione nel modo richiesto.

Rom a, il 1 1 settembro 1907,
Per il direnare generale

ZULIANI.

RETTIFICA DINTESTAZIONE (ga pyggy
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 50i0,

cioò : n. 847,740 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
ralo per L. 55, al nome di Rjghetti Luigia o Carolina fu Ettore,
minon, sotto la patria potesta della madre Zancarígi Rebecca,
ved va Ri,,hotti, domiciliata in intra (Novara) con vincolo di usu-
frutto y talizio a Zancarini Rebecca fu Giovanni, vedova di Ri-

ghetti Ettoro, fa così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amminiëtrazione dol Debito pubblico,
montrechè doveva invece intestarsi a Righetti Mgrianna-Luigia
o ßileia-Carolina fu Ettoro, minori, eco., (come sopra), vere pro-
prietar o della randita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difuda chiunqua possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di queito avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinea di detta ¡sor ione gol modo richiesto.

Roma, il 14 settembre 1907.
Per il direuore generale

ÈIÏLIÂNI.

Arvlas era amuurum=ro of aioxyuT£(la óbliodio .

Il signor Comba Giuseppe in Midhelangelo lia denanzhito 16

smarrimento della ricevita n. 338 ordinale, n. 26;O21 di positfono,
statagli rilaseiata dalla 'Intendénza di Enallaa di Torino in data

19 luglio 1907, in seguito aÏla presentazione di certifloato della

rendita complessiva di L. 25, consolidato 5 Og0, con decorrenza del
1° gennaio 1904.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, sidifilda chiunque possaavervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

che siano intervenute opposizioni, sarå consegnato al signor Comba
Giuseppe fu Michelangelo il nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la qualo rimarrà di nessun valore.

Roma, il 14 settembre 1907,
Il direttore generale

MANCIOLL

Avviso Pan nuannrumuto m atoavuTA (2 ptabblicazione).
Il signor Searpati Mariano fu $avorio, cassiere della direzione

delle poste di Napoli, ha denunziato lo smarrimento della rice-

vuta n. 5887 ordinale, statagli rilasciata dalla sede della Banca

d'Italia di Napoli, in data 9 aprile 1907, in seguito alla presen-
taiióne per conversione di 5 certificati della rendita complessiva
di L. 550, consolidato 5 Og0.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difida chiunque possa avervi interesse cho, trascorso un
inÀse dalla data della printa pubblicazione del presente avviço
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Scarpati Mariano fu Savorio, cassiero della direzione delle

poste di Napoli i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
senža obbligo di restituzione della predetta ricovuta, la quale ri-
marra di nessun valore.

Roma, il 14 settembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEYUTA (ga ptabblicaziotee).
Il signor Crema Giovanni Antonio fu Giov. Antonio ha denun-

ziato lo smarrimento della ricevuta n. 10,727 ordinale, statagli
rilasciata dalla sede della Banos d'Italia di Torino in data 25

giugno 1907, in seguito alla presentazione per conversione di

tre certificati della rendita complessiva di L. 395, consolidato 5 0\0
con decorrenza dal 10 gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al

signor Crema Giovanni Antonio fu Giov. Antonio il nuovo titolo

proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione
della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 14 settembro 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Avviso Pan exanmxmtro m maavora (3* puaNicazione).
La signora Reggiani Zoboli Martina fa Franocedoxha dëà'unziato

lo smarrimento della ricevata m. 381, statale tilaëëiáta dalla suc-
cursale della Banca d'Italia in Vicenza, in data 4 ginguo 1907, in

seguito alla presentazione di tre eartelle della ren3ita cómplessiva di
L. 85, consolidato 50g0, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolginento sul Debito pub•

blico si difBda chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, aaranno consegnati alla signo.ra Reg-
giani Zoboli Martina fu Franceseo, i nuovi titoli provenienti dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione dolla predetta
ricevuta, la uale rim^ura di nessun valore.

Ròma, il 14 aettedre Í907.
Per il direttore generale

ZULIANI.
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2° AVVISO.
Questa Dirozione generale ha proceduto alla con ersione nel

consolidato 3.75-3.50 Oi0 del certificato del consolidato 5 0(0,
p. 465,491, della rendita di L. 10, intestato a Vigevani Giovanni
fu Carlo, domiolliato in Castell'Arquato, cui era unito il certifi-
cato originario, n. 70,194-465,494, omesso il 1° maggio 1863, por-
tante a tergo dichiarazione di cessione a favore di Paolina Vige-
vani fatta da Vigevani Luigi, Carlo, Pietro, Bianca, Carolina in
Zangrandi Luigi e Caterina in Galluzzi Guglielmo, quali credi del
titolare, in data 22 ottobro 1866, o nella terza facciata le firme

dei coniugi Vigevani Giuseppa e Galluzzi Ettore.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il certificato

del consolidato 5 010 originario, contenente la dichiarazione di

cessione e le firme suaccennate, ð stato unito al nuovo certificato
del consolidato 3.73, 3 50 Ol0, omesso in sostituzione, formandone
parto integrante e che percib isolatamente non ha alcun galpre.

Roma, il 14 settembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

2° AVVISO.
Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel

consolidato 3.75-3.50 0(0 del certificato del consolidato 5 Oi0,
n. 478,980, della rendita di L. 5, intestato a Soria Raimondo Fran-
oesco fu Giuseppe, domiciliato in Borgo San Martino (Casale), at-
torgato di cessione fatta dal titolare li 12 marzo 1869 a Giovanni
Maccia.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio di tale certificato, contonente la dichiaraziono di cessiono

suaccennata, à stato unito al nuovo certificato del consolidato
3.75-3.50 Oi0, emesso in sostituzione per conversione, formandone
parte integrante o che perciò non ha isolatamonte alcun valore.

Roma, il l4 settembre 1907.
Per il direuore generale

ZULIANI.

2° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel
consolidato 3.75-3.50 Ot0 del certificato del consolidato 5 0(0
n. 430,475, dolla rendita di L. 10, intestato a Coda Giuseppe fu
Antonio, domioiliato in Torino, con vincolo per cauzione di Uberti
Giovanni quale segretario di giudicatura in Desana,,cui era unito
il primo mezzo foglio del certificato originario attergato di ces-
sione fatta dal titolare a favore di Uberti Giovanni fu Andrea, in
data 19 settembro 1872.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio del certificato originario, contenente la dichiarazione di ces-
sione suaccennata, ð stato unito al nuovo certificato nel consoli-
dato 3.75-3.50 010 emesso in sostituzione, formandono parte into-
granto o che perciò non ha isolatamonte alcun valoro.

Roma, il 14 settembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

2° AVVISO.
Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel

consolidato 3.75-3.500¡O dei certificati del consolidato 50(0:
n. 40,738, della rendita di L. 5, intestato a Fadda Gavino fu

Zaccaria;
n. 42,334, della rondita di L. 10, intestata a Farri Giuseppe

fu Francesco,

attergati di cessione a favore di Collomb Antonio fatte pel
primo certificato dal titolare addl 13 gennaio 1872, e pel secondo
da Giuseppe Maria Aliberti, quale procuratore del titolare, li 8 ot-
tobre 1870.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio di ciascuno dei dotti certificati, contenenti le dichiarazioni

di cessione suaccennate, sono stati uniti ai relativi certificati del

consolidato 3.75-3.50 0¡O, ome,si in sostituzione per conversione,
formandone parte integrante o che poreib non hanno isolatamento
alcun valore.

Roma, il 14 settembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

2° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla convorsione nel con-
solidato 3.75-3.50 Oi0 del certificatodelconsolidato 50[On.169681,
della rendita di L. 60, intestato alla Banca nazionale sede di Mi-
lano, attergato di cessione a favore di Porro Giovanni fu Siro
fatta li 7 gennaio 1869 dal direttore di detta Banca.
Si previene chiunque possa avervi interesse cho il primo mezzo

foglio di tale certificato, contenento la dichiarazione di cessione

suaccennata, 'à stato unito al nuovo certificato del consolidato

3.76-3.60 Og0, emesso in sostituzione per conversione, formandone

parte integranto p che perciò non ha isolatamente alcun valoro.

Roma, il 14 settemy.re 1907.

Per il direttore generale
ZULIANI.

AVVISO.

Si notifica che nel giorna di marcoldi 2 ottobre 1907, alle

oro 0, in una sala a pianterreno del palazzo ove lit se'o

questa direziono generale, via Goito, n. I, in Roma, con libero

accesso al pubblico si procederà alla 33a estraziono annualo a

sorte, delle obbligazioni omesso por la ferrovia Torino-Savona-

Acqui passato a carico dello Stato in seguito allo Convenzioni 19

novembre 1868 e 14 giugno 1870 approvate con la legge 28

agosto 1870 n. 5858.

Le obbligazioni da estrarsi secondo la reLativa tabella di am-

mortamento, ammontano a 136 sulle 20638 attualmente vigenti
agli effetti della detta estrazione, dello 23110 assunto dallo

Stato.

Con successiva notificanza si pubblicheranno i numer, delle ob-

bligazioni estratte, rimborsabili d al 2 gennato 1908.

Itoma, il 16 settembre 1907.

Per il direttore gener are

CASINI.

Il direttore capo della divisione da

LUBRANO.

Direzione generale del tenero (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento
del dazi doganali d'imporfazione à fissado per oggi, 18
settembro, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.86

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 18 settembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100

per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Aspettorato generale
dell'industria e del eonunereie

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
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fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (1)iesisione portafoglio).
17 settembre 1907.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza eedola degl'interessi
in corse

maturati
a tutt'oggi

8 3/4 % staito. 10181 08 9993 08 101.00 34

3 1/2 ¾ netto . 100.74 17 98.99 17 99.99 04

3 ¾ Ierdo.... 69.40 83 68.20 83 68.29 26

CO1NTOO¯ELSI

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PElt GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

.
Visto il rapporto 11 settembre 1907, n. 9679, con il quale i

capi della Corte d'appello di Napoli propongono che sia aperto in
quel distretto un concorso a 25 posti di uŒciale giudiziario;
Visti gli articoli 2 e 3 della legge 21 di.combre 1902, n. 528 ;

1, 2, 3, 6 e 7 del relativo regolamento 28 giugno 1903, n. 248 ;

Decreta :
Art. 1.

E aperto un concorso a 25 posti di umoiale giudiziario. nel di-
. stretto della Corto d'appollo di Napoli.

Art. 2.
· I?aspiranto dovra presentaro non pill tardi del giorno 19 ot-
tobre 1907 al procuratore del Ro nella etii gitirisdizionè risiedo la-
domanda in earta da bollo da L. 0.00, dijotta al"primo presidepte
della Corte d'appello di Napoli e corredata dai documenti legali
da cui risulti:

1° aver compiuto l'et'a di 21 anno o non superare quella di
anni 35;

2° essere cittadino del Regno;
3* essere di sana costituzione Asica;
4° aver conseguito la licenza ginnasiale o di scuola tecnica

in un Istituto regio o pareggiato;
5° essere di moralitå e di condotta sotto ogni aspetto incen-

surabile;
6 non trovarsi in alcuni dei casi per cui si è esclusi o non si

puð essero assunti all'ufficio di giuèato ai termini degli articoli 5
e 6 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie 2a) modificati con il
R. dooreto 1° dicembre 1889, n. 6509;

7 non essere in istato d'interdizione, d'inabilitazione o di
fallimento.
La domanda scritta e firmata dall'aspirante dovrà indicare il

domicilio del meiesimo.
Art. 3.

I concorrenti dovranno sostenere un esame scritto ed orale se-

cando le norme fissate dal regolamento suaccennato.
Art. 4.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 19 e 20 dicembre
19tf/ presso la Corte d'appello di Napoli e quella orale nel giorna
he aark determinato dalla Commissione esarginatrice.

Roma, 14 settembre 1907.
Pel ministro
V. COCUCCI.

MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso generale a cattedre di storia e geografia nei corsi
maschili o con classi miste degli Istituti tecnici gover-
nativi.

Con la norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907,. n. 2-18, &

aperto un concorso generale, por titoli e per esame, a 15 posti di
ruolo d'insegnante di storia e geografia nei corsi maschili o con

classi miste degli Istituti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parte devo inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-

manda in carta legale da L. 1.20.

La domanda deve contenere l'indicazione esatta del domicilio

del concorrente e quella della sede presso la quale intende so-

stenere la prova scritta, ed essero corredata dei documenti che

seguono:
1° attestato di naseita, dal quale risulti che il concorrente

non abbia oltrepassato il 35° anno di eth, tranne che si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prostato servizio go•
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-

feriore alla eccedenza della sua età rispetto al limite del 35 anni,
salvo le disposizioni dell'art. 30 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abihtazione al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano'in-
caricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14,
comma 2°, della legge 8 aprile 1906, n. 141, o dell'art. 5"/ del re-
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il

concorrente è di sana costitúzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale di data non anteriore a tre mesi;
4* certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo d:-

ohiarazione del fine por cui è chiesto, o sentito l'avviso dolla
| giun‡a comunale, del sindaco del Comuno in cui il candidato di-

mora;

5° certificato di eittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (ã certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento di storia e geografia negli Istituti tecnici;

7° specchietto dei punti riportati negli esamt speciali soste-
nuti nelle Universita q negli Istituti superiori o nogli esami pel
consegmmento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e dolla
carriera didattica percorsa;

0° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno
essere restituiti.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
cinque copie: Non si terrà alcun conto di opera manoscritte o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV

del Ministero : sul piego dovranno essere chiaramen.to indicati il

concorso od il nome del concorrente.

Al medico provinciale, per la visita ch'egli fark al concorrente
prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il 'con-
corrente verserà anticipatamente in deposito alla tesoteria pro-

vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5, i

concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una dello Am-
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ministrazions governative, e il documento n. 5 i cittadini dello

Provincie italiano non comprese nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un

biennio, il concorrento dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesso norme dal

sindaco del Comune dove abitava precedentemento.
1 documenti dovono ossero prosentati in originale o in copia

legalmente autenticata.
Chi partecipi contemporaneamente a più concorsi devo uniro

copta autentica dei doenmenti a ciascuna domanda.

Non saranno ammessi al concorso coloro cho non abbiano pro-

sentato domanda regolaro, o cho non l'abbiano presentata nello

formo o nel termini stabiliti, corrolata di tutti i titoli o docu-

monti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al prosento concorso non sono ammesse lo donne; verificandosi

la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi femminili si

provvederà con un concorso fra donne.

Gli osami consteranno di una prova scritta e di provo orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso ricevera

comunicaziono del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli o del giorno fissato

per la prova scritta.

Sono sedi d'esame per la prova scritto: Ancona, Bari, Bologna,
Cagliari, Firenze, ßenova, Messina, Milano, Napoli, Palermo,

Roma, Torino, Verezia. Il localo sara indicato dal rispettivo
provveditore agli stadi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo il provveditoro agli studi leggerà
ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quello
orali sono saabilite dal regolamento approvato col R. dooroto 7

marzo 1907, n. 248.

Le prove orali cansisteranno in una discussione sopra una o

più parti delle dise pline che si insegnano dallo cattedre messe

a concorso e in un esperimento di lozione: esso avranno luogo in
Roma e vi saranno ammossi i concorrenti che nella prova scritta

avranno riportato una classificaziono non inferiore a sei 'lecimi.

Fra i vincitori del concorso non potranno ossere annoverati

coloro che nella valutazione dei titoli e dello provo di esame non

abbiano meritato complessivamonto una votazione equivalente
almeno a sette decimi.

Seguendo l'ordino della graduatoria dei vincitori del conco'rso
si provverlerà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobro p. v. e a

quelli che si renderanno vacanti successivamento. Al vincitore

del concorso. di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri-
ranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perdera il

turno, passando in fine della graduatoria. So egli risulti irrepo-
ribile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichia-
rare all'Amministr:,zione che la accetta, sari considerato nella

stessa condizione di chi faccia espressa dichiaraziono di rifiuto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cessorà ogni diritto alla

nomina per i vincitori del concorso presente, che per rihuto op-

posto ad un offerta di cattedra siano passati in fino della gradua-
toria.

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-

nario o con lo stipondio annuo di L. 2200; ma coloro i quali
fossero già ardinart di altro ruolo dello stesso ordine o li altro

ordine di ruoli nelle scuole medie governative, por gli effetti
dello stipendio o della carriera conserveranno la loro anzianità a

norma dell'art. 6 della legge 8 aprilo 1906, n. 142.
Per ottenere la cattedra il vincitoro del concorso dovrå rinan-

clare ad ogni altro ufficio.

Roma, G settembre 1007.

Il miaistro

RAVA,

Concorso generale a cattedre di lingua francese nee corst ma-

schili o con classi miste degli Istitteti tecnici goveraativi.
Con le norme stabilite dalla loggo 8 aprile 1906, n. lil, o dal

regolamento approvato con R. docreto 7 marzo 1907, n. 218, ð

aperto un concorso generale, per titoli o por esame, a 5 posti di

ruolo d'insegnante di lingua francese nei corsi maschili o con

classi misto degli Istituti ioanici governativi.
Chi intende di prendervi parto deva inviare alla divisiona IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-

manda, in carta legale da I,. 1.20. .

La domanda dove contenoco l'indicaziono esatta del domicilio

del concorrente o quella della sodo prosso la quale intendo sosto-

noro la prova scritta, ed essero corredata dei documenti che se-

grono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti cho il concorrento

non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne che si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-

foriore alla eccedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni,
salve lo disposizioni dell'art. 30 della logge 8 aprile 190G, n. 142,
a favoro di coloro, che, forniti di titolo legalo d'abilitazions al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicaziono di essa leggo erano in-

caricati fuort ruolo nollo scuolo govornative, nonché dell'art. I 1,
comma 2° della leggo 8 aprile 1900, n. 141, o dell'art. 57 del re-

golamento approvato col R. dooroto 20 luglio 1906, n. 460;
2° cortificato di un medico provinciale, da cui risulti che il

concorrente à di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fedo penale di data non anteriore agli ultimi tro suosi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui è chiesto, o sentito l' avvuo della
Giunta comunale, dal sindaco del Comuno in cui il candidato

dimora;
5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministoro dell'istra-

zione non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegna-
mento della lingua francese negli Istituti tecnici;

7° specchietto dei punti riportati negli osamt por il conso-

guimento del diploma;
8° cenno riassuntivo, in carta libera, dogli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
0° eleneo, in carta libera, di tutti i documenti e titoli cho

vengono presentati, con esatta inclicazione del luogo dove dovranno
essere restituiti.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchã Io loro pubblicazioni, e queste possilmente in

cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoseritte o in

bozze di stampa.
I documenti e lo pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essero indirizzati alla divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essero chiaramento indicati il
concorso ed il nome del concorrento.

Al medico provinciale, por la visita ch'egli farà al concorrnnto
prima di rilasciare il doenmento n. 2, spettano L. 5, che il con-
corrente versera anticipatamente in deposito alla tesoreria pro-
vinciale, prosentando al medico provincialo la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. l, 2, 3, 4 o 2i, i

concorrenti che abbiano già un uflicio di ruolo in una delle Am-
mmistrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini dello
Provincie italiano non comprese nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune dovo dimora non abiti da oltro un

biennio, il concorronte dovrà presentare, oltro al documento n. 4,
anche nn attestato di moralità rilasciato con le stesso norme dal

sindaco del Comune dove abitava pre<odentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia,

legalmente autenticata.
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Chi partecipi contemporaneamento a pia oozioorsi deve unire

copia autentica dei doonniénti a oiademig dótdandá.
Non saranrio ammessi al conbored colofo olo zion abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che rion 1%bbiakiö jfenentata nelle
forsne e nei teräini stabiliti, conddata di tátti i titoli o doed-

menti richiesti e debitaníbbte, quando occor¥e; autenticati.
Al presente condorso non sono-Aniäesde lo donne.
Verificandosi la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi

femainili si provvederà con un concorso fra donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrico l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno cho sia stato ammosso al concorso ricovera
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fièsato

per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Anoona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo,
Parma, Perugia, Routa, Torino, Venezia. Il locale sark indicato
dal rispettivo provveditoi•e agli studi.
Il tema, scelto dalla Comínissione esaminatrico, sarh trasmesso

dal Ministero.
Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerk ai concor-

renti tutte le norme che per la prova scritta e per quello orali

sono stabilite dal regolamento approvato col R. deereto 7 marzo
1907, n. 248. I concorrenti dovranno svolgere il tema interamente
in francese.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o più

parti della disciplina per cuivienoaperto il concorso,inunaprova
di cultura generale e in un esperimento di lezione: esse avranno

luogo in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova
scritta avranno riportato una classificazione non inferiore a sei
decimi.
Fra i vincitori del coneerso non potranno essere annoverati co-

loro che nella votazione dei titoli e delle prove di esame non ab-
biano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.
Tenuto conto delle disposizioni della legge 8 aprile 1906, n. 142
bella H, seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del

coácorso si provvederà ai posti di ruolo obe ri.eulteranno vaoanti
al 1° ottobre p. v. ed a quelli che si renderannogaoanti succes-
sivamente. Al vincitore del concorso, di cui sig venuto il turno

per la nomina, si offriranno le residenze vacanti, ma in caso di

rifiuto egli perderà il turno, passando in fine della graduatoria.
Se egli, risulti irreperibile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto

giorni senza dichiarare all'Amministrazione che la accetta, sarà
considerato nella stessa condizione di chi faccia espressa dichia-

razione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla

nomma per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto op-

posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della gra-

duatoria.
La nomina al posto di ruolo sara fatta col grado di straordi-

nario e con lo stipendio annu6 di L. 2200 ; ma coloro i quali
fossero gik ordinari di ruolo dello stesso ordine o di altro ordine

di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti dello sti--

pendio e della carriera conserveranno la loro anzianita a norma

dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rmun-

Diare ad ogni altro ufficio.
Roma, 6 settembre 1907.

14 ministro

1 RAVA.

Concorso generale a cattedre di lingua tedesca nei corsi maschili

o con classi naiste degli Istituti tecnici governativi.

Cop lo norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 2-18, è

aporto un concorso, per titoli e. por esame, a 5 posti di ruolo

d'insegnanto di lingua tedebea nei corsi maschill o con clásiii
miste degli' Istituti tecnici govei·nativi.
Chi intende di prendervi parte dove inviare alla divisione IV

del Ministëro dell'istrizione, entio il 10 ottöbre 1907, la sua do.•

manda, in carta legale da L. 1.20.
La domanda deve contenere l'indicazione esatta del domicilio

del concorrente e quella della sede presso la quale intenád so -

stenere la prova scritta, ed essere corredata dei documenti clie so-
guono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente
non abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
vernativo con diritto a pensione pei un periodo di= tempo non in-
feriore alla eocedenza della sua età risgefto al limite ddi 35 atini,
salve le disposizioni dell'art. 39 dolla: legge 8 aprile 1906 n. 142,
a favoro di coloro, che, forniti di titolo logale d'ábilitazione it-
l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di ossa läggd craão iñ-.

oaricati fuoti ruolo nelle scuole goverriative, riolicli dell'ayt'. 14,
comma 2 della legge 8 aprild 1906, n. 141, e- dell'irt. 57 del re-
golataentö agþrovato dol IL dédrefo 29 luglió 1906; n. 469;

2* certificato di un medico proviñóiale, da cui risulti che il
concorrente è di sana costituzione «d esente di idlýerfézioni fläl-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non antériore agli ultimi tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasniato dopo di-

chiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso della Giunta
comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidäto dl-
mora;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diplonia (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istra-

zione non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'inãegna
mento del tedesco negli Istituti tecnici;

7° speechietto dei punti riportati negli esami pel consegut-
mento del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9 elenco in carta libera, di tutti i doenmenti e titoll ohe Yen-
gono presentati, con esatta indleazione del ludgo dove dovranno
essere restituiti.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare iiel proprio
interèsse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmento in
cinque copie. Non si terra alcun conto di opere manoseritte o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essore indirizzati alla divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il
concorso ed il nome del concorrente.
Al medico provinciale per la visita ch'egli fara al concorrente

prima di rilaseiare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con-
corrente versera anticipatamente in deposito alla tesoreria pro-
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5, i

concorrenti che abbiano gik un ufficio di ruolo in una dello Am-
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini dello
Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato.
Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un

biennio, il concorrente dovra presentare, oltre al documento n. 4,
anohe un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal
sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia le-

galmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a p,ià
concorsi dove unire copia autentica dei documenti a ciascuna do-

manda.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nello
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forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e doeu-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.

Al presento concorso non sono ammesse le donne: verifican-

dosi la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi femminili si

provvederà con un concorso fra donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stata ammesso al concorso,

riceverà comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno
fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, gilano, Napoli, Palermo,

Roma, Torino, Venezia. Il localo sari indicato dal rispettivo
provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sara trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi log-
gerk ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e

per quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col
R. doereto 7 marzo 1907, n. 148. I concorrenti dovranno svol-

gere il tema interamente in tedesco.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o pia

parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, in una

prova di cultura generale e in un esperimento di lezione: esse
avranno luogo in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che

nella prova scritta avranno riportato una classificazione non in-

feriore a sei decimi.
Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati co-

loro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-

meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso

si provvederà ai posti di ruolo che risulteranno vacanti il 1° ot-
tobre p. v. e a quelli che si ronderanno vacanti successivamente.
Al vincitore del concorso, di cui sia venuto il turno per la no.

mina, si offriranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli

perderà il turno, passando in fine dolla graduatoria. Se egli ri-
sulti irreperibile, o ricevuta l'offerta lasei passare otto giorni
senza dichiarare all'Amministrazione che la accetta, sarà consi-

derato nella stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione

di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cessork ogni diritto alla

nomma per i vinettori del concorso presente, che per rifiuto op-
posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della gra-

duatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-

nario e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro i quali
fossero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro

ordine di ruoli nelle scuole medio governative, per gli effetti
dello stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a

norma dell'art. 6 dalla logge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina il vocitore del concorso dovrà rinun-

ciaro ad ogni altro ufficio.

Roma, 6 settembre 1907.
Il ministro

1 RAVA.

Concorso generale a cattedre di fisica nei corsi maschili
o con classi miste degli Istituti tecnici governativi.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal

regolamento approvato cel R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è

aperto un concorso per titoli e per esame, a 5 posti di ruolo di

insegnante di fisica nei corsi maschili o con classi miste degli
Istituti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20.
La domanda deve contenere l'indicazione precisa del dentic.lo

del concorrento o quella dolla sedo prosso la quale intendo so-

stenere la prova scritta, ed ossero corredata dei docuinenti che

seguono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrento

non abbia oltrepassato il 35° anno di ota, tranno che si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestato servino pi-

vernativo con diritto a pensione per un periodo di tem¡o non

inferiore alla accedenza della sua età rispetto al hmite dei 3> anni,

salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprilo 1000, n. 142.

a favore di coloro, che, fornitt di titolo legalo d'abilitazione al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa leggo erano in-

caricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè nell'art. 14

comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art 37 el re-

golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1000, n. 400;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti cho it

concorrente à di sana costituzione ed esente da imperfezioni f: :-

che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimt tre mas!:

4° certificato di moralith, di data recente, rilasciato do,o

dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso d -Ila

Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato dt,

mora;
5° oertificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certifleato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicenibre 1003), che
abiliti all'insegnamento della fisica negli Istituti tecnioi;

7° speechietto dei punti riportati negli esami spesials moste-

nuti nelle Universita o negli Istituti superiori o negli esatai pl
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in earta libera, degli studi fattt a della

carriera didattica percorsa;
9° eleneo, in carta libera, di tutti i documenti o utoli e'io

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove da-

vranno essere restituiti.
°

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nol propria

interesse, nonehè le loro pubblicazioni, e queste possibilmento m

cinquo copie. Non si terra alcun conto di opere manoseritte o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni cho venissero inviati separata.

mente dalla domanda dovranno essero indiriaati alla divisono IV

del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramonto indicati il

concorso ed il nome del concorrente.

Al medico provinciale, per la visita ch'egli farà al concorrente
prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con-
corrente verserà anticipatamente in deposito alla teacror¡a pro-
vinciale, presentándo al medico provincialo la relath a ri tos uta.

Sono dispensati dal presentaro i doeurnenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i
concorrenti che abbiano già un uflicio di ruolo in una dello Am-

ministrazioni governative, o il documento n. 3 i cittadini dello
Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un

biennio, 11 concorrente dovrà prosentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con lo stesso norme dal

sindaco del Comune dove abitava precedentomente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia le-

galmente autenticata.
Chi partecipi contemporaneamente a pit's concorsi devo unire

copia autentica dei documenti a ciascuna domanda.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nello

forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titolt o doeu-
menti richiesti e debitamente, quando occorro, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse lo donne,
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Verificandosi la vacanza di quaiche cattedra di ruolo in corsi

femminili, si provvederà con un coricorso fra donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà

comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato per
la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo,
Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo
provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Minist ro. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gerà ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e por

quelle orali sono stabilite dal regolamento, approvato col R. de-

creto 7 marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, e in un
esperimento di lezione: esso avranno luogo in Roma evisaranno

ammossi i concarrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.

Fra i vinoitori del concorso non potranno essere annoverati co-

loro che nella valutazione dei titoli e delle provo di esame non

abbiano meritate complessivamente una votazione equivalente a

setto de omi.

S<guendo fordine della graduatoria dei vincitori del concorso
si provvederà ai posti di ruolo vacanti al (l° ottobre p. v. c a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore

del co-oorso, di cui sia venuto il turno per la nomina si offri-

ranno lo residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perdera il

turno, passauda in fine della graduatoria.. Se egli risulti irrepe-
ribile, o ricovala l'offerta lasei passare otto giorni senza dichia-

rare all'Amministrazionc che la accetta, sara considerato nella

stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.

Con 1apertura di un nuovo concorso oesserk ogni diritto alla

homala per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto op-

posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della gradua-
toria..
La nonina al posto di ruolo sark fatta col grado di straordi-

nario e con lo stipendio annno di L. 2200; ma coloro i quali fos-
ser già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-

dine ci ruolo nolle scuole medie governative, per gli effetti dello
stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma

dell'art. G della legge 8 aprile 1906, n. 142. O

Per ottenero la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

clare ad ogni altro ufficio.

Roma, ß settembre 1907.
Il ministro

1 RAVA.

Concorso generale a cattedre di chimica nei'corsi maschili

ilo con classi miste degli Istituti tecnici governativi.

Con lo norme stabilite dalla legge 8 aprile 1006, n. 141, e dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, ð

aperto un concorso, per titoli e per esame, a 5 posti di ruolo di
insegnante di chimica nei corsi maschili o con classi miste degli
Istituti tecnici governativi.

'

Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-

glanda, in carta legale da L. 1.20.

La domanda deve contenere l'indicaziorie esatta del domicilio

del concorrento o quella dolla sodo presso la quale intende soste-

nore la prova scritta, ed essere corredata dei documenti che so-

guono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente

non abbia oltrepassato il 35° anno d'cta, tranne'che si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prostato servizio go.
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non m-
feriore alla eccedonza della sua eth rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142

a favoro di coloro, che, forniti di titolo legale d'abilitazione allo

insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano inea-

ricati fuori rúolo nelle scuole governative, nonchè delParticolo 14

comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 460.

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il

concorrente è di sana coa‡ituzione ed esente, da imperfezioni
fisiche tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale di data non anteriore a tre mesi;
4° certificato di moralità, di data reaente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui è chiesto e sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-
mora;

5° certificato di cittadinansa italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905) che
abiliti all'insegnamento della chimica negli Istituti tecnici;

7° specchietto dei punti riportati negli esami speciah sosto-

nuti nelle Università o negli Istituti superiori o negli esami pol
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

go elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli cho

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno
essere restituiti.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchã le loro pubblicazioni, o queste possibilmonte in
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritto o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisiono IV
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il
concorso ed il nome.del concorrente.
Al medico provinciale, per la visita ch'egli fara al concorrente

prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con-
corrente verserà anticipatamente in deposito alla tdsoreria, pro-
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i

concorrenti che abbiano gik un ufficio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle
Provincie italiano non comprese nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un
biennio, il concorrente dovrà presentare, oltro at documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilaseiato con le stesse norme dal
sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia lo-

galmente autenticata.
Non saranno ammessi al concorso coloro cho non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e doeu-
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Verificandosi la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi

femminili si provvederà con un concorso fra donne.
Gli osami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato
per la prova scritta.
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Sono sedi d'osame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma,
Torino, Venezia. Il localo sarà indicato dal rispettivo provvodi-
tore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provvoditoro agli studi leg-
gerà ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta o per

quello orali sono stabilito dal regolamento approvato col R. da-

creto 7 marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti dolla disciplina per cui viene aperto il concorso, e in

un esperimento di lezione: esso avranno luogo in Roma e vi sa-

ranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno ri-

portato una classificazione non inferiore a sei decimi.

Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati co-
loro che nella valutazione dei titoli e delle provo di esamo ñon

abbiano meritato complessivamento una votazione equivalente al-
meno a setto dceimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso

si provvederà ai posti di ruolo che risulteranno vacanti al 1° ot-
tobre p. v. e a quelli che si renderanno vacanti successivamente.
Al vincitore del concorso, di cui sia venuto il turno per la no-

mina, si offriranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto

egli perdorà il turno, passando in fine della graduatoria. So egli
risulti irreperibile, o ricevuta l'efferta lasei passaro otto giorni
senza dichiarare all'Amministrazione che la accetta, sarà consi-
derato nella stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione

di rifiuto.
Con l'apertura di un nuovo concorso cessera ogni diritto alla

nomma per i vinettori del concorso prosento. che per rifiuto op-
posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della grarhia-
toria.

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-
nario o con lo stipendio annuo di L. 500 ; ma coloro i quali fos-
saro già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-

dino di ruoli nelle scuole media governative, por gli cífetti iollo
stipendio o della carriera esa er-:eranno h loro anzianità a norma

dell'art. 6 della legge 8 aprilo 1906, n. 142.

Per ottenero la cattodra il vincitore del concorso dovrà rinun-

clare ad ogni altro uffielo.

Roma, G settembre 1907.
Il ministro

1 R\VA.

Concorso generale a cattedre di topografia e disegno topografico
nei corsi maschili o con classi miste degli Istituti tecnici
governativi.

Con la normo stabilite dalla logge 8 aprilo 1906, n. lil, o dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è

aperto un concorso generale, por titoli e per osame, a 4 posti di
ruolo d'insegnante di topografia o disegno topografico noi corsi

maschili o con classi miste degli Istitu ti tecnici governativi.
Chi intendo di prendervi parte devo inviaro alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro 11 10 ottobro 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20.
La domanda deve contenere l'indicazione precisa del domicilio

del concorrente e quella della sede presso la quale intende soste-
nere la prova scritta o grafica, ed essero corrodata dei documenti

che seguono:
1° attestato di naseita, dal quale risulti che il concorrento

non abbia oltrepassato il 35° anno d'eth, tranne oho si tratti di

persona in servizio governativo, o cho abbia prestato servizio go-
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-
feriore all.a eccodenza della sua eta rispetto al limite dei 35 anni,
palve le disposizioni dell'art. 30 della leggo 8 aprilo 1000, n. 142,

a favoro di coloro che, forniti di titolo legalo d'abilitaziono all'in-
segnamento, all'atto dell'applicazione di essa leggo orano mcart-

cati fuori ruolo nello scuolo governative, noncho dell'art. 1 I

comma 2° della legge 8 aprile 1903, n. 141, e dell'art. 57 del re-

golamento approvato col R. decreto 20 luglio 1003, n. 409;
2° cortificato di un medic> provinciale, da cui risulti olie il

concorrente à di sana costituzione el esante da iinp.rfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fedo penale, di data non antoriore a tro mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

ehiarazione del fiae per cui o chiesto, o sotito l'avviso della

Giunta comunale, dal smdaco del Comune in cui il canrlidato di-

mora;
5* eartifloato di eittadinanza italiana;
G° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istru-

ziono non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegna-
mento di fotografia e disegno fotografico negli I ,tituti tecnici;

7° speechietto dei ponti riportati negli esami spoeiali soste-
nuti nelle Università o negli Istituti superiori o negli esami pel
consegliimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della
carriera didattica percorsa;

0° cloneo, in earta libera, di tutti i documenti o titolt ehe

vengono prosentati, con esatta indicazione del luoga dove dovranno

essero restituiti.

At documenti profletti i concorrenti potranno aggiungere'tutti
gli altri titoli che riterranno opportun > di presentaro nel proprio
interesse, noncho le loro pubblicazioni, o <pteste possibilmento m

cinque copio. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in

bozzo di stampa.
I documenti o lo pubblicazioni che venissero inviati separata-

mento dalla domanda dovranno essoro indirizzati alla <hvisiono IV
del Ministero: sul piego dovranno ossore chiaramento indicati il

concorso ed il nome del concorrento.

Al medico provinciale, por la visita ch'egli farl al concorronta
prima di rilasciare il documento n 2, spettano L. 3, che il con-
corrente verserà antialpatamente in deposito alla iesoreria pro-
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensatt dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 3 i

concorrenti che abbiano già un utlicio di ruolo in una dello Am-
ministrazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini delle
provincie itabano non compreso nel territorio dello Stato.
Nel caso cho nel Comune dove dimora non abiti da oltro un

Lionnio, il concorrente dovrà presentaro, oltro al <1ooamento n. 4,
anche un attestato di moralità ruasciato con le stesse norme dal
sindaco <lel Comune dove abitava precedentem nto.

I documenti devono essere presentati m originale o ia copia
legalmento autenticata.

Chi partecipt contemporaneamente a più concorsi devo untro

co¡ ia autentica det documenti a ciascuna domanda.

Non saranno ammossi al concorso coloro cho non abbiano pro-
sentato domanda regolare, o cho non l'abbiano presentata nollo
forme e nei termini stabiliti, corrodata di tutti i titoli e docu-
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesso le donno.

Verificandosi la vacanza di qualcho ~eattedra di ruolo in corsi
femminili si provvederà con un concorso fra donno.

Gli esami consteranno di una prova scritta o grafloa o di prove
orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'osamo dei titoli dei
concorrenti, ciascuno cho sia stato ammesso al concorso riceverà
comunicazione del posto ottenuto nolla graduatoria por titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli o del giorno fissato per
la prova scritta o grafica.
Sono sedi d'osamo por la prova scritta o grafica: Ancona, Barr,

Bologna, Cagliari, Firenzo, Genova, 3Iossina, 31ilano, Napoli, Pa-
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lermo, Roma, Torino. Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo
provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarå trasmesso

dal Ministero.
Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà ai concor-

renti tutto le norme che per la prova scritta o grafica e per quelle
orali sono, stabilite dal regolamento approvato col R. decreto 7

marzo 1907, n. 218.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, e in

un esperimento di lezione: esse avranno luogo in Roma e vi sa-
ranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta o grafica
avranno riportato una classificaziona non inferiore a sei decimi.

Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati co-
loro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a sotto decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso

si provvederà ai posti di ruolo che risulteranno vacanti al 1° ot-
tobre p. v. e quelli che si renderanno vacanti successivamente.
Al vincitore del concorso, di cui sia venuto il turno per la no-

mina, si offriranno le residenzo vacanti, ma in caso di rifiuto egli
perdera il turno, passando in fine della graduatoria. Se egli ri-
sulti irreperibile, o ricevuta l'offerta lasei passare otto giorni senza
dichiarare all'Amministrazione che la accetta, sarà considerato
nella stessa condizione di chi faccia esprossa dichiarazione di ri-
fluto. ·

Con l'apertura d'un nuovo concorso cessera ogni diritto alla no-
mina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-

nario e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro i quali fos-
sero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-
dine di ruoli nello scuole medie governative, per gli effetti dello
stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianith a norma

dell'ast. 6 della logge 8 aprilo 1906, n. 142.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovra rinun-

ciaje ad ogni altro uflicio.

Roma, 6 settembre 1907.

Il ministro

1 RAVA.

Concorso generale a cattedre di costruzioni, disegno di costru-
zioni e geometria descrittiva nei corsi maschili o con classi

miste degli Istituti tecnici governativi.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1908, n. 141, o dal
regolamento approvato col Regio decreto 7 marzo 1907, n. 248, è

aperto un concorso generale, per titoli e per esame a 5 posti di
ruolo d'insegnanto di costruzioni, disegno di costruzioni e geo-
metria descrittiva nei corsi maschili o con classi miste degli.Isti-
tuti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-

manda, in oarta legale da L. 1.20.
La domanda deve contenere l'indicazione esatta del domicilio

del concorrente quella sede presso la quale intende sostenere la
prova scritta o grafica, ed essere corredata dei documenti che se-

guono:
lo attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente

non abbia oltrepassato il 350 anno d'eth, tranne che si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
ernativo con diritto a pensiono per un periodo di tempo non in-
feriore alla eccedenza della sua eta rispetto al limite dei 35 anni,
s'alie le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
a färore di coloro, che, forniti di titolo legale d'abilitazione all'in-

segnamento, all'atto dell'applicaziene di essa leggo erano anopi-
cati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14 comma
2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del regolamento
approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il
concorrento è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore a tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine por cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato die

mora;

5° certificato di cittadinanza italiana ;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilaseiato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento di costruzioni, disegno di costruzioni e
geometria descrittiva negli Istituti tecnici;

7° specchietto dei punti riportati negli esami speciali soste-
nuti nelle Università o negli Istituti superiori e negli esami pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

go elenco, in earta libera, di tutti i documenti e titoli che
vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove do-

vranno essere restituiti.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla di-
visione IV del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente
indicati il concorso ed il nome del concorrente.

Al medico provinciale, per la visita ch'egli farå pl concorrente
prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il opn-

corrente verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria pron
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i doenmenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i

concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle
Provincie italiane non comprose nel territorio dello Stato.
Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltro un

biennio, il concorrento dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilaseisto con le stesse norme dal

sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmente autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più
concorsi deve unire copia autentica dei documenti a elasouna do-

manda.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-
sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e doeu-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.

Al presente concorso non sono ammesse le donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta o grafloa e di provo
orali.
Compiuto dalla Commissione giudiestrice l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato
per la prova scritta o grafica.
Sono sedi di esame per la prova scritta o grafica: Ancona,

Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli,
Padova, Palermo, Roma, Torino. Il locale sara indicato dal ri-
spettivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla _Commissione esaminatrice, sarà trasmesso



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5695

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gera ai concorrenti tutte le normo cho per la prova scritta o gra-
fica e per quelle orali sono stabilito dal regolamento approvato
col R. decreto 7 marzo 1907, n. 218.
Le provo orali consisteranno in una disaussione sopra una o

più parti delle diaciplino che si insegnano dallo cattedre messo a

concorso, o in un esperimento di leziono: esso avranno luogo in
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta

o grafica avranno riportato una classificazione non inferiore a sei

decimi.

Fra i vincitori del concorso non potranno essero annoverati

coloro cho nella valutazione dei titoli o delle provo di osamo non

abbiano meritato complessivamento una votazione equivalento al-
meno a setto decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso
si provvederà ai posti di ruoli vacanti al 1° cttobre p. v. o a

quelli che si renderanno vacanti successivamento. Al vincitore
del concorso, di cui sia venuto il turno por la nomina, si offri-

ranno le residenzo vacanti, ma in caso di rifiut'o egli perderà il
turno, passando in fine della graduatoria. So ogli risulti irreperi-
bile, o ricevuta l'offerta lasei passare otto giorni senza dichia-

rare alPAmministrazione che l'accotta, sarà considerato nella

stessa condizione di chi faccia espressa dichiaraziono di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cessera ogni diritto alla no-

mina per i vincitori del concorso prosente, che por rifiuto opposto
ad un'offerta di cattodra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-

nario o con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro i quali
fossero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro

ordine di ruoli nello scuolo medie govornativo, por gli off'etti dello

stipendio o della carriera conserveranno la loro anzianità a norma

dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 143.

Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.
Roma, 6 settembre 1907.

Il ministro

1 RAVA.

Concorso generale a cattedre di computisteria e ragionerza nee

corsi maschile o con classi miste degli Istituti tecnici go-
vernativi.

Con lo norme stabilito dalla leggo 8 aprile 1900, n. 141 o dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1007, n. 218, è

aperto un concorso, per titoli e per esame, a 5 posti di ruolo

d'insegnanto di computistoria o ragioneria nei corsi maschili o con

classi misto degli Istitituti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi p:trto devo inviare alla divisiono IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-

manda, in carta legalo da L. 1.20.

La domanda devo contenero l'indicaziono esatta del domicilio
del concorronto o quella della sedo grosso la quale intendo so-

stenero la prova scritta, ed essere corredata dei documenti cho

seguono :
1° attestato di nascita, dal qualo risulti che il concorronto

non abbia oltrepassato il 35° anno d'otà, tranno che si tratti di

persona in servizio governativo, o cho abbia prestato servizio go-
vernativo con diritto a pensione por un periodo di tempo non in-

feriore alla eceedenza della sua eth rispetto al limite dei 35 anni

salve lo disposizioni dell'art. 39 della leggo 8 aprile 1906, n. 142

a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitaziono all'in-

pegnamento, all'atto dell'applicaziono di ossa leggo erano incari-

eati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14, com-

ma 26, della leggo 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 37 del rego-

lamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 460 ;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il

concorrente è di sana costituzions el asento <1a imperfazioni fisi-
che tali la impediegli l'adempimento dei suoi doveri;

3° felo penale, di data non anteriore agli ultimi tro mesi;
4° certificato di inoralità, di data recoate, ril tsciato dopo di-

chiarazione del fino per cut ò chiesto, o sentito l'avviso dolla

Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-

mora;
3° certificato di cittadinanza italiana;
0° diploma (o cortificato rilasciato dal Ministero dell'istruziono

non più tardi del 31 dicembre 1005), che abiliti all'inso¿namento
di computistoria o ragioneria nogh Istituti tecnici;

7° specchietto dei punti riportati negli esami sostenuti pel
conseguituento del diploma;

8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della
carriera didattica percorsa;

0° elenco, in cart.t libera, di tutti i doenmenti o titoli cho

vengono prosentati, con esatta indicazione del luogo dovo dovranno
essere restituiti.

Ai documenti prodetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli cho riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, o questo possibilmento in
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opero manoseritte o in

bozzo di stampa.
I documenti e le pubblicazioni cho venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno ossero indiria.ati alla divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essero chiaramento indicati il

concorso od 11 nome del concorronto.

Al medico provinciale, per la visita ch'egli farl al concorrento
prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 3, che il con-
corrento verserà anticipatamento in deposito alla tesorcria pro-
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti nu 1, 2, 3, 4, 5 i

concorrenti cha abbiano già un uflicio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, o il dooumonio n. O i cittid=nt d=lle

Provincio italiano non compreso nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune dove donora non abiti da oltre un

biennio, il concorrento dovrà pre:encare, oltro al a,cmuonto n.4,
ancho un attestato di moralità rilaseisto con 10 edesso noru1o dal

sindaco del Comune dovo abitava precedenfoulento.
I documenti devono esso o presentatt m originale o in copia

legalmente autenticata.

Chi partecipi contemporaneamento a ino concorsi dove unire

copia autent:ca dei documenti a ciascuna doinanda.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pro-
sentato domanda regolaro, o che non l'abbiano presentata nello
forme e nei termini stabilitt, correlata ãt tutti i titoli e doeu-

menti richiesti o debetamente, quando occorro, aut,nticati.

Al présento concorso non sono ammesso lo donno.

Verificandosi la vacanza di qualoho cattedra di ruolo in corsi

femmintli, si provvederà con apposito concorso f a donno.

Gli esami consteranno di una prova scritta o di provo orali.

Compiuto dalla Commissiono giudicatrico l'esame dei titoli del
concorrenti, ciascuno cho sia stato ammos,o al concorso riceverà

comunicaziono del posto ottenuto nella graduatoria por titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli o del giorno fissato per
la prova scritta.

Sono sadi d'esame per la prova scritta: Ancona, Mari, Bologna,
Catania, Firenzo, Gonova, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Parma,
Perugia, Roma, Sassari, Torino, Venovia. Il localo sari indicato
dal rispettivo provveditoro agli studi.
Il tema scelto dalla Commissiono examinatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il proweditoia agli studi leg-
gori ai concorronti tutto lo normo cho por la prova scritta o per

quelle orali sono stabilito dal rogolamento approvato col R. do-
areto 7 marzo 1907, n. 248.
La prove orali consisteranno in una diseu,siano sopra una o

più parti della disciplina per cui vieno aperto il concorso, in
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una prova di cultura generale e in un esperimento di lezione :

esso avranno luogo in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti

che nella prova scritta avranno riportato una classificazione non

inferiore a sei decimi.
Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati co-

loro che nella valutazione dei titoli e delle provo di esame non

abbiano meritato complessinmente una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria del vincitori del concorso

si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobro p. v., e a

quelli che si rendoranno vacanti suceossivamento. Al vincitore
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si oûri-
ranno lo residenzo vacanti, ma in caso dL TiÍiutO egli perderà il
turno, passando in fine della graduatoria Se egli risulti irrepo-
peribile, o ricevnta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichia-
rare all'Amministrazione che 1accetta, sarà considerato nella

stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.·
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserk ogni diritto alla no-

mina per i vincitori del concorso presento, che per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fino della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-

nario c con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro i qualifos-
sero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-
dino di ruoli nelle scuole medie governative, per gli cffetti dello
stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.

Per ottenore la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.

Ro:na, 6 settembre 1907.
D ministro

1 RAVA.

Cencorso generale a cattedre di disegno nei corsi maschili
o con classi miste degit Istituti tecnici governativi.

Con lo norme stabilite dalla logge & aprile 1906. n. 141, e dal

regolamento approvato col R. dearoto 7 marzo 1907, n. 248, è
aperto un concorso generale, por titoli e per osame, a 10 posti di
ruolo d'insegnante di disegno nei corsi maschili o con classi mi-

ste degli Istituti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobro 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20.
La domanda dove contenere l'indicazione esatta del domicilio

del concorrente o quella della sedo presso la quale intende soste-

nere la prova grafica, ed essero corredata dei documenti che se-

guono: •

1° attestato di naseita, dal quale risulti cho l'aspiranto non

abbia oltrepassato il 33° anno d'eth, tranne che si tratti di per-
sont in servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover-
nativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non infe-

riore alla eeeedenza della sua età rispetto al limito di 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 30 della legge 8 aprilo 1906, n. 143,
a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitazione al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa leggo erano in-
caricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14
comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469 ;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il
concorrente à di sans costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3 fede penale, di data non anteriore a tre mesi;
4 certificato di moralità, di data reecnte, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui è chiesto, o sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindâco del Comune in cui il candidato di-

mora;
5° cartificato di cittadinanza italiana;

6° diploma che abiliti all'insegnamento del disegno negli Isti-
tuti tecnici;

7° speechietto dei punti riportati negli esami sostenuti pel
conseguimento del diploma:

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° eleneo, in carta libera, dituttiidocumentio titoli cheven-
gono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno
essere restituiti.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli che ritorranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e questo possibilmente in
cinque copie. Non si terra alcun conto di opero manoseritte o in
bozze di stampa.
I documenti e la pubblicazioni che venissero inviati, separata-

mente dalla domanda dovranno ossere indirizzati alla divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essero chiaramente indicati il
concorso ed il noma del concorrente.

Al medico provinciale, per la visita ch'egli farà al concorronto
prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che 11 oon-
corrente versera anticipatamente in deposito alla tesororia.proyin-
ciale, presentando al medico provinciale la relativa ricerq‡a.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i

concorrenti che abbiano giå un ufficio di ruolo in una dello Am-
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini dello
Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato.
Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un

biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4
anche un attestato di moralith rilasciato con le stesse norme dal
sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono ossere presentati in originale o in copia

legalmente autenticata.
Chi partecipi _contemporaneamente a più concorsi deve unire

copia autentica dei documenti a ciascuna domanda.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pru-

sentato llomanda regolare, o che non l'abbiano presentata nello formo
e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e doonmenti ri-
chiesti o debitamento, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Verificandosi la mancanza di qualche eattedra di ruolo in corsi

femminili, si provvedera con un concorso fra donne.
Gli esami consteranno di una prova grafica e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei
concorrenti, ciascuno cho sia stato ammesso al concorso riceverà
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato per
la prova grafica.
Sono sedi di osame per la prova grafica: Ancona, Bari, Bolo-

gna, Cagliari, Firenze, Genova, Livorno, Messina, Milano, Napoli,
Palermo, Parma, Perugia, Roma, Torino, Venezia, Verona. Il lo-
cale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gerk ai concorrenti tutte 10 norme che per la prova grafica o per
quello orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de-
ereto 7 marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, in una
prova di cultura generale e in un esperimento di lezione: esse
avranno luogo in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che
nella prova grafica avranno riportato una classificazione non in-
feriore a nel decimi,'
Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati co-

loro che nella valutazione dei titoli e delle provo di osame non

abbiano meritato complessivamento una votazione equivalento ah
meno a setto decimi.
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Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso
si provvedera ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobro p v. o a

quelli che si ronderanno vacanti saecesswamonte. Al vinntore del

concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno
le residenze vacanti, ma in caso di rifluto egli perderà il turno
passando in fine della graduatoria. So egli risulti irroperibile, o
ricevuta l'oflerta lasci passaro otto giorni senza dichiararo al-
l'Amministrazione che l'accetta, sarà considerato nella stesso con-
dizione di chi faccia ospressa dichiaraziono di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla

nomina por i vincitort del concorso presento, che per rifiuto op-
posto ad un'ofTerta di cattedra siano passati in fino della gra,
duatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-

nario e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro i quali fos-
sero già ordinati di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-

dine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti dello
stipendio e della carriera conserteranno la loro anzianita a norma
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1000, n. 142.

Per ottenere la cattedra il vincitoro del concorso dovra rinun-
ciare ad ogni altro ufficio.

Roma, il settembre 1007.

Il ministro

RAVA.

Concorso generale a catterlre di matematica

clegli Istituti nautaci governativi.
Con lo norme stab:lità dalla legge 8 aprile 1906, n. I 11, e dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è
aperto un concorso generale, per titoli o per esame, a 3 posti
di ruolo d'msegnante di matomatica, negli Istituti nautici gover-
nativi.
Chi intendo di prendervi parto devo inviare alla divisiono I 1

del Ministoro dell'istruzione, entro il 10 ottobro 1907, la sua do-
man la, in earta legale da L. 1.20. Nella <lo.aanda 11 concorrento
devo dichiarara con pree.sione sa ecnaorre a entrambe le catte-
dra o a quale di esse.
La domanda devo inoltro contenere l'indicazior.o osatta dol do-

anicilio del concorrento o quella della sede presso la quale in-
tendo sostenere la prova scritta, ed essere corredata dei doca-
menti che seguono:

1° attestato di naseita, dal quale risulti che l'aspirante non

abbia oltropassato il 33° anno di età, tranno che si tratti di por-
son4 in servizio governativo, o che abbia prestato servino gover-
nativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non infe-
'riore alla cocodonza dolla sua età rispetto al limite dei 33 anni,
:salvo le disposizioni dell'art. 33 della leggo 8 aprilo 1000, n. 142,
a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'alnLtanone al-

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa bgge erano ince-

ricati fuori ruolo nello seaole governatsva, non he del 'art. 14,
comma 20, della leggo 8 aprilo 1996, n. 141, o do!Part. .17 dal r -

golamento approvato col R. decreto 20 lugha IDJG, n. 433;
2° eertificato di un medico provincialo, da cui risulti che il

concorrente ò di sana costituziono ed esente da imperfezioni fisi-
ch0 tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fedo penale, di data non autor oro a tro mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiaraziono del fine per cui o chiesto, o sentito l'avviso della
Gianta comunale, dal sindaco del Camune in cui d canidato di-

mora;
5° certificato di cittad:nanza italiana:

go laurea universitaria o diploma (o certificato rilssolato dal
l\Ii:iistero dell'istruziono non più tardi del T dicembra 1905),
cho abiliti alfinsegna:nento dcNa matauaM, re,ii LM: i na ..

tici;

7" speratietto dei punti riportati ne li e,ami speciali soste-

nutt nelle Università o negli htituti supo:io-i o nexli esom i pel
conseguimento della laurea o del diploina;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli stu li fatti e della

carriera didattica percorsa;
0° elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che

vengono presentati, con osatta indicazione del luogo dove do-

vranno essero restituiti.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungora tutti

gli altri titoli che ritarranno opportuno di prosentaro nel pro-

prio interesse, nonchò lo loro pubblicazioni, o questo pouibil-
mento in cinquo copio, Non si terrà akun conto di opero mano-

scritto o in Lozze di stampa.
I documenti o la pubbheazioni che venissero inviati separata-

monto dalla domanda dovranno essere indiriaati alla divisione IV

del Ministero: sul piego dovranno esso-e chlaumente indicati il

concorso ed il nomo del coneofronto.

Al medico provinciale, per la visita ch'e li fark al concorrente
prima di rilasciare il documento n. 2, spottano L.5, cho il concorrente
verserà anticipatamente in deposito alla tesoraria provinciale, pre-
sentando al medico provincialo la relativa ricava'a.

Sono dispensati dal prosantare i dccamenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i
concorrenti che abbiano già un uflicio di ruolo in una delle Am-

ministraz.oni governativo, e il documento n. 3 i cittadini dello

Provincie italiano non comprese nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Coluuno dovo dimora non abiti da oltro un

biennio, il concorrento dovrà presentare, o'tro al documento n. 1,
anche un attestato o moralità rilasciato con la stomo norLDO ÖRI

sindaco del Comune dove abitava procedentownto.
I documenti devono essere pro:<mtati i, originale o in c,pia 13-

galmente autenticata.
Chi partecipi contemporanoamento a più concor.i devo unire

copia autentica dei documenti a ciascuna domanda.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o cho nm laba ano pe entra, neUo

formo o nei termmt stabiliti, corrodata di tutu 1 titoli o docu-

menti richiesti o de:ntamente, <piando occorre, autent CMG

Al nrosento concorso non sono amLBOSSO Ìà d 000.

Gli osami consteranno di una prova scritta o di pr we oral .

Compiuto dalla Commusiono giudmotr2ca l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che s a stato auun wo al concorso riceverà

comunieviano del pasto ottenuto nella graban a pr titoli, del

numero comples,ivo dai yinti anegnattgit od sl giorno ti,sato por
la prova seratt.

Sono so d'esaux per la proca serina
- J. naa, 10;¡, Halogna,

Cagliari, Farrne, G ova, Livorno, ye sw , .sMano, Nap,:i, Pa-

lerma, Itosna, Torino, \cnorna. Il lo:e 50-1 UHuato B

rispettimo pro\vedtore arit studL

11 tema, s•olta dalla Coram:svon, e-an.a..trie, sari tra mesa

dal Mmistero. Pruns di dettarlo, il pras Lt ge so sto b leega
ai concorrenti tone l a nera:o che per la paa scri a o c: 'polle
or;21i sono stabilde dal regoLornto .a pas de , el 10. Bereto

7 marzo 1907, n. L 18.

Le provo orali consistxalaa la un t Leo , ets .ra una o

più parti della disciplina por cui y one a :erto il concorsa, in una

prova di cultura generale e in un i ,poranento di LA.no: esse

avranno luogo in Roma o vi saranno amme a i concorrenti che

nella prova seeltta avranno r:partata una c½w' arione non in-

foriore a soi deimr.

Fra i vincitori d:1 concorsa non notranao e oce .ioverati

'coloro che nella valutazione dei titoli e delle pr.=;e eer e non

abbiano meritato coviplonva:none una voet use o to al-

meno a sotto decimi.

Seguendo l'ordino della gradaa'oria <lei sæe.tri e e neorso

s· provvedera ai posti à ree!o oli ri n!t. -rw a um 1 ' ot-

fobro p. ve a quelli che si renderanno a 2, '. s. v.naente.

Al vm :tore ll concorso, di cui sie Unido il Hrno .tn -
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mina, si offriranno lo residenzo vacanti, ma in caso "di rifiuto
,

egli perderà il turno passando in fine della graduatoria. Se egli
,risulti irreperibile, o ricevnta l'offerta lasei passare otto giorni
senza dichiararo alfAmministratione che la geoetta,- sarà consi-
derato nella stessa condizione di chi faccia capressa dichiarazime
di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo caneorso cessera ogni diritto alla

nomina per i vincitori del concorso presente, che por rifiuto op-
posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della gra lua-
toria.

La nomina al posto di ruolo sara fatto col grado di straordi-
nario o con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro i quali
fossero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro
ordine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti dello
stipendio o della carriera conserveranno la loro anzianità a norma

dell'articolo 6 della legge 8 aprilo 1906, n. 142.
Por ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovra rinun-

clare ad ogni altro ufficio.

Roma, 6 settembre 1907.

A ministro
I ftAVA.

Forte non agraale
DIARIO ESTERO

Un telegramma da Costantinopoli c'informa che la
Porta ha comunicato lo misure per la riforma della
giustizia in Macedonia, dirigendo all'ambasciatore russo
Zinoview, decano degli ambasciatori, una Nota in cui
dice che la Porta annuncia quali misure sono state

prese per assicurare maggiormente il regime della giu-
stizia ed è convinta che le Potenze lo considereranno
:sufficienti.
Le misure comprendono, fra l'altro, la creazione di

un ispettore giud.iziario maomettano e di un ispettore
oristiano por i tre vilayets macedoni; l'abolizione dei
tribunali straordinari; il rinvio dei processi politici alla
Corte d'appello ; la creazione di una facoltà di diritto
a Salonicco ; l'impiego di funzionari giudiziari che co-
noscano lo lingue del paese.
Sabato vi sarà una riunione degli ambasciatori per

discutere il comunicato della Porta.

Pare, finalmente, che al Marocco spiri un' aura di
pace o che l'occupaziono militare franco-spagnuola abbia
i suoi giorni contati. Il ministro francese Regnault, ri-
cevendo iori a Casablanca il corpo consolare, ha detto
che sperava cha fra breve saranno riprese le relazioni
con. gli arabi d ll'interno. Un telegramma del generale
Drude dice che i delegati della tribù non hanno fatto
difficoltà ad accettare le seguenti condizioni: interdi-
zione del porto di armi nel raggio di dodici chilometri
da Casablanca; dodici duros di ammenda ai coritrav-
vantori, con la responsabilità delle tribù per tutti i por-
tatori di armi o punizione di questi ultimi da parte del
Maghzen ; in caso di nuovi disordini anti-europei, di-
sarmo delle tribù ; consegna degli autori degli assassinî
del 30 luglio nonchè dei caid di Ouled-Hariz e di Ouled-
el-Hady-Hamon principali autori dei disordini di Casa-
blanca; dopo la riapertura del mercato di Casablanca
ogni individu he fu contrabbando di guerra swh
trattato conie origioniero di guerra ; ogni tribù offrirà
ostaggi scelti fra i personaggi più infliienti della tribù.

If indennità di guerra sarà discussa fra i Gop rni
francese e marocchino.
I delegati hanno chiesto .tempo fino a giovedìmattina

per sottoporre queste condizioni alle loro tribù.
I giornali francesi hanno i particolari del viaggio di

Abd-el-Aziz per Rabat.
Il Sultano, che è accompagnato dalla sua guardia

personale, da tutti i dignatari, da numerose donne e da
torme di portatori e da parecchie mahalle, lasciò la
capitale il giorno 12 corrente. La.prima tappa fu Udaja.
Il 13 giunse a Monte Ierhum, ove trovasi 11 santuario
del gran santo Idris, che Abd-el-Aziz visito con fervore
religioso nella sua qualità di speciffo. Sembra che il
Sultano abbia ordinato una diversíone verso il nord,
evitando di passare attraverso il paese degli, Jemuner,
che gli é ostile.
Si crede ch'egli giungera a Rabat venerdi, per en-

trarvi in un giorno di festa.
Il suo rivale Mulay Ilafld è sempre a Marrakesch. Si

suppone che prima di partire attenda di ricevere la
consegna d'importanti ordinazioni d' armi, che egli ha
fatto pel tramita di stranieri e che comprendono car-

tuccie, fucili e dodici cannoni.
Secondo il Daily Telegraph, l' esercito di Mulay

Hafid si compone di 16,000 uomini armati di fucili mo-
derni.
La notizia che Abd-el-Aziz ò partito da Fez ha im-

pressionato profondamente i notabili cho hanno ricono-
sciuto Mulay Hafid come Sultano.

Le cooperative e le opere pubbliche

Al Congress> internazionale dell'Alleanza cooperativa che si
terrà prossimagiente .a Cremona; ß. B. il ministro Gianturno fara
distribuire una relazione sulle cooperativo di lavoro che eseguono
oporo pubbliche.
È questa una forma di cooperazione nella quale l'Italia ha il

primato e che anzi non trova quasi riscontri all'estero; ove non
sono - tranne nella Nuova Zelanda --- analoghi regimi di favore
per lo organizzazioni operaio nei pubblici appalti.
La legge Luzzatti del 1904 elevava a 200,000 lire 11 limite degli

appalti a cooperative e toglieva la condizione della prevalenza
della mano d'opera. L'on. Giantureo nelle leggi recenti sulla Ga-
labria, sulla Sardegna e sull'assetto definitivo della ferrovie di
Stato ha introdotto il principio che i Consorzi di cooperative pos-
sono avere appalti anche per sommo maggiori. Si ð iniziata cos1
una nuova fase di questa legislazione, il cui concetto ormai non
ò solo quello di salvaguardare alla forza-lavoro un campo di sua
naturale spottanza, ma anche di provare so vi sono cooperative
mature per esercitare direttamente la grando industria degli
appalti.
Per seguire o valutare i risultati dell'esperimento iniziato dalle

nuove leggi l'on. Gianturco dispose che fosse condotta una inchie-
sta sulle cooperative e sugli appalti loro affi lati; e no diede l'in-
carico all'avv. Meuccio Ruini.
La rolazione ora pubblicata, dop o una sintesi dello svolgimento

legislativo, delinea i criteri ai quali si informerå d'ora innanzi
una rilevazione sistematica, di mano in mano che verranno appal-
tati i lavori a cooperative.
Esamina poi il modo con cui funzionano le cooperative di la-

voro, specialmente in quella zona della bassa pianura padana,
ove hanno la più intensa localizzazione, ed all'infuori della quale
(tranne nuclei di cooperative nella Toscana, nel Lazio ed in pochi
altri luoghi a tr ano solo fonne apoca behe, vero oasi della

cooperazione. Descrivendo come sono organizzate o cogne funkio-
nano le cooperative tipiehe a base di bracciantato, la relazione
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